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, CAPITOLO PRIMO. 



Io cambierò tutti i vostr’usi antichi; 

Più non potrete nè mangiar, nè bere, 

Parlar , pensare , agir , sedervi , andare , 

Come faceano già gli avi ed i padri. 

Altre usanze io qui reco , e d’ ora innanzi 
Nulla esser dee com'era ai tempi antichi ; 
Persino in letto giacerà la moglie 
[Verso la stretta , ed il marito al muro. 

Commedia antica > 



Si avvicinava il giorno della festa , e non 
giugneva alcun invito a colui , senza del qua- 
le poco tempo prima non si sarebbe fatta al- 
cuna allegria in tutta risola; ed ovunque non 
si parlava che delle buone grazie di cui ve- 
niva colmato il capitano Cleveland dalla fa- 
miglia del vecchio Udaller di Burgli-Westra. 
A queste novità tanto Swerlha , quanto il Ran- 
zclman scuotevano il capo, e bene spesso ser- 
vivansi di mezzi indiretti per persuadere Mor- 
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daunt , che la sua disgrazia era da ascriversi 
all’ imprudente zelo da essolui adoperato per 
salvare uno straniero , che doveva essere tra- 
scinato in mare dalla prima ondata che sarebbe 
sopravvenuta. Bisogna lasciare che il mare 
faccia ciò die vuole , diceva Swertha ; 1’ op- 
porglisi non torna mai in bene. » 

« Kon vi ha dubbio , disse il Ranzelman; 
mai un uomo prudente deve impedire al ma- 
re ed ai fiotti di prendersi ciò che loro spet- 
ta. Un uomo mezzo annegato , o semi-impic- 
cato arreca sempre disgrazie. Chi ha ucciso con 
un colpo di archibuso Will Paterson sulle al- 
ture di Noss ? c l’Olandese stato da lui salvato 
dall’ acqua. Il gettare una tavola od una cor- 
da ad uno che sta per affogarsi , è forse un 
azione da- buon cristiano , ina pure non ista- 
te nè meno a toccarlo, vi dico , se non vole- 
te che ve ne sorgiunga qualche sfortunio. » 

« Voi siete un uomo prudente ed assennato, 
Ranzelman , disse sospirando Swertha , e voi 
all’ opportunità sapete aiutare un vicino si be- 
ne come colui che non abbia mai tirato una 
rete. » 

u Ho già i miei anni , rispose il Ranzel- 
man , cd ho sempre inteso da’ miei maggiori 
parlarsi nello stesso modo. In queste isole non 
può essere certamente alcuno più di me pron- 
to a fare un servizio ad un cristiano in ter- 
ra ; ma s’ egli avesse bisogno di soccorso per 
. non sommergersi nell’ acqua salsa , sarebbe 
questo un affare ben diverso. » 

« E nulladimeno , disse Swertha, mi duole 
il pensare che quel Cleveland abbia soppian- 
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tato Magnus Troll sul conto del nostro gìo- * 

vine padrone ; quel Magnus che alle Pente- 
coste scorse lo teneva come il lustro deli’ iso- 
la ; quel Magnus che passa , quando però è 
digiuno , per 1’ uomo più buono , più saggio 
di tutti gli Schetlandesi , come ne è il più 
ricco, u 

« Egli non vi guadagnerà niente , replicò 
il Ranzelman dondolando la testa con un’aria 
da uomo sagace. Vi ha alcuni momenti, Swer- 
tha , in cui anche i più savii fra noi , c con- 
fesso umilmente essere io di questo numero , 
non sono che veri paperi. Ma è loro tanto im- 
possibile il guadagnarsi qualche cosa coi loro 
' tratti di pazzia , quanto lo sarebbe a me il 
montare sulla cima del promontorio di Sura- 
burgh , cosa che mi riuscì di fare una o due 
volte in tutta la mia vita. Vedremo, e non 
andrà guari , il male che da ciò ne deriverà, 
giacche nulla ne può derivare di bene. » 

« INo, no, rispose Swertha collo stesso tuo- 
no di sapiente profetessa; egli è certo che non 
ne può derivar bene. E questa è una verità 
incontrastabile. » 

Queste funeste predizioni , ripetute di tem- 
po in tempo , non lasciavano di produrre qual- 
che effetto su Mordaunt. Per verità , egli non 
supponeva che le spiacevoli circostanze, nelle 
quali si trovava posto , fossero la conseguen- 
za necessaria della caritatevole azione, che a- 
veva fatto salvando un uomo vicino ad affogarsi 
nel mare; ma sembravagli di essere sotto l’ in- 
fluenza di un incantesimo , di cui non cono- 
sceva nè il potere , nè il pericolo ; e final- 
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mente che qualche potenza a cui egli non po- 
teva resistere , esercitasse un funesto imperio 
sul suo destino. La sua curiosità e la sua in- 
quietudine erano portate al colmo , e volle 
persistere nella risoluzione di recarsi alla ‘fe- 
sta di cui si avvicinava F epoca , sembrando- 
gli che un interno presentimento gli annunzias- 
se che vi sarebbe accaduto qualche cosa di 
straordinario , la quale avrebbe una decisiva 
influenza sulla sua sorte futura. 

E siccome suo padre si trovava allora nel 
suo ordinario stato di salute, così egli crede- 
va indispensabile di comunicargli la sua idea 
di recarsi a Burgh-Wcstra. Quindi ne lo in- 
formò , e Mertoun gli chiese il perchè avesse 
scelto quel giorno, piuttosto che qualunque al- 
tro per F esecuzione del suo progetto. 

« E un giorno di festa , rispose il giovane, 
c vi sarà tutto il ( paese. » 

« Capisco. — Voi dunque avete voglia di 
accrescere il numero de’ pazzi che vi saranno. 
Andateci pure, ma riflettete Lene al modo con 
cui camminerete per la strada su cui vi mette- 
te. Un capitombolo dalla cresta degli scogli di 
Foula non vi sarebbe tanto pernicioso. » 

« Perdonatemi ! posso io chiedervi la ragio- 
ne di questo avviso ? disse Mordaunt scostan- 
dosi un momento da quella circospezione ‘che 
usava solitamente allorché conversava col suo 
stravagante genitore. » 

« Magous Troil ha due figlie , risposegli 
Mertoun. Voi siete in quella età , Mordaunt, 
in cui si guardano simili balocchi cogli occhi 
attenti per quindi maledirli in quel giorno in 
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cui si aprono alla vera luce. Vi consiglio a dif- 
fidarne, poiché nella stessa guisa che la donna 
ha aperto l’adito al peccato ed alla morte de- 
solatrice del mondo , cosi i suoi seducenti e 
teneri sguardi , e la sua voce incantatrice ca- 
gionano la ruina e la distruzione inevitabile di 
colui che si lascia trascinare da’ suoi sediziosi 
incentivi. » 

Mordaunt aveva avuto campo più di una 
volta di accorgersi che suo padre aveva una 
decisa antipatia, verso il sesso femminile , ma 
non 1’ aveva udito mai manifestarla alla sua 
presenza così chiaramente e con termini così 
risoluti. Gli rispose egli che le figlie di Ma- 
gnus Troil erano da lui considerate come tutte 
le altre ragazze del paese, e anzi meno ancora, 
poiché desse lo avevano privato della loro a- 
micizia senza dirgliene nè meno il motivo. 

« E voi andate colà coll’idea di riacquistar- 
vela se è possibile? gli disse suo padre. Scon- 
sigliata farfalla, che avendo avuto la sorte di 
sfuggire la fiamma sensa lasciarvi le ale, vuol 
girarvi nuovamente intorno per abbruciarle , 
in vece di limitarsi a svolazzare nelle tenebre, 
che sono la sua salvezza ! Ma c a qual prò 
debbo io perdere il mio tempo a voler allon- 
tanare da voi una sorte inevitabile ? Correte 
pure ove vi chiama il destino cui siete ri- 
serbato. » 

La dimane , giorno destinato alla gran fe- 
sta , Mordaunt si mise in cammino per Burgh- 
Westra , riflettendo ora ai comandi di INor- 
na , ora alle cose dettegli da suo padre , cd 
ora ai presagi di cattivo augurio di Srvcrtha 
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c del Ranzeìman d’Iarlshof, c senza abban- 
donarsi a quella tetra malinconia cbe tante 
tristissime circostanze concorrevano a risvegliare 
nel suo cuore. 

« Già prevedo bene che sarò freddamente 
accolto a Burgh-W estra , diss’egli entro di se; 
ma vi resterò per poco tempo. Voglio solamen- 
te scoprire s e i miei amici sieno stati ingan- 
nati da quel forestiere marinaio, o se abbia- 
no agito per mero capriccio, e per ismania di 
cambiare di compagnia. Nel primo caso saprò 
ben giustificarmi , e guai al capitano Cleve- 
land ! guai a lui ! Nel secondo , sì . . . addio 
Burgh-Westra , addio ai suoi abitanti. » 

Nel pensare alla seconda alternativa, il fe- 
rito suo nobile orgoglio , e quell’ affetto che 
gli si risvegliava in cuore verso le persone che 
supponeva di dovere abbandonare per sempre, 
gli cavarono una lagrima dagli occhi. Si af- 
frettò egli di asciugarla rimproverandosi tanta 
debolezza , e raddoppiando il passo continuò 
la sua strada. 

Fa ccva bel tempo , il cielo era sgombro di 
nuvole , e Mordaunt proseguì il suo cammino 
con quell’ agiatezza che produceva un sorpren- 
dente contrasto cogli ostacoli cui era stato ob- 
bligato a superare 1’ ultima volta che si era 
veduto su quella strada. Però nelle sue rifles- 
sioni trovava egli un argomento di paragone 
meno piacevole. $ x 

« Allora , diceva a se stesso , io era co- 
stretto a combattere cogli sforzi di un impe- 
tuoso oragano , ma il mio cuore era perfetta- 
mente calmo e tranquillo. Il ciel volesse che 
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anche al dì d’oggi potessi godere la stessa pa- 
ce ! sarei pronto a trovarmi involto nel più 
terribile temporale clic abbia mai tonato in que- 
ste deserte montagne. » 

Sempre immerso in questi pensieri giunse 
verso mezzodì a Harfra , ove dimorava , come 
se ne ricorderà il leggitore, il progettista si- 
gnor \cllowley. Il nostro viaggiatore, in que- 
sta occasione , aveva avuta 1’ avvedutezza di 
mettersi in istalo da non aver bisogno di ri- 
correre alla spilorcia ospitalità dei padroni di 
casa , dei quali quegli isolani , sotto questo 
aspetto , si erano formata la più cattiva opi- 
nione ; e si era preso seco in una picciola bi- 
saccia alcune provvigioni che gli avrebbero po- 
tuto bastare per un più lungo viaggio. Intan- 
to , sia mo per urbanità, sia per distrarsi dal- 
le idee che lo opprimevano , entrò in quella 
casa , ove trovò tutti in grandi faccende. Lo 
stesso Tritolemo, che si era messo un paio di 
stivali da postiglione , ascendeva e discendeva 
le scale, faceva un mondo di domande alla so- 
rella , alla serva , le quali rispondevangli in 
un modo aspro e piccante. Quando finalmen- 
te comparve miss Baby in venerabile conte- 
gno , tutta involta in un abito , che in quei 
tempi appellavasi un giuseppe , vale a dire in 
una larghissima veste , che una volturerà sta- 
ta di color verde, ma che per effetto delle in- 
giurie de’ tempi e delle racconciature fattevi 
per rimediarne i guasti , era diventata, simile 
al mantello del patriarca , di cui portava il 
nome, un vestimento di mille colori. Per com- 
piere la sua pettinatura ai era messo in testa 
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un cappello clic sembrava un vero campanile, 
comperato chi sa quanti anni prima in un mo- 
mento , in cui l’ambizione l’aveva vinta sul- 
1’ avarizia , sormontato da una piuma che era 
stata esposta al sole , al vento ed alla piog- 
gia , quanto le penne che coprono le ale del 
gabbiano. Tcncvasi in mano una bacchetta con 
montatura di argento, e di antica forma. L’ab- 
bigliamento di Baby , il suo sguardo impe- 
rioso , il suo grave contegno davano_ a dive- 
dere che miss Barbara Yellowlcy si dispone- 
va a mettersi in viaggio , e che era smaniosa 
di far conoscere a tutti la causa di tanto 
sfarzo. 

Ella fu la prima a vedere Mordaunt , ed 
il vederlo le cagionò un’emozione di natura 
mista. — « Il Signore mi perdoni ! esclamò ella 
prima che Mordaunt entrasse in casa. Ecco 
quell’ elegante giovine dal bel monile che porta 
appeso al collo , e che ha fatto sparire subito 
la nostra oca come se fosse stata un’allodola.» 
L’ ammirazione cagionata dalla veduta della 
catena d’ oro che già dal primo scorgerla aveva' 
fatto sul suo animo una sì forte impressione, 
aveva influito sulla prima parte dcll’esclama- 
zione di Baby, ed il ricordarsi del miserando 
destino dell’ oca affumicata aveva dettata la se- 
conda. « Come è vero che esisto, soggiunse el- 
la , vedetelo , vedetelo che apre la porta. » 

« Sono incamminato per Burgh-Westra , miss 
Yellowlcy >» le disse Mordaunt. 

« E noi saremo ben contenti di fare il viag- 
gio in vostra compagnia , gli rispose ella. Mi 
pare che sia troppo di buon’ ora per pensare 
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a mangiare. Se però vorreste gradire un tozzo 
di pane d’ orzo , ed un bicchiere di blund. . . . 
Ma , credetemi , non è cosa sana il mettersi 
in viaggio con pieno lo stomaco ; sarà meglio 
riservarsi il buon appetito per la festa. Là tro- 
veremo da mangiare a crcpa pancia. » 

Mordaunt tirò fuori dalla bisaccia le sue 
provvigioni , e disse che non intendeva di ve- 
nire per la seconda volta a farsi mantenere da 
loro , e gl’ invitò a mangiare in compagnia. Il 
povero Tritolemo che rarissime volte aveva ve- 
duto un pranzo così appetitoso come quello che 
si trovava posto d’ avanti , non tardò a gettar- 
visi sopra quale affamato , siccome fece San- 
chio sulla schiuma della marmitta di Gama- 
che , e sua sorella ben anche non potè resi- 
stere a tanta tentazione , ma con qualche mag- 
gior ritegno , e mostrandosi un poco vergogno- 
selta: — « Ho lasciato spegnersi il fuoco, di- 
ceva , perchè in un paese così freddo bisogna 
bene studiare 1 economia dei combustibili , e 
non mi sono data la briga di preparare qual- 
che cosa pel pranzo , perchè io sapeva che do- 
vevamo partire di buon mattino. » Ella confes- 
sava però che la carne di manzo salata offerta 
da Mordaunt aveva una bonissima cera , e si 
mostrava curiosa di sapere se la maniera di 
prepararla in quel paese era simile a quella 
usata nel settentrione della Scozia. Dopo que- 
ste considerazioni Baby si mise a far gozzovi- 
glia de’ rinfreschi che le erano offerti , e che 
era ben lontana dall’ aspettarsi. 

Terminato che fu questo improvviso banchet- 
to , il fattore divenne impaziente di mettersi 
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in viaggio , e Mordaupt potè avvedersi che la 
premura con cui era stato accolto da miss Baby 
non era del tutto disinteressata. 3Nè ella , nè 
il sapiente Tritolemo avrebbero ardito di porsi 
in viaggio in un paese quasi deserto , c di cui 
eglino non conoscevano le strade, senza farsi ac- 
compagnare da una guida. Sarebbe stato loro 
facilissimo il farsi scortare da qualche proprio 
colono ; ma il circospetto agricoltore fece r os- 
servazione che con ciò si andrebbe a perdere 
per lo meno una giornata di lavoro , e sua so- 
rella accrebbe la sua apprensione gridando : — 
« Si eh ! una giornata di lavoro! potete ben dire 
una ventina. Questa razza di gente , se una 
volta giugne a sentire l’odore di una pentola 
posta al fuoco , o ad udire il suono di un vio- 
lino , Dio lo sa quando vi riuscirebbe di ri- 
chiamarla al lavoro ! » 

Ora il fortunato arrivo di Mordaunt in que- 
sto critico frangente, lasciando a parte le sapo- 
rite cose di cui gli aveva regalati obbligò 
gli ospiti a riceverlo con grande festa in un 
luogo , ove in tutt’ altro tempo la comparsa di 
un forestiere gli avrebbe fatti tremare di or- 
rore. Dall’altra parte il signor Yellowley era 
mosso dal piacere che ne aspettava , dando al 
suo giovine compagno di viaggio i più distinti 
ragguagli intorno ai suoi progetti sul miglio- 
rare l’agricoltura in quelle parti , e dalla sod- 
disfazione di godere il favore di una rara sor- 
te , quella cioè d incontrarsi con un cortese 
uditore. 

Siccome il fattore e sua sorella dovevano fare 
la strada a cavallo , così si dovette pensare a 
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trovarne uno per la loro guida , ed un altro 
pel loro compagno di viaggio ; cosa che non 
era difficile in un paese dove un numero im- 
menso di piccioli cavalli a grande criniera , di 
lunga groppa c di gambe snelle va errando in 
piena libertà nelle vaste pianure , frammisti 
alle oche , ai montoni , alle capre , ai maiali 
ed a quelle piccole vacche , la di cui specie è _ 
particolare alle isole schetlandesi. Tutte que- 
ste bestie vi si trovano in si grande numero , 
che spesse volte accade non trovarsi di che nu- 
drirli , per essere cotanto stentata la vegetazione 
in quei paesi. Egli è vero che di tutti questi 
animali esistono i rispettivi padroni , e che 
ognuno ne porta la marca, particolare ; ma al- 
lorché un viaggiatore ha bisogno di un cavallo 
non si fa mai scrupolo di montare sul primo 
che gli cade nelle mani , e terminata la sua 
corsa lo lascia in libertà , tornando Y animale 
al luogo ove fu preso , guidatovi dal suo istinto 
veramente ammirabile. 

Quantunque 1’ uso che in tal guisa si faceva 
delle altrui proprietà fosse uno di quegli in- 
convenienti che il fattore si proponeva di sra- 
dicare col tempo , nulladimcno , da uomo av- 
veduto e saggio non mancava di profittarne 
egli stesso , e*confessava ben anche essere que- 
sta una costumanza opportuna per -coloro che , 
come lui , non avevano cavalli da potersene 
prevalere all’opportunità i loro vicini , per ren- 
dersi la pariglia. Si mandò dunque alla col- 
lina per cercarvi tre piccoli animali di lungo 
pelo , che parevano orsi , e non cavalli , ma 
che erano tanto vivaci , vigorosi ed atti a sop- 
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portare la fatica quanto quelli di ogni altra 
parte del mondo. 

Si erano già presi due di questi cavallini e 
si erano bardati di tutto punto. Quello che do- 
veva avere la fortunata sorte di portare la bella 
Baby , era coperto di una sella usata dalle ma- 
trone di una rispettabile antichità. Consisteva 
questa in un enorme cumulo riempiuto di bor- 
ra , alla foggia di un cuscino , da cui pendeva 
da ogni lato in forma di gualdrappa una vec- 
chia-tappezzeria , che essendo stata in origine 
destinata per un cavallo di statura ordinaria , 
copriva il piccolo ronzino sul q uaj e si .era ste- 
sa , dalle orecchie fino alla coda , e scendeva 
fino alla pastoia. Da questa gran gualdrappa 
non si vedeva uscire che la pura testa del ca- 
vallino , che rassomigliava allo stemma aral- 
dico rappresentante il leone che esce del prunaio. 

Mordaunt alzò da terra , c con tutta la gar- 
batezza , la bella miss Yellowley , c non ebbe 
d’ uopo di gran fatica per aiutarla a raggiu- 
gnere la sommità della sella che sembrava una 
montagna. Egli era probabile che vedendosi 
ella 1’ oggetto delle cortesie di tanto scudiere , 
c provando un intimo sentimento di ambizione 
al vedersi in quella superba gala , cosa che 
avveniva ben di rado , si abbandonasse per un 
momento a quelle idee che le fecero sbandire 
gli abituali pensieri della sordida economia 
eh’ ella adoperava ,in tutte le altre ordinarie 
faccende. Giltando uno sguardo di compiacenza 
sul suo scolorato giuseppe , e sull’ ampia gual- 
drappa che serviva di così elegante ornamento 
alla sua sella , disse sorridendo a Mordaunt ; — 
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« Sarebbe pure una grande delìzia il viaggiar 
sempre con un tempo così sereno , ed in sì ama- 
bile compagnia , se , soggiunse ella dando una 
mesta occhiata sur un lato del suo giuseppe 
ove il ricamo crasi alquanto logorato , non si 
scipassero tanto gli abiti. » 

Suo fratello montò goffamente sul cavallo ; 
e siccome a malgrado della bella giornata egli 
amò d’ involgersi , con tutti gli altri abiti che 
portava indosso , in un ampio mantello rosso , 
così il suo cavallino restò coperto ancora più 
di quello di sua sorella. La bestia era vivace , 
capricciosa cd ostinata ; e benché Tritolemo 
fosse molto pesante , pure faceva a quando a 
quando qualche corvetta che sbalzava fuori di 
sella il cavaliere , anzi , per trovarsi il pala- 
freno del tutto nascosto sotto il lungo e largo 
mantello di Tritolemo , sembrava , anche in 
poca distanza , che gli sgambetti fossero fatti 
dallo stesso cavaliere senza 1’ aiuto di altre 
gambe tranne quelle che gli aveva dato la na- 
tura. Sarebbe abbisognato stare molto attento 
per convincersi del contrario ; e chiunque fosse 
stato persuaso essere Tritolemo T autore di quei 
movimenti, avrebbe trovato nella sua gravità , 
e nell’ inquietudine dipinta sul suo viso , il 
piu ridicolo contrasto colle cavriole eh’ egli fa- 
ceva ad ogni momento. 

Mordaunt trottava a canto di questa degna 
coppia , montato , secondo 1’ uso del tempo c 
del paese , sui primo cavallo che si era po- 
tuto prendere , e che non aveva altro forni- 
mento per guidarlo che la pura briglia. Il sig. 
Yellowiey , vedendo con gran piacere che la 
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sua guida era provveduta di cavallo , decise 
nel suo cuore di non abolire il villano costu- 
me di servirsi dei cavalli altrui senza la licenza 
del padrone , che nel solo caso , in cui giu- 
gnendo egli ad averne , potessero i suoi vicini 
arrogarsi il diritto di servirsene gratuitamente. 

Ma Tritolemo manifestò di non essere meno 
disposto a tollerare altri usi ed abu$i di quel 
paese , ed assordò Mordaunt con lunghi discor- 
si , o per dir meglio con noiose dicerie , sopra 
tutti i cambiamenti che intendeva di fare du- 
rante la sua permanenza in quelle isole. Tut- 
toché Tritolemo conoscesse poco 1* arte moderna 
con cui si riesce a migliorare le terre di una 
possessione al segno di squagliarsi nelle mani 
del proprietario , riuniva però in se , se non 
tutte le cognizioni di una società agraria , al- 
meno tutto lo zelo ; e nessuno di tutti quelli 
che lo imitarono giunse mai a superarlo nel 
suo nobile ingegno , che sdegna di bilanciare 
le produzioni colle spese , c pensa che la glo- 
ria di effettuare un importante cambiamento 
sulla superficie della terra trova , come la 
virtù , la sua ricompensa in se stessa. 

Ogni piccola parte della regione selvaggia e 
montuosa , per dove Mordaunt faceva passare 
il fattore , somministrava alla sua fertile im- 
maginazione qualche progetto tendente a far 
de’ cambiamenti , od a migliorare la campagna. 
Qui , egli diceva, si potrebbe aprire una strada 
a traverso di questa palude impraticabile ad 
ogni altra creatura che non abbia quattro piedi 
come le bestie che ne portano. Quello è il 
luogo ove si possono fabbricare case comode e 
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sode , da sostituirsi agli scheos od alle capanne 
costruite con pietre senza'cemchto , nelle quali 
questi isolani fanno seccare il pesce. Insegnerò 
loro a comporre la birra da sostituirsi al loro 
blund. Pianterò boschi in queste isole, in eui 
noe si vede un albero ; scoprirò miniere pre- 
ziose in un luogo , in cui uno skiling di Da- 
nimarca è una moneta che si ha in una spe- 
cie di venerazione. Nel capo del degno fattore 
erano già decretati tutti questi e tanti altri 
cambiamenti , e già egli si tenera sicuro di 
trovare i grandiosi mezzi indispensabili per ese- 
guire i suoi progetti nella generosità dei ric- 
chissimi proprietarj , e principalmente di Ma- 
gnus Troil. 

« Se potrò trattenermi con Magnus qualche 
ora , diss’ egli , comunicherò a quell’ uomo sem- 
pliciotto alcune mie vaste idee , e voi stesso 
sarete testimonio dei sentimenti di gratitudine 
eh’ egli spiegherà a colui che gli porta tante 
preziose cognizioni , che , vedete , sono bene > 
da anteporsi alle ricchezze. » 

« Vi consiglio a non fidarvene tanto , gli 
disse Mordaunt in via d’avviso ; la barca di 
Magnus Troil non è tanto facile a guidarsi. 
*Egli è troppo schiavo delle sue opinioni , e di 
quelle del suo paese , e vi sarehbe più facile 
F ammaestrare il cavallo che vi porta al nuoto 
in mezzo del mare come un vitello marino , 
che indurre Magnus a distaccarsi da un’ usanza 
norsa per introdurne una scozzese ; ma s’ egli 
c tenace delle sue vecchie usanze , non è forse 
meno costante di qualunque altro a conservarsi 
i suoi vecchi amici. « 
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« Heus tu , inepte , esclamò P allievo del- 
P università di s. Andrea. Ch’ egli sia inva- 
riabile od incostante , che cosa mi importa ? 
r^on sono io forse un uomo che merita tutta 
la fiducia? un uomo che ha saputo procacciarsi 
una grande reputazione? Un fonde, nome bar- 
baro, che questo Magnus seguita a darsi, oserà 
egli paragonare il mio gran sapere col suo , 
pesare colla mie le sue ragioni , mentre io mi 
trovo rivestito della più ampia dignità , che 
accorda il titolo di rappresentante del lord 
ciamberlano delle isole schetlandesi e delle or- 
cadi ? » 

'« Vi consiglio nulladimcno a non urtare di 
fronte i suoi pregiudizi . Dalla sua nascita fino 
al giorno d’oggi, Magnus non ha mai voluto 
conoscere nessuno al disopra di lui , ed un ca- 
vallo vecchio che non abbia mai provato il 
morso vi si assoggetta con grandissima diffi- 
coltà. Egli mai e poi mai ha prestato paziente 
orecchio a lunghe dissertazioni , e quindi pre- 
vedo essere possibile eh’ egli rigetti le vostre 
proposizioni di riforma anche prima che voi 
vi affatichiate a dimostrargliene i vantaggi. » 
« Che cosa volete dire, buon giovane? sog- 
giunse il fattore. Può mai trovarsi in questa 
isole uno che sia tanto cieco da non vedere 
tutte le cose che vi mancano ? Come mai un 
uomo , anzi una bestiaccia , proseguì egli con 
un entusiasmo sempre più vivo , potrebbe sof- 
frire ciò che si ha la dabbenaggine di chia- 
mare un mulino da formento , senza arrabbiarsi 
pensando che si è costretto a macinarlo con un 
sì deplorabile stromcnto ? Questi disgraziati 
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abitanti sono costretti ad averne almeno una 
cinquantina in ogni parrocchia , dovendo ognu- 
no stritolare il grano che gli abbisogna col suo 
meschino sasso alberese posto in una macchina 
che non è più grande di un’ arnia , invece di 
vedere un nobile, signoresco mulino, che fa- 
rebbe sentire il rumore in lutto il paese, e da 
dove si vedrebbe cadere la farina a moggia a 
moggia. » . 

« Sì , sì , fratello mio , disse Baby , queste 
sono le vostre solite chiacchiere. Quanto più 
costa una cosa , tanto più è bella per voi. Beco 
il vostro modo di pensare. E non potete dun- 
que mettervi mai in testa che in questo paese 
ognuno macina quella limitata quantità di gra- 
no che è necessaria alla sua famiglia , senza 
pensare ai signoreschi mulini , ove si è obbli- 
gato a portare il suo formento per farvelo ma- 
cinare a tutta spesa? Quante volte vi ho in- 
teso lagnarvi col vecchio Edic Happer , mu- 
guaio a Grindlebrun , e ben anche col suo 
garzone per il dritto di macina , o look , o 
gowpen , e che so io? ed ora vorreste fare un 
così bel regalo a questi poveri schetlandesi , 
ciascuno de’ quali ha il suo mulino per maci- 
nare il grano bisognevole senza assoggettarsi 
ad alcuna spesa ? » 

« ISon istate a parlarmi nè di look , nè di 
gowpen , si mise a gridare Y agricoltore mon- 
tato sulle furie. Sarebbe ben meglio dare al 
mugnaio la metà della farina , e ricevere il 
restante macinato da buon cristiano , anzi che 
buttare il buon formento in un balocco da fan- 
ciullo. Osservate un momento quel mulino ad 
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acqua , Baby .... oh ! oh ! maledetto rozzo \ 
— Il cavallo &’ impazientiva nel tempo che il 
suo cavaliere lo fermava per far vedere alla 
sorella tutti i difetti di un mulino delle isole 
schetlandesi. — Osservatelo bene, sorella : vi 
dico che esso è appena appena preferibile ad 
un mulino a mano ; guardate, non ha nè ruo- 
te , nc denti , non ha la tramoggia , nè lo stac- 
cio. . . oh. . . oh. . . sta quieta. . . che cagna 
di hcstia ! Esso non potrebbe nè meno maci- 
nare un mezzo staio di grano in un quarto 
d’ ora , c quando è macinato , quella ferina 
sarebbe più atta per fare una profenda da darsi 
ai cavalli , che pane per gli uomini . . . Che 
seccatura. • . ancora fai il matto. . . Non vuoi 
star quieto , maledetto rozzo ? oh ! oh !... . 
bisogna che abbia il diavolo addosso! » 

In tempo che profferiva queste ultime paro- 
le , il suo cavallo , che già da qualche tempo 
non faceva che impennarsi, sprangar calci , e 
saltabellare d’ impazienza , mise la testa fra le 
gambe d* avanti , ed alzando nel tempo stesso 
quelle di dietro gettò il cavaliere nel ruscello 
sul quale crasi costruito il piccolo mulino eh’ e- 
gli andava criticando, indi si rivolse indietro, 
ed a. gran galoppo corse verso il pascolo , in 
cui era stato preso , nitrendo di allegria e cal- 
citrando ad ogni momento. 

A questo accidente , che non ebbe però se- 
rie conseguenze, smascellò delle risa Mordaunt, 
il quale corse in aiuto del fattore , c lo tirò 
fuori dell’ acqua , in tempo che la sorella Baby 
gli faceva ironicamente le sue congratulazioni , 
perche fosse caduto in un ruscello delle isole 
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schetlandesi , giacche noti si sarebbe con tanta 
facilità salvato , se invece fosse stato gettato in 
una di quelle correnti che fanno girare i mu- 
lini neNa Scozia. Senza nè meno degnarsi di 
rispondere a questo sarcasmo, Tritolemo, quan- 
do si trovò in piedi , scosse le Crecchie , fu 
contento che il suo ampio mantello lo avesse 
preservato da un bagno generale , e disse con 
risentimento : — « Eh ! non dubitate, farò ve- 
nire dalla contea di Lanark e da quella di 
Ayr eccellenti stalloni e cavalle che fanno pu- 
ledri. Non permetterò più che nelle isole schet- 
landesi resti un solo di questi aborti di caval- 
li , buoni solamente da far rompere 1* osso dei 
collo ai galantuomini. Sì , Baby » ve lo giu- 
ro , saprò liberarne il pacse^ 

« Fareste ben meglio a torcere il vostro 
mantello tutto inzuppato , o Tritolemo » gli 
disse sua sorella. / 

In questo mezzo Mordaunt era corso a pren- 
dere un altro cavallo in una prateria poco di- 
scosta , e , fatta una briglia di cannette intrec- 
ciate , aiutò lo sconcertato agricoltore a mon- 
tare sopra un corsiere più quieto e meno te- 
stardo di quello che lo aveva sì inurbanamente 
abbandonato. 

Ma la caduta del sig. Yellowlcy aveva ser- 
vito de vero palliativo al suo entusiasmo , e 
per il corso ai cinque buone miglia non disse 
mai una parola , lasciando libero affatto il 
campo alle malinconiche esclamazioni ed ai la- 
menti di miss Baby per la perdita della vec- 
chia briglia che il fuggiasco ronzino si era 
portata con lui. Saranno aiciotto anni , diss’ eU 
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la , che la comprammo il giorno di s. Marti- 
no , ed ora possiamo considerarla perduta per 
sempre. Vedendo che nessuno pensava ad in- 
terromperla , cominciò a fare una dissertazione 
sulla vera masserizia, conforme all’idea ch’ella 
aveva concepito di questa virtù , di cui faceva 
un sistema di privazioni , che, quantunque non 
vi si sottomettesse se non colla idea di rispar- 
miare il danaro , avrebbero però fatto onore 
ai frati dell’ ordine più austero. 

Mordaunt non cercò d’ interromperla nelle 
sue dicerie , e vedendo eh’ egli andava avvici- 
nandosi a Burgh-Westra ,- lutti i suoi pensieri 
erano rivolti al modo con cui sarebbe stato ac- 
colto dalle due giovani ed avvenenti figlie, e 
nulla curavasi del cicaleccio della vecchia , 
quantunque spiegasse tutta la sua eloquenza 
per provare clic la picciola birra era una be- 
vanda più salubre dell’ala, e che se suo fra- 
tello si fosse fatto male cadendo da cavallo alla 
noce del piede ; con butirro fresco e coi sem- 
plici , de’ quali ella conosceva benissimo 1’ ef- 
ficacia , l’avrebbe subito guarito, ed a molto 
miglior mercato che colle droghe c cogli em- 
piastri di tutti gli speziali del inondo. 

Ma finalmente dopo Ji avere traversato quelle 
malinconiche paludi , si parò loro innanzi la 
più amena veduta. Si videro eglino giunti alla 
riva di un delizioso lago di acqua salsa, o per 
dir meglio di un vasto braccio di mare che si 
internava nell’isola, circondato da una bella 
e fertile pianura che offriva i più lieti ricol* 
ti , dall’esperto occhio di Trilolemo Ycllowley 
non ancora veduti in quel paese. 3Ncl mezzo 
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di questa tci-ra promessa torreggiava il castello 
di Burgh-Westra. Una catena di montagne 
coperte di verdura lo riparava dai venti dei 
settentrione e del levante, e dominava esso tutto 
il lago, l’oceano da Cui aveva origine , le va- 
rie isole ed i monti più lontani. Dalle rocche 
de’ cammini del castello , come di quelle di quasi 
tutte le capanne che componevano il villaggio , 
usciva una folta nuvola di grasso fumo che 
mostrava evidentemente prepararsi non solo nel 
castello i lauti banchetti destinati per la fe- 
sta, ma essere tutto il paese in grandi faccende 
per lo stesso oggetto. 

« In verità , esclamò Baby , si direbbe che 
tutto il villaggio vada a fuoco e a fiamma. Fin 
qui si sente 1’ odore dello sciupinio , ed un 
uomo che avesse un buon appetito potrebbe ac- 
contentarsi , per digerire meglio il suo pane 
d’orzo, del fumo che esce da quei cammini. » 



V * - / - 
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CAPITOLO fi. 



..... Tu parli 
Di tale amico, in cui cangiato è il core. 

Ti gioiti l'osservar, che se comincia 
L'amicizia a svanire q indebolirsi , 

In agghiacciati complimenti cangia 
Il suo’ linguaggio un di semplice e franco; 

Shahspeare. 




il fumo che usciva dalle rocche dei cam- 
mini di Burgh-Westra , e che vedovasi spinto 
dall’ aria verso le montagne da cui era circon- 
dato il castello , avesse potuto servire di pie- 
tanza a coloro che avevano fame , come la pen- 
sava saggiamente miss Barbara Yellowley , lo 
schiamazzo che si faceva in quelle parti avrebbe 
potuto dare 1’ udito ai sordi. Era esso un mi- 
scuglio di suoni d’ ogni specie , e tutti sem- 
bravano annunziare un- giubilo generale. La 
vista poi era rallegrata da uno spettacolo non 
meno vivo. 

Yedevansi giugnere da ogni parte compagnie 
d" amici , i di cui cavalli , appena smontati 
che fossero , sen fuggivano a briglia sciolta per 
raggiugnere i loro pascoli , juso ordinario, come 
dicemmo altrove , di licenziare una cavalleria 
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presa per il servìzio di una giornata. Altre bri- 
gate pure d’amici che stavano nelle isole lontane, 
o lunghesso le coste, e che arrivavano per mare, 
sbarcavano in un piccolo porto comodissimo , 
che serviva nel tempo stesso agli abitanti del 
castello e del villaggio. Tutta questa gente si 
fermavano per salutarsi a vicenda , ed i no- 
stri viaggiatori se ne stavano osservando le di- 
verse compagnie che entravano a mano a mano 
nel castello. Ad ogni tratto se ne aprivano le 
porte per ricevervi gli ospiti in sì grandi frot- 
te , che sembrava poterli a stento capire quel- 
l’ edilìzio tutto che fosse spaziosissimo c pro- 
porzionato alla ricchezza, Alla liberalità ed al 
carattere ospitale del proprietario. ^ 

Fra i confusi suoni che raddoppiavansi ogni 
qualvolta si presentava una.nuova compagnia , 
e che erano la misura della buona accoglienza 
eh’ essa riceveva, parve a Morda*! nt di distin- 
guere la voce cordiale e4e espressioni di allegria 
del padrone di casa. Inquieto di sapere'.se si 
estenderebbe anche alla sua persona quell’ ob- 
bligante ricevimento che udiva fare agli altri , 
cominciava a discorarsi ed a mettersi più che 
mai in apprensione* A misura che si avvici- 
nava al castello , distingueva il giulivo suono 
degli stromenti e sentiva ripetersi dai canta- 
tori le arie che dovevano rallegrare la festa. 
Udivansi perfino |i clamori degli aiutanti di 
cucina e dei capo-cuochi che davano gli ordini, 
o sgridavano ; chiasso che non sarebbe stato 
gradito in ogni altra occasione, ma che confuso 
con tanti c varj suoni , formava , risvegliando 
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qualche gioconda idea , una parte del coro , 
che precede sempre una gioiosa festa campestre. 

I nostri viaggiatori andavano sempre più 
innoltrandosi , occupato ognuno delle sue ri- 
flessioni. Di quelle di Mordaunt abbiamo già 
di sopra parlato. Baby era quasi Soffocata da 
un .miscuglio di dispiacere e di sorpresa, pen- 
sando alla quantità delle vivande che sarebbe 
stata necessaria per riempiere tutte le bocche 
che ella udiva parlare intorno a sè ; spesa 
enormissima, che, sebbene non dovesse pagare 
di sua propria borsa , pure mettevala tutta in 
convulsione; siccome il vedere una strage fa- 
rebbe spavento ad' uno spettatore, quand’an- 
che nulla avesse a temere della sua propria 
sicurezza. In poche parole, ella si contorceva 
di rabbia vedendo una profusione così da in- 
sensato e da vero pazzo, ed il suo penare era 
simile a quello che provò Bruce nell’Abissinia, 

S uando vide i disgraziati menestrelli di Gori- 
ar fatti in pezzi d’ ordine del Ras Michael. 
Rispetto a suo fratello, appena egli fu giun- 
to in un sito in cui vedevansi confusamente 
sparsi , come si pratica anche nella Scozia , 
i rozzi e vecchi stromenti che servivano al la- 
voro delle terre in qiiel paese , rivolse subito 
i suoi pensieri ai difetti dell’ aratro col manico 
del imscar i stromento con cui si scava nelle 
torbiere, delle carrette che servivano al trasporto 
delle produzioni della terra , e finalmente di 
tatti gli utensili che si adoperavano per l’agri- 
coltura , è che non erano eguali a quelli usati 
nella Scozia. Al vedere questi imperfetti stro- 
menti di coltura si riscaldava il sangue a Tri- 
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allorché gli si parano innanzi le armi del nemi- 
co con cui sta per combattere. Tutto assorto 
nei grandiosi progetti da lui concepiti , non 
pensava tanto all’ appetito prodottogli dal vi- 
aggio , quantunque 'si vedesse in procinto di 
soddisfarlo con un pranzo di cui ben rare volte 
vedeva un simile , quanto al grave impegno 
assuntosi d’ incivilire i costumi e di perfeziona- 
re 1’ agricoltura delle campagne situate nelle 
isole schedandosi. ' - ♦ 



« Jacta est alea $ disse a sè stesso ; questo 
giorno proverà se* gli sclietiandesi sono degni 
delle generose cure a cui ci dedichiamo per la 
loro felicità, e se hanno un’anima che sia su- 
scettiva di coltura più di quello che lo sono le 
loro torbiere. INulladimeno operiamo con pru- 
denza , .e approfittiamo del momento favore- 
vole per far sentire la nostra voce. La mia 
esperienza mi convince che ora conviene occu- 
parci del corpo piuttosto che dell’ anima. Al- 
cune boccate del roostbeef, il di cui fumo odo- 
roso tanto mi solletica il naso, mi suggeriranno 
f argoménto dell’ introduzione convenevole al 
mio stupendo progetto di migliorare la razza 
dei bestiami. » 



Erano giunti i nostri viaggiatori in faccia 
al castello di Magnus Troil, che sembrava. es- 
sere stato costruito in varie epoche, ed a cui si 
erano aggiunti diversi altri casamenti di catti- 
lo gusto, c incollati , per còsi dire, al vecchio 
edificio a mano a mano che un aumento di for- 



* u na o di famiglia aveva renduta indispensabile 
ùna più ampia abitazione. Sótto un bassissimo 
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c larghissimo atrio , sostenuto ,da due enormi 
colonne di legno scolpite , che una volta ave- 
vano ornata la poppa dei bastimenti naufragati 
e spinti su quella spiaggia , vedfevasi in perso- 
na Magnus Troil, che faceva gli onori ai nur« 
morosi amici che giugnevano ad ogni tratto* 
Vestiva egli un abito perfettamente adattato ad 
un corpo che indicava tutto il vigore , ed alla 
sua dignitosa presenza; era tagliato all’antica, 
di panno turchino colla fodera di scarlatto , 
gallonalo su tutte le cuciture ed intorno agli 
occhielli. Le sue virili fattezze annunziavano 
una perfetta salute , ed erano diventate brune 
per l’abitudine che egli aveva contratta di espor- 
si all’ intemperie del tempo. I suoi venerabili 
capelli bianchissimi , che foltamente uscivano 
sotto il suo cappello gallonato d’oro, e legati 
di dietro alla buona con un nastro, indicavano 
che Magnus Troil era ancóra dì robusta com- 
plessione. 

Al vedersi avvicinare i nostri tre viaggiatori, 
pjìrvc che una nuvola di malcontento gli offu- 
scasse la cera , e frenasse per un momento 
quel trasporto di gioia ; col quale aveva già 
accolto tutti gli amici che già gli si erano pre- 
sentati. Andò incontro a Tritolano , gli si 
fece ritto ritto davanti , come se avesse volu- 
to, nel tempo stesso che in qualità di padrone 
di casa faceva loro una ospitale accoglienza , 
vestirsi hen anche dpll aria d’ importanza di 
ricco Udallcr. 

« Siete il hen venuto, sig. Yellowley, diss r egli 
volgendosi al fattore ; siete il hen venuto a 
Lu-rgh-Westra. Il vento vi ha spinto sur un 4 
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spiaggia un po’ aspra i sta a noi che siamo i 
nativi del paese di . raddolcitene il soggiorno. 
Questa è vostra sorella? a quello che mi pare. 
Miss Barbara Yellowley, permettetemi che fac- 
cia i miei rispetti da buon vicino. » E a que- 
ste espressioni , c con .una gentilezza tutta 
propria di persona generosamente consagrata 
alle leggi dell’ ospitalità , ignota del tutto in 
questo secolo degenerato e corrotto , fece un 
leggero bacio sulle aggrinzale gote della vecchia 
zitella, la di cui fisonomia , spogliandosi del- 
1’ espressione di quell’acrimonia che le era tan- 
ta naturale, lasciò travedere qualche movimen- 
to che si sarebbe potuto prendere per un sor- 
riso , allorché si vide segno di tante officiosi- 
tà. Rivolgendosi poscia Magnus Troil a Mor- 
daunt , c guardandolo in viso , senza nò meno 
offrirgli la mano, e con un tuono che mostra- 
va un’ agitazione che sforzavasi di soffocare , 
gli disse : — v « Voi pure, sig. Mordaunt, siete 
il ben venuto. » y . , 

« Se non lo avessi creduto, rispose Morda- 
unt ragionevolmente offeso da una sì fredda 
accoglienza, non sarei qui , e 1’ ora non è an- 
cora troppo tarda per proibirmi di andarmene.» 

E Magnus a lui ; — - « Mio giovane, voi sa- 
pete meglio di chiunque altro,* che non si può 
andarsene da qui in brusco modo senza fare un 
affronto al padrone eli casa. Non istate a fu- 
nestare 1’ allegria de’ miei ospiti con iscrupoli 
irragionevoli. Quando Magnus Troil giugno a 
dire, voi siete i benvenuti, queste espressioni 
vogliono indicare lo stesso a* tutti quelli che 
possono udire la sua voce T e voi sapete che 
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essa e robusta quanto, basta. Favorite pure di 
entrare, mici degni ospiti; sì, entrate, e ve- 
diamo che cosa abbiano saputo preparare le 
mie figlie per accogliervi come meritate. » . 

Questi erano i complimenti che Magriris Tro- 
ll soleva fare a tutti coloro che gli venivano 
sotto gli occhi , di maniera che Mprdaunt non 
potè nè credere che queste frasi gli fossero di- 
rette in particolare, nè supporre che non fos- 
sero applicabili ben anche alla propria persona. 
L’ Udaller introdusse gli ospiti giunti. di fre- 
sco nell’interno della casa, ove due ampie sa- 
le , che servivano all’ uso di un moderno sa- 
lone, erano già affollate di gente d’ogni classe. 

L’addobbo rie era semplicissimo, ed aveva 
.un carattere particolare alia situazione di quel- 
le isole , patria de’ temporali e delle burra- 
sche. Magnus Troil, seguendo l’uso dei gran- 
di proprictarj di quel paese , era, a dir ve- 
ro , 1’ amico del viaggiatore che avesse sofferta 
qualche sventura , sia per terra , sia sul ma- 
re. Spesse volte egli aveva spiegata tutta la 
sua autorità per salvare le persone e le. sostan- 
ze dei marinai naufragati; ma i naufragi ac- 
cadevano così spesso su quelle pericolose co- 
ste , ed il mare era tanto solito a vomitarvi 
robe da ncssurio poi reclamate, che tutto l’in- 
terno della casa offriva esuberanti prove dei 
fracassamenti cagionali dall’oceano, c dell’eser- 
cizio di quel diritto., che i giureconsulti chia- 
mano diritto d’ impadronirsi de beni derelitti. 
Le varie casse poste rasente i muri erano si- 
mili a quelle che trovansi nè camerini dei ba- 
stimenti, ed in gran parte di manifattura fo- 
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Testiera. Gli specchi , di cui .erano adorne le 
stanze , e gli armadj che vi si vedevano , era-, 
no di una tal forma che mostrava essere stata 
la loro destinazione primitiva quella di servi- 
re ad uso di un bastimento; anzi due di que- 
sti , erano di un legno forestiere e sconosciu- 
to. IT tramezzo che separava i due appartamen- 
ti sembrava essere stato formato con tavole 
che avevano servito all’uso medesimo a bordo 
de’ bastimenti , e da qualche inesperto falegna- 
me del paese malamente adattate al sito in cui 
erano state messe in opera. Per un forestiere, 
queste evidenti insegne delle umane miserie 
potevano, al .primo aspetto , contrastare viva- 
mente coll’ allegria che regnava in quel recin- 
to; ma gli abitanti del paese cransr tanto as- 
suefatti a quelle tristissime rimembranze , che 
non rallcntavansi un momento nella foga de’lo- 
ro sollazzi. - * ■*, 

All’arrivo di Morda un t parve che la festa 
si facesse più brillante ,* e tutta la gioventù, 
che ne faceva parte si mise in moto, lutti m 
folla andarono a riceverlo, c ad una -voce gli 
chiesero il motivo che lo aveva tenuto lontano 
per tanto tempo da Burgh-Wesfra ; dimanda 
r.hg provava chiaramente essere eglino persua- 
si che tale assenza fosse solamente da ascri- 
versi alla sua volontà. Questa accoglienza tem- 
prò un poco le penose inquietudini di. Mor- ^ 
daunt. Egli era chiaro che.sc la famiglia del- 
1’ Udaller avesse concepito alcune sinistre pre- 
venzioni sulla sua persona, almeno queste non 
si estendevano più lungi, e che, presentando- * 
glisi T occasione di ’ potersi giustificare , non 
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avrebbe bisogno di farlo che nella periferia di 
una sola famiglia. Era questo per essolui un 
consolante pensiero , ma nuUatfimeno il suo 
cuore palpitava alP incertezza in cui trovarvi 
di venir bene, o fréddamente accolto dalle due 
amiche ragazze , che non cessava di amare , 
quantunque non le avesse vedute già da gran 
tempo. Ascrivendo alla cagionevole, salute del 
proprio padre la sua assenza, passò fra diyersi 
gruppi di amici , che cercavano di trattenerlo 
il più che fosse possibile, e liberatosi dai suoi 
due compagni di. viaggio, che gli si erano at- 
taccati come la pece, presentandogli ad un paio 
di famiglie più distinte di quelP isola, giunse 
finalmente alla porta dì un piccolo apparta- 
mento, nel quale si entrava da una delle duo 
sale, di cui abbiamo già parlato; appartamen- 
to che si era permesso a Minna e a Brenda 
di ornai e alla moda del paese , e che era 
loro particolarmente ‘destinato, 
e Anche Mordaunt non aveva poco aiutato a 
decorare questo prediletto appartamento , ed 
a collocarne e distribuirne copi buon gusto le 
suppellettili che lo abbellivano. Durante Puf-, 
timo* soggiorno che egli aveva fatto a Burgh- 
Westra , P ingresso a. queste stanze era stato 
sempre libero , sì a lux come alle due figlie 
che ne erano le .amabili abitatrici; ma al giorno 
«Poggi, i tempi eransi così cambiati, eh eglt 
rimaneva immobile cplle dita sul saliscendo , 
non osando prendersi la licenza di alzarlo. Piè 
vi si determinò se non allorquando udì Ja voce 
di Brenda , che pronunziò la parola entrate ; 
Ja qual parola fu delta con quel tuono che si 
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prende naturalmente quando si sta aspettando 
la visita di qualche seccatore , del quale si 
desidera di liberarsi più presto che sia pos- 
sibile. 

A questo segnale Mordaunt entrò nel gabi- 
netto delle due sorelle, che si era elegantemente 
allestito per la festa coll’ aggiunta di alcuni 
ornamenti di gran valore. Vi trovò le due fi- 
glie di.Magnus sedute, e, a quello che gli 
parve , in serio colloquio con Cleveland , e 
con un .vecchierello ,• di' piccola e snella sta- 
tura, i di cui occhi conservavano ancora tutta 
la vivacità che lo aveva mantenuto forte nelle 
vicende di una vita agitata e precaria, e che 
nop abbandonandolo nella sua vecchiaia , gli 
da«fa forse, nonostante i suoi grigi capelli , 
un’ apparenza meno rispettabile sì , ma piò 
amabile di quella che avrebbe potuto dargli una 
fisonomia più seria c non tanto briosa. Mo- 
strava questo vecchierello anche un’ aria di 
pcrspicacilà e di finezza nel rotar che faceva 
gli occhi, allorché, spinto dalla curiosità , si 
ritirò in disparte per meglio osservare in 
qual modo le due sorelle riceverebbero Mor- 

L’ accoglienza che gli venne fatta dalle fi- 
glie non fu molto diversa dii quella del padre 
loro; ma ^ elleno non potettero nascondere al 
pari di lui l’ intimo sentimento di essersi cam- 
biato il loro cuore. Ambedue si accesero ir* 
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v ov.ii#</taTu imporne ^ — u> - > 

meno stendergli la mano>si limitarono a salutar' 
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lo come se fosse stato unà persona usuale ed in- 
differente. Ma il rossore della primógenita non 
era che una di quelle prove momentanee di lieve 
agitazione , che svanisce sì presto come la pas- 
seggera idea che l’ ha prodòtta. Diede ella una 
furtiva occhiata a Mordaunt con calma e con 
tutta la freddezza , e gli contraccambiò , con 
una stentata e circonspetta gentilezza, ì com- 
pliménti che il giovine •sforzavasi di farle con 
voce fioca e balbettante. La commozióne di 
Bionda , per quanto appariva dall- esterno , 
sembrava più viva c pivi intensa. Il suo rossore 
si propagò su tutte le parti della sua bella 
carnagione, che 1’ abbigliamento lasciava tra- 
sparire, e molto più Sul dilicatò còllo , c sullo 
sporgente seno formato dalle stesse Grazie. Ella 
non tentò nò ‘meno di rispondere’ ai confusi 
complimenti che le faceva l’-intimorito Mor- 
daunt, ma si limitò a rivolgergli uno sguardo 
che annunziava dispiacere*e rammarico, e.senr- 
hrava che volesse dire non essere la rimem- 
branza degli scorsi tempi cancellata per anco 
dal suo cuore.' Mordaunt si persuase nello 
stesso istante che . 1’ amicizia di Minna verso 
di lui era del tutto estinta , ma non disperava 
di poter riaccendere quella della sensibile ed 
amabile Brenda. 11 cuore umano è cos) capric- 
cioso, che, quantunque Mordaunt non avesse 
fatto fino a quel momento differenza alcuna 
fra le due sorelle egualmente belle ed egual- 
mente interessànti , pure gli parve allora più 
pregevole* £ da preferirsi P amicizia di quella 
che sembrava non volesse saperne altro di lui. 

Mordaunt fu interrotto nelle riflessioni , che 



Digitized by 



Google 




. 3 7 

faceva- così all’ infrelta, da Cleveland, il quale 
avendogli lasciato il tempo di fare i consueti 
complimenti alle padrone di casa , e di rice- 
verne il contraccambio , si fece avanti con 
quell’ aria di franchezza propria d’ un mari- 
naio per salutare colui a cui andava debitore, 
della vita. Fece ciò con* sì buona grazia, che 
quantunque l’epoca , alla quale Mordaunt ave- 
va perduta l’amicizia della famiglia di Bur- 
gh-Westra, coincidesse eon quella dell’arrivo in 
paese di quel forestiere , e del suo soggiorno 
in casa dell’ Udaller , non potè esimersi dal 
corrispondere alle sue gentilezze, come lo -esi- 
geva l’urbanità. Ricevette Mordaunt i ringra-- 
ziamenii di Cleveland con un’aria di vera sod- 
disfazione ,- e gli disse essere egli nella fidu- 
cia che , dopo la loro separazione, avesse pas- 
salo lietamente il suo tempo. 

Cleveland stava per rispondergli, ma fu in- 
terrotto dal vecchierello , di cui abbiamo già 
parlato , che frapponendosi a loro , c pren- 
dendo ufi a mano a Mordaunt , -si fece ritto 
ritto sulla punta de’ piedi per biadarlo in fron- • 
te , ne ripetè la proposta , e si affrettò di ri- 
spondergli per Cleveland. . 

« Come passa il suo tempo a Burhg-We- 
stra ! esclamò egli y sta a voi il fare una si- 
mile inchiesta , principe degli scogli , signore 
de’ precipi^j ? Egli se la passa come quegli , 
a cui la bellezza ed il piacere danno le ali per 
accelerare il suo volo. »*; • . 

« Senza dimenticare però il bello spirito e 
l’allegria , mio Vecchio amico , ‘replicò Mor- 
daunt con un tuono fra il serio e lo schcrzc- 
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▼ole , strigncndo nel tempo stesso la mano al 
vecchio v non si ha a temere che siano sban- 
diti questi pregi da- que’ luoghi » ove si trova 
Claua io Hai !cro. » 

« Meno burle , signorino , rispose il vec- 
chio ; quando gli anni avranno intirizzite le 
vostre gambe come le mie ; agghiacciata la 
vostra anima come la miaj.rcnduta la vostra 
voce . . < » , > t . 

.« l'ion fate torto a voi stesso, mio signore, 
disse Mordaunt che amava di profittare - del 
carattere originale del suo vecchio amico per 
toccare qualche punto su cui introdurre una 
specie di conversazione che lo potesse scio- 
gliere dallo stato imbarazzante -in cui si tro- 
vava , e dargli tempo di fare alcune riflessio- 
ni j prirna di chiedere una spiegazione intor- 
no al cambiamento di condotta che parevagli 
essere accaduto in tutta quella famiglia ri- 
spetto alla sua .persona. INon dite così y con- 
tinuò egli ; il tempo non- aggrava la sua ma- 
no che leggermente sui. bardi. JNon vi ho io 
inteso dire altre volte che il poeta partecipa 
dell’ immortalità de’ suoi canti ? Il eclehre poe- 
ta inglese , di cui eravate solito parlarci, era, 
a dir vero , più vecchio di voi .quando prese 
il remo in mezzo a tutti i begli spiriti di 
Londra. >» 

Con ciò si alludeva ad una storia che, per 
servirmi di un’ espressione francese , era le 
chevai de bataille di Claudio Halcro , e ba- 
stava solamente pronunziare una parola che vi 
avesse relazione, per metterlo -in scila, e far 
correre il suo cavallo nel campo di giostra. 
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L’ occhio vivace del vecchio Brillò di quel- 
T entusiasmo che avrebbe fatto dire ai volgari, 
abitanti di questo globo , eh’ egli era guasto 
di cervello , e non si lasciò sfuggire 1’ ocea- 
sione di parlare su di «in argomento che lo in- 
teressava più di qualunque altro. 

« Oimè ! mio cavo signor Mordaunt, escla- 
mò. egli , 1’ argento è sempre argento, e si puù., 
farne quell’ uso che si vuole senza che mai si 
logori, o si irrugginisca; ma lo stagno è sempre 
stagno, e non se ne può dire lo stesso. Non istàr 
al povero Claudio Halcro di pronunziare il 
suo nome nello stesso anno,, in cui cade quello 
del glorioso ed immortale John Dryden. Egli , 
è vero , come debbo avervelo già detto , che 
ho veduto -questo grahde uomo. Lo trovai al 
caffè de’begli spiriti, come chiamavasi allora, 
ed un giorno mi diede una presa’ di tabacco 
della sua propria scatola. Credo di avervi già 
raccontata altre volte tutta questa storia-, ma 
ecco il capitano Cleveland che non 1’ ha mai 
udita. Prima di tutto, bisogna che sappiate che 
quando mi 4 trovava a Londra alloggiava in 
Riissel-Strcct. Voi , capitano Cleveland , sa- 
rete certamente pratico di l\ussel-Strcet , pres- 
so il Covent- Garden ? «, • 

« Conosco così così quella latitudine , sig. 
Halcro , . rispose il capitano sorridendo ; ma 
credo d’ avervi udito fin da ieri, a raccontare 
quésta storia ; sarebbe meglio fare in Oggi il 
nostro dovére ; bisogna che ne soniate 1’ aria' 
di quella canzone che dobbiamo imparare. »> 

« Quell’ aria non è più adattata al nostro • • , 

caso, disse Halcro; bisogna sceglierne un’ a I- 
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tra nella quale il , nostro caro Mordaunt possa 
fare la del parte. E la più bella voce sua pae- 
se , canti egli un-a-solo , o canti in un coro. 
Non vi sarà pericolo che io tocchi una corda, 
se Mordaunt non è fra il numéro de’ cantori! 
Ebbene , che cosa ne dite , mia bella Notte? 
E voi, che cosa ne pensate', mia vaga Auro- 
ra ? » Soggiunse' egli rivolgendosi ora all’una, 
or all’ altra delle sorelle , che già da qual- 
che tempo chiamava con* questi nomi allego- 
rici. 

« Sig. Mordaunt Mertoun , disse Minna , 
vt)i gingneste troppo lardi; per essere dei no- 
stri in questa occasione. E una sventura per 
noi , ma non vi ha rimedio. » * 

« E come può darsi q*uesta cosa , disse Hal- 

cro con vivacità , se avete cantato insieme in 

tutta la vostra vita? Credetemi , ve lo dico 

sull’ onor mio , belle ragazze , lc i arie vecchie 

^ # • | •• 
migliori, siccome 1 vecchi amici 

sono sempre i più stabili. Il sig. Cleveland ha 
una bella voce di basso , non vi ha bubbio ; 
ma perchè la faccenda riesca * ottimamente , 
amerei che voi ne sceglieste una fra la venti- 
na d’ arie che avete tante volte cantato, c colle 
quali giugnete ad incantarne , allorché il si- 
gnor Mordaunt vi accompagna Golia sua voce 
da tenore. Sono sicuro che nell’ interno del suo 
cuore la mia bella Aurora approva questo cam- 
biamento. » * . 

« Non vi siete mai tanto ingannato , sig. 
Halcro » disse Brenda con aria di malconten- 
to ,* e facendosi di nuovo rossa in viso. 

« Ohi ! che cosa vuol dir ciò? disse il vec- 
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chio rivolgendo lo sguardo ora all' una ed ora 
all’altra. Che cosa succede qui? una notte co- 
perta di nuvole, ed una aurora tutta infuocata. 
(Questa non è un’ aurora che indichi bel tempo. 
Spiegatemi un tal mistero , mie belle ragaz- 
ze ; avete forse ricevuto qualche torto ? e da 
chi? Temo di essere io il segno della vostra 
collera , poiché quando la gioventù si abba- 
ruffa , se ne rovescia sempre la colpa sui po- 
veri vecchi. » 

« No , voi non ne avete alcuna colpa , si- 
gnor Halcro » disse Minna alzandosi , e presa 
la sorella sotto il braccio in aria d’andarscne, 
fece supporre che qualcuno degli astanti pro- 
vocasse il suo risentimento. 

« Mi fareste quasi temere , Minna , disse 
Mordaunt , affettando di darsi l’aria di volé- 
re scherzare, che sia l’ultimo giunto quegli 
che vi ha offeso. » v 

« Poco importa il sapere chi sia l’offensore, - 
disse Minna colla solita sua gravità, quando 
quegli che potrebbe lagnarsene è deciso di non 
mostrarsene offeso. » 

« E egli possibile, Minna, soggiunse Mor- 
daunt , che voi possiate parlarmi in questa 
guisa? E voi, Brcnda , mi giudichereste con 
tanta severità scpza darmi campo di fare una 
leale ed onorevole difesa ? >t 
.« Coloro a cui spetta il decidere su questo 
putito , disse Brenna con voce fioca , ma ri- 
soluta , ci hanno dato il loro savio parere, e 
noi dobbiamo conformarvici. Cara sorella , 
noi, credo , ci siamo trattenute qui anche trop- 
po ; la nostra presenza può essere necessaria 
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altrove. Signor Mordaunt, avrà la bontà dì 
compatirne in uria giornata in cui siamo asse- 
diate da tante occupazioni. » 

Le due sorelle dandosi il braccio uscirono 
del laro gabinetto , avendo inutilmente cerca- 
to di trattenerle Claudio Halcro, che si mise 
a declamare con tuono teatrale: 



Addio , ootte leggiadra 






caso è strano ! 



poi rivolgendosi a Mordaunt : — Queste ra- 
gazze , diss’ egli , sono dominate dallo spiri- 
to dell’ incostanza ; ciò che prova , com c di- 
ce benissimo il nostro maestro Spenser, che : 

— » ' , 

Credimi, non si dà sotto al sol cosa , 

Che a cangiarsi £iù o men non sia soggetta. 

, • . • 

Capitano Cleveland ,/ continuò egli , sapete voi 
chi abbia potuto alterare la buona armonia 
nella condotta di queste due giovani grazie? » 
« Sarebbe perdere il suo tempo , rispose il 
capitano , ove si volesse conoscere la cagione 
dei cambiamento d’ ogni vento , ed i[ perchè 
una donna cambia di pensiero. Se fossi nel 
signor Mordaunt , io non interrogherei la se- 
conda volta su tal punto quelle orgogliose bel- 
lezze.' » ' ■ , • . . - 

« Ecco un consiglio da vero amico, capi- 
tano, rispose Mordaunt; e quantunque voi me 
loahbiate datò senza che ió ve lo domandassi, 
pure lo riguarderò sempre come tale. Ma per- 
mettetemi la domanda: sareste voi così indif- 
ferente sul modo di pensare delle donqe che vi 
onorano della loro amicizia, come pare che vor- 
reste pretendere che io lo fossi ? » . 
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« Io ! rispose il capitano con un’ aria riso- 
luta e con tutta l’ indifferenza. Vi dito il vero, 
io non mi seno mai dato per la seconda volta 
questa briga. INon conobbi mai una dolina che 
mi abbia fatto pensare a lei levata che avessi 
T ancora. Quando sono a terra la penso diver- 
samente , riderò con lei , ballerò, canterò in- 
sieme , farò anche la parte di innamorato con 
venti e più ragazze , s’ elleno vi consentono , 
quand’anche non fossero che semibelle, come 
sono le figlie partite poco fa; ma dal momento 
che mi chiama a bordo il fischio del padrone 
dell’ equipaggio permetto loro di non più 
oltre pensare a me. Scommetto due centra uno 
che il mio ricordarmi di loro non sarà di più 
lunga durata. » 

Aceade rarissime volte che un malato si ac- 
quieti a quel genere di consolazione che consiste 
nel curare come una cosa di poco momento la 
malattia che lo affligge. Mordaunt quindi si sentì 
disposto ad accendersi dì collera centra Cleve- 
land , sì perchè il capitano si era accorto dello 
stato molesto in cui egli , Mordaunt , si tro- 
vava , come perchè si era fatto lecito di dargli 
così spiattellatairicnte que’ pareri, e gli replicò 
con un po’ di amarezza non essere simili senti- 
menti professati che da coloro , i quali ave- 
vano l’arte di cattivarsi le buone grazie delle 
persone che il iticro caso faceva loro conosce^ 
re , e che non potevano perdere da un lato r * 
se non . ciò che erano sicuri di rinvenire^al- 
1’ altro. ' \ . 

Questa proposizione era tutta ironica ; ma 
per dire il vero si scorgeva .in Cleveland una 
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grande esperienza del mondo, nn’ intima con- 
vinzione per lo meno del suo merito esteriore, 
che rendevano il suo intervento doppiamente 
spiacevole a Mordaunt. Come dice sir Lucio 
O’ Trigger (1) , Cleveland aveva un’ aria di' 
trionfo* che lo rendeva insopportabile. Egli era 
giovane , ben fatto , coraggioso. II suo auste- 
ro e franco aspetto , proprio della sua pro- 
fessione, non era in essolui affettato , gli con- 
feriva benissimo , e forse era più adattato alla 
Semplicità de’ costumi proprj a quel remoto 
paese in cui trovavasi , cd ove maniere più 
studiate avrebbero renduto il suo trattare me- 
no accetto , anche nelle primarie famiglie del 
paese. Si limitò a sorridere con un’ aria di 
buon umore all’ evidente affannarsi di Mor- 
daunt, è gli rispose: — «Voi siete disgustato 
di me , mio caro amico ma non m’ indur- 
rete mai ad esserlo di voi. Le mani gentili di 
tutte le belle donne , che abbia mai veduto 
da che vivo , non mi avrebbero pescato alle 
falde del promontorio di Sumburgh. Non vo- 
gliate dunque intimarmi la guerra, poiché il 
sig. Halcro , qui presente , potrà far fede che 
io ho inchiodato tutti i mici cahnoni, e quan- 
d’ anche voi mi deste una bordata, non ve ne 
scaricherei contra un solo. * 

« Sì , sì’ , Mordaunt , disse Italcro , bisogna 
far pace col capitano Cleveland. ISon attaccate 
mai briga con un amico , perchè una dònna 
sia fentàstica. Che diavolo! se le donne fos- 
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scro sempre della stesso umore , non potremmo 
fare tante belle canzoni sul loro conto. Anche 
il vecchio Dryden , il glorioso John , avrebbe 
un angusto campo di poetare su di una ragazza 
che fosse sempre stata di eguale sentimento. 
Sarebbe lo stesso che comporre versi sull’ ac- 
qua che fa girare la ruota di un mulino. La 
testa d’ una donna , caro capitano , è come il 
vostro flusso e riflusso , le vostre correnti e le 
vostre contro-correnti. Oggi ella vi fa un gra- 
zioso sorriso , dimani vi fa rabbia ; ne blan- 
disce , c nello stesso tempo ne strazia ; ora c 
la nostra disperazione , ora la nostra felicità ; 
e tutte queste variazioni SQno appunto quelle 
che riscaldano 1’ estro poetico. Al solo pensarvi 
mi sento un gran poeta. Avete voi mai letto 
i mici addio alla ragazza di Northinaven ? Fra 
la povera Betty Stimbister , cui diedi il nome 
di Manetta , perchè c nome più poetico , nello 
stesso modo clic io medesimo ho preso il nome 
di Hacon, che era quello di un mio antenato, 
appellato Hacon Goldemund , o Hacon Jìouche 
d Or , che venne in quest’ isola con Harold 
llarfager , e che era il suo primo scaldo. Ma 
a qual punto mi trovava ? ah ! alla povera 
Betty Stimbister. Fu ella la cagione , senza 
parlare di alcuni debitucci , che mi fece ab- 
bandonare le isole hialtlandesi , c questo c il 
vero nome delle isole che ora chiamansi schet- 
landcsi, c che mi spinse nel gran mondo. I) al- 
lora in poi quanti paesi io vidi , capitano mio ! 
mi sono aperta una strada , ed a grande stento 
sì , ma tanto bene , quanto potevi farlo un 
uomo di testa leggera , di borsa leggera e dt 
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cuore ancor più leggero. Ho pagato il mio scot- 
to , ora con danaro , ora col mio talento. Ho 
veduto cambiati alcuni re , altri venire scac- 
. ciati dal trono , come voi licenziereste da una 
possessione un meschino fittabile. Ho avuto 
campo di conoscere tutti i gran genii del se- 
colo, e principalmente il glorioso John Dryden. 
Qual è quell’ uomo delle nostre isole che pos- 
sa , senza mentire , vantarsi di aver fatto al- 
trettanto ? Giunsi perfino ad avere la bella sorte 
di prendere una presa del suo tabacco , e vo- 
glio raccontacene la storia. »» 

« Ma , e la canzone ? sig. Haicro » disse 
Cleveland. 



« La canzone? rispose Haicro , afferrando 
il capitano per un bottone , poiché era troppo 
accostumato a vedersi sfuggire gli uditori quan- 
do spacciava i suoi versi , per non impiegare 
tutti i mezzi conosciuti ed atti a ritenerli ; la 



canzone ? ne ho dato una copia insiemi? ad al- 
tre quindici poesie al glorioso John. — La 
''Sentirete , la sentirete , vi dico , se volete avere 
un tantino di pazienza. Parlo anche con voi , 
sig. Mordaunt. — Lbbene , che cosa vuol di- 
re ? Questo è il primo momento che vi vedo 
dopo sei mési , é volete già abbandonarmi ? » 
e così dicendo prese coll’altra mano un bottone 
dell’ abito di Mordaunt. 



« Ora che ci ha preso tutti e due ai rimor- 
chio , disse il marinaio , non abbiamo altro 
partito a cui appigliarci che quello di ascol- 
tarlo sino alla fine , quantunque egli fili la go- 
mona tanto adagio da farne perdere la pazienza.» 
- « State ora «itti, disse il poeta con tuono 
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imper ativo ; non istiamo a parlare tutti e tre 
in una volta ; c mentre che Cleveland c Mor- 
daunt si guardavano 1’ un 1’ altro esprimendosi 
burléscamente la- più grande 'rassegnazione al 
loro destino , aspettavano colla testa bassa di 
udire la storia cne loro era già stata altre volte 
raccontata , ma che erano condannati senza re- 
missione a bersela di bel nuovo. » 

« Vi racconterò ad una ad una tutte le mie 
vicende , continuò a dire il poeta ; fui gettato 
nel mondo , come tanti altri giovani , ora fa- 
cendo questo, ora quello, e poi anche altre cose; 
finalmente cercai ai cavarmela alla meglio in - 
un modo o nell’altro, e per buona sorte era 
buono a tutto. Amai svisceratamente le Muse, 
quasi che queste ingrate mi avessero guadagna- 
to , come a tanti mascalzoni , un equipaggio 
tirato a sei cavalli. Di più mi tenni sull* ac- 

J ua , fino alla morte del mio vecchio cugino * 
Lorenzo Linklutter , che mi lasciò erede di una 
isoletta poco da qui distante , quantunque avesse 
egli un parente dello stesso mio grado , chia- 
mato Cultmalindie ; ma Lorenzo era portato 
pei gran talenti , tutto che egli ne fosse affatto 
privo. — Mi lasciò dunque erede di questa iso- 
letta , non meno sterile del Parnaso. Con tutto 
ciò mi trovo un soldo da spendere, un soldo da 
mettere nella borsa, ed un soldo da dare ai po- 
veri , e ben anche un letto , ed una bottiglia 
di vino da offrire ad un amico \ come vedre- 
te , se dopo la festa vorrete venire con me. Ma 
a qual punto mi trovo io della mia storia ? » 

« Vicino al porto, spero, » rispose Cleveland. 
Ma Halcro era un parlatore troppo deliberato 
c fervido per accorgersi di questo sarcasmo. 
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« Ah ! Eccomi al punto , rispose Halcro con 
quell’ aria di contento che manifesta chi giu- 
gne a riprendere il filo di una storia. Era al- 
loggiato in Russcl-Street in casa del vecchio 
Timoteo Thimblethwaite , che in quel tempo 

S assava per il primo capo sarto di tutta Lon- 
ra. Egli serviva tutti i begli spirili , non che 
tutti i figli mal allevati , e sapeva fare in modo 
che quelli pagassero per questi. Mai egli si ri- 
fiutò di far credito ad un bell’ ingegno , se non 
per ischerzo, c per obbligarlo a far poi lo stesso. 
— Era in corrispondenza con tutti quelli che si 
erano acquistato un nome nella capitale ; rice- 
veva lettere da Crown , da Tate , da Prior da 
Tom Brown , e da tulli gli uomini celebri di 
quel tempo ; e là entro erano sparse tali argu- 
zie , che non si potevano leggere senza sma- 
scellare delle risa. Il ritornello però di tutte 
queste lettere era di chiedergli un respiro al 
pagamento del debito. » 

« Avrei creduto , disse Mordaunt , che il sar- 
to dovesse prendere sul serio questi scherzi. » 
« Niente , niente affatto. Timoteo era nato 
nel Cumberland ; aveva un cuore da re , e la- 
sciò tutte le sue ricchezze a’ suoi eredi. Ma 
guai all’ aldermano empito fino alla gola di po- 
jdingo che .gli cadeva nelle unghie dopo di aver 
ricevuto una di queste lettere ! Il sarto non man- 
cava mai di fargli pagare il respiro. Ma co- 
me ! credevasi che Thimblethwaite avesse ser- 
vito di modello al glorioso' John Drydcn per 
rappresentare il carattere di Tom Bibbcr nella 
sua commedia intitolata : il Vert-Galant ; e 
so eh’ egli ha fatto credito a John , c che gli 
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ha anzi imprestato danaro in un tempo , in cui 
tutti i suoi grandi amici che aveva nella corte 
gli facevano un viso duro. Anche a me ha fatto 
credito , e gli fui debitore perfino di due mesi 
di pigione per una camera posta al terzo pia- 
no. Egli è però vero che , dal canto mio, ho 
fatto per lui quello che ho potuto ; ma ciò non 
vuol dire che io lo abbia aiutato a tagliare od 
a cucire abiti , cosa che sarebbe stata disdice- 
vole ad un uomo nato da buona famiglia ; ma , 
dirò il vero , ho steso per lui diversi memo- 
riali , .... ho tenuto 1 suoi conti. . . ho. . . » 

(( Ma voi portavate sicuramente ai begli spi- 
riti e agli aldermani gli abiti che loro faceva 
il sarto » disse Cleveland. 

« Che diavolo dite mai ! Io portar intorno 
gli abiti? Ma voi mi fate perdere il filo della 
mia storia. A qual punto me ne trovava io ? » 

« Che il diavolo vi aiuti a trovarne la la- 
titudine , gridò il capitano che scuotendosi al- 
l’ improvviso riuscì a liberare il suo bottone 
dalla prigionia in cui stava tra il pollice e 
l’ indice del poeta. Rispetto a me , non ho più 
tempo di darvi retta » ; e se la diede a gambe 
fuori della camera. 

« Si è veduto mai , disse Halcro indispettito 
della fuga di Cleveland , un uomo così villa- 
no , così malcreato c cotanto presuntuoso ? INon 
ha nè criterio nella sua testa vota , nè urba- 
nità nel suo trattare. INon so che cosa diavolo 
trovino di buono in lui Magnus Troil e quelle 
stolide sue figlie. Egli va loro coniando delle 
filastrocche , che tolgono il fiato , sulle sue av- 
venture , sui suoi combattimenti navali , clic 
IlPiraia.Torn.il. 3 



Digìtized by Google 




per metà* scommetto qualunque cosa, sono vere 
bugie. Mordaunt , mio caro giovinotto , impa- 
rate da quell’ uomo , vale a dire che colui vi 
serva di lezione. Non assordate mai la gente 
con lunghe storie che parlino del vostro ero- 
ismo. Voi pure alle volte siete troppo inclinato 
a parlare de’ vostri prodigi sulle montagne e 
sugli scogli , ciò che interrompe la Conversa- 
zione cd impedisce agli altri di parlare. Ma 
vedo bene che siete smanioso di udire il resto 
della storia che vi raccontava. Un momento. 

A qual punto me ne trovava io ? » . 

« Sarà bene il c|itfferirne racconto fino a 
questo dopo pranzo, sig. Halcro » rispose Mor-r 
uaunt, che ben volentieri se la sarebbe scapo- 
lata , se avesse trovato il modo di andarsene 
con più buona maniera di quella usata dal ca- 
pitano Cleveland , e senza far torto al suo vec^ 
cbio amico. 

« Come ! mio caro figlio , disse Halcro , ve- 
dendosi in procinto di restar solo ; anche voi 
volete abbandonarmi ? Non imitate un sì cat- 
tivo esempio , ed abbiate maggiori riguardi per 
un vostro vecchio amico. Egli è già gran tempo 
che sono al mondo , ne conosco i guai , le strade 
scabrose ; mà non mi è mai rincresciuto la fa- 
tica quando ho potuto appoggiarmi al braccio 
di un vecchio amico della vostra tempra » 

Così dicendo , egli lasciò andare il bottone 
del giovane , e passandogli il proprio sotto il 
di lui braccio, se gli avvinse più stretto che 
mai , ed in modo che non poteva più sfuggir- 
' gli. Mordaunt si sottomise a questa forza senza 
farvi alcuna resistenza, un po’ scosso però da E j 
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1’ osservazione. dell’ antico poeta intorno alla 
poca gentilezza de’ vecchi amici; vizio di cui 
egli stesso vedevasi vittima in quell’ istante. 
Ma al momento che Halcro volle riassumere 
la sua seccante storia : a qual punto me ne 
trovava io ? Mordaunt , preferendo la sua poe- 
sia alla sua prosa , gli richiamò alla memo- 
ria la canzone che diceva avere scritto in oc- 
casione della sua prima partenza dalle isole 
schetlandesi ; canzone ch’egli aveva già altre 
volte udito cantare. Siccome però questa sarà 
certamente nuova pe’ nostri leggitori , così la 
inseriremo in questo luogo per dar loro un 
campione dei poetici talenti del discendente di 
Hacon Bouche d’ Or , di Claudio Halcro , il 
quale , secondo il parere di esperti giudici , 
occupava un posto distinto fra gli scrittori di 
madrigali di quell’epoca, e trovavasi in grado 
di rendere immortali i Piancys di quelle mon- 
tagne c di quelle vallate , sorpassando in me- 
rito la folla de’ canzonieri della capitale. E 
siccome Halcro sonava qualche poco , così la- 
sciò libero Mordaunt , prese una specie di liu- 
to , e si mise ad accordarlo coll’ idea di ac- 
compagnarsi , sempre però continuando a ciar- 
lare per non perder tempo. 

u Chi m’ insegnò a sonare il liuto , disse* 
egli , fu il maestro del valente Shadwell , il 
grasso Tom , come si usava chiamarlo. Egli 
è stato un po’ maltrattato dal glorioso John , 
e ve ne ricorderete. Voi conoscete sicuramente 
questi versi , Mordaunt : 

> . • * * . ' 

* 
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V udisti tu questo Aeion moderno? 

Trema il liuto di spavento, io credo. 

Sotto l' unghie sue curve , ed i lunghi urli 
Che uè tramanda fan ridire all' eco 
Di lido in lido il più selvaggio canto. 

Andiamo , ecco il mio liuto mediocremente 
incordato. Ma che cosa adesso debbo io can- 
tarvi? Ah ! me ne ricordo. La ragazza di North- 
maven. Povera Betty Stimbister ! La chiamo 
Marietta nella mia canzone. Il nome di Betty 
sona bene nella mia canzone inglese, ma quello 
di Marietta ha in questo sito qualche cosa di 
più naturale. » A tali parole, e dopo un breve 
preludio, cantò con una discreta voce , e non 
senza qualche buon effetto , le seguenti strofei 

Diletta spiaggia , addio , 

Addio , dolce ricovero 

Clic fosti scampo mio 

Contra il furor del tempestoso ciel ; 

Addio, nebbie , addio , gel. 

Piraan parto all'aurora , 

Se il vento m’ è propizio. 

E a te, Marietta , ancora , 

Che mi sei cara sempre, un addio dò ^ 

T*ìè mai più ti vedrò. 

Addio , seno di mare , 

Che sebben formidabile 

S<ppe A con superare 

Pei Marietta sua senza timor , 

Malgrado il suo furor, 

A quest’ onde, Marietta, 

Deh ! lo sguardo non volgere ; 

. Che sulla fral barchetta 

Più non vedrai I’ amante tuo tornar ^ 

Pi risale il mar; 
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te bugiarde promesse 

Spargi , o ingrata , per 1 J umida 
Pianura , e sien commesse 
Della Sirena al canto inganaato’r , 

Che le ripeta ancor. 

Sì che faccia sua preda 

Del passeggcr , che ai perfidi 
Giurati voti creda. 

Ma un passeggero oggi si trova , ahimè I 
Che non vi presta fé. 

Ah se trovasi al mondò 

Un oscuro ignoto angolo. 

Dove schietto e giocondo 
Arrida un labbro ai fervidi desir 
Dell'amoroso ardir $ 

Dove là pastorella 

■ Offra i suoi voti ingeniti j 
Ailor la speme bella-, 

Che più non ho , rivirerebbe ancor 
Nel misero mio cor. 



« Veggo che no siete intenerito, mio buon gio- 
vane , disse Halcro finita eh’ ebbe la sua can- 
zone. Questo pure è accaduto a quasi tutti coloro 
che hanno] altre volte inteso queste strofe. Sono 
io che composi la musica e la poesia , e senza 
far cenno del brio che spirano , vi si trova 
una certa quale. . . eh ! eh ! semplicità , ve- 
rità , che vanno direttamente al cuore. Perfino 
vostro padre non potrebbe resistervi , e sì che 
ha un cuore di macigno , insensibile all’ in- 
canto della poesia ; un cuore in ciii anche lo 
stesso Apollo non sarebbe capace di far pene- 
trare una sua freccia. Bisogna che qualche 
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donna gliene abbia fatta una ben grossa in 
tempo di sua gioventù , motivo per cui nutre 
tanto rancore verso tutte le altre. Sì , sì , qui 
sta il covo della lepre ; ma a chi di noi non 
è accaduto altrettanto ? Ma alto , mio caro 
giovinotto , veggo ‘che passano nella sala del 
pranzo tutta la gente , e uomini e donne. Le 
donne ! desse sono veri tormenti , e pure tutti 
corriamo loro, dietro , e non ne possiamo star 
senza. Ma prima di andar loro in coda , state 
attento a quest' ultima strofa: 

Un oscuro ignoto angolo 

sì , senza dubbio ignoto, e perchè non ha mai 
esistito , nè esisterà giammai un paese 

Dove la pastorella 

Offra i suoi voti ingenui. , 

Voi vedete bene , mio buon amico , che non 
mi sono trascinato qui sulle orme del pagane- 
simo come Rochester , Etheridge e molli al- 
tri. Un ministro potrebbe intonare la mia can- 
zone , ed il suo clero cantare il ritornello. Ma 
odo questa maledetta campana. Andiamo, biso- 
gna partire ; non inquietatevi però ; dopo il 
pranzo troveremo qualche posto quieto, e colà 
vi racconterò il resto. » 
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Sorge nel mezzo la fiorita mensa , 

Di viu spumante *on le tazze piene} 

E cibi egregi 1’ o»pite dispensa , 

Né alcuno in serio favellar trattiene , 

Ben sapeudo che (tifar mai non si tratta , 
Ove la fame pria non sia distratta. 

Omero . 



L ospitale profusione clic regnava sulla mensa 
di Magnus Troil , il numero de’ convitati che 
vi erano seduti , quello ancora più considera- 
bile degli umili amici , dei borghigiani , dei 
pescatori e de’ servi trattati nelle altre sale , 
la moltitudine de’ poveri accorsi da tutti i paesi 
e dai casali ebe si trovavano nella circonfe- 
renza di venti miglia , per godere della gene- 
rosità del benefico Udallcr , tutto ciò talmente 
sorprese Tritolemo Ycllowley , che nel suo in- 
terno cominciò a dubitare se fosse o no cosa 
prudente il proporre in quel momento all’ o- 
spitc che presiedeva a quel così splendido con- 
vito, e fatto sfolgoreggiante di gloria dalla sua 
principesca magnificenza , un radicale cambia- 
mento nei costumi e negli usi della sua patria. 

Egli è ben vero che il sagace Tritolemo fa- 
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cevasi giustizia , credendo essere rinchiusa m 
se l’intera sapienza, ed anche più vasta di quella 
di tutti i convitati riuniti, senza nè meno eccet- 
tuarne il padrone di casa., contra il di cui 
senno parlava anche troppo la pazza e con- 
dannevole profusione della quale egli era testi- 
monio di veduta. Ma tuttavia 1’ Anfitrione r 
che dà il pranzo esercita , almeno durante il 
tempo che si mangia , un’ influenza sull' animo 
de suoi convitati , c ben anche dei piu distin- 
ti ; e se prelibate sono le pietanze, ed i vini 
scelti e generosi , è una cosa mortificante il 
vedere che , nè la sagacità , nè la scienza, e, 
diremo perfino nè pure il grado, non possono 
esercitare la loro naturale e solita preponde- 
ranza sul dispensatore liberale di tutte queste 
squisite cose , prima che venga versato il caf- 
fè. Tritolemo sentiva tutto il peso di questa 
temporanea superiorità, e nulladimeno deside- 
rava di tentar qualche cosa onde provare a 
sua sorella , ed al suo compagno di viaggio , 
ch’egli non aveva cercato d’infinocchiarli par- 
lando loro, lungo la strada, del modo con 
cui avrebbe indotto Magnus Troil ad accoglie- 
re i suoi progetti; e a quando a quando dava 
loro un’occhiata alla sfuggita per i scoprire se 
il suo ritardo a parlare sulla necessità di ese- 
guire i grandi cambiamenti , parto della pro- 
pria sapienza , non infievolirebbe la loro sti- 
ma verso la sua persona.' 

Ma miss Barbara era totalmente intenta a 
compiangere Io sciupinio, ed a calcolare l’ im- 
mensa spesa che doveva importare una festa 
così sfarzosa , di cui era facile che non ne 
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avesse mai veduta una eguale. Ella soffriva al 
vedere poste in dimenticanza fra i convitati 
quelle regole di decenza nelle quali era stata 
educata ; e 1* indifferenza con cui il padrone 
di casa tollerava cotanto disordine. Diversi 
convitati si facevano portare un piatto appena 
tocco , c che avrebbe potuto figurare di bel 
nuovo alla cena , e senza tante cerimonie se 
lo smaltivano. Nessuno sembrava inquietarsi , 
c meno poi di tutti il padrone di casa, se si 
depredavano quei piatti che per loro natura 
non possono comparire due volte sulla mensa, 
o se si dava l’assalto ad un pasticcio di sal- 
vaggiume , o ad un dorso di manzo di dodici 
o quindici libbre ; o finalmente ad una di 
quelle pietanze sostanziose che, secondo tutte 
le regole di una lodevole masserizia , devono 
reggere per lo meno a due assalti , e che , 
secondo le idee del saper vivere di miss 
Barbara , i convitati avrebbero dovuto met- 
tere in serbo , ad imitazione di quanto ha 
fatto nella sua caverna Polifemo con Ulisse , 
ond’ essere poi divorate per le ultime. Immer- 
sa miss Barbara nelle riflessioni che risveglia-, 
va in lei questo evidente disprezzo delle rè- 
gole della disciplina che deve regnare in un 
convito, e pensando che le sole pietanze a les- 
so , a rosto e alla graticola che si andavano 
sciupando avrebbero potuto bastare a mante- 
nere la sua famiglia per un anno almeno, ‘non 
si inquietava gran che se suo fratello avreb- 
be o no mantenuto tutto ciò ch’egli aveva pro- 
messo. 

, Mordaunt Mertoun dal canto suo era im- 

#* 
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morso ìu pensieri eli’ erano ben lungi dall’a- 
vere per oggetto il preteso riformatore delle 
isole schedandosi. Egli era seduto in mezzo a 
due belle ragazze di Thulé, le quali non mo- 
strando alcun rancore per la preferenza che 
in tutte le occasioni egli aveva accordata so- 
pra di loro alle figlie dcll’Udaller, vedevano 
volentieri che il caso le avesse messe in situa- 
zione di partecipare della gentilezza di un gio- 
vinetto , generalmente ben accolto e desidera- 
lo , il quale dopo di aver fatte a tavola le. 

} >arti di loro cavalier servente, diverrebbe pro- 
>abilmcnlc il loro ballerino sulla festa , che 
era prossima. Ma nel tempo stesso che Mor- 
daunt faceva alle sue vicine tutte quelle gra- 
zie che esige la buona creanza , nel suo in- 
terno si sentiva ansioso di far lo stesso colle 
due giovanotte sue amiche una volta , e che 
in quel momento sembravano non essere più 
le stesse , Minna c Brcnda. Mordaunt usava 
eguali gentilezze col padre di loro , 1’ Udal- 
Jcr , nella di cui condotta non trovò niente 
di straordinario. Egli conservava inalterabile 
quella sua festevole c cordiale allegria che mct- 
téva in gran brio i suoi convitati in tali cir- 
costanze ; il contegno però delle due sorelle era 
ben diverso , c suscitò nel cuore di Mordaunt 
molte c penosissime osservazioni. 

Cleveland era seduto in mezzo alle due so- 
relle , e Mordaunt era situato in modo da po- 
ter vedere ed udire ben anche, almeno in gran 
parte , tutti i discorsi che si facevano. Il ca- 
pitano era egualmente cortese c coll’ una e col- 
l’altra, ma sembrava però che fosse più prò* 
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penso per la maggiore. Forse la minore si era 
già accorta di questa predilezione, poiché più 
d’ una volta rivolse i suoi sguardi a Mor- 
daunt , ed a questi parve di rilevarvi qualche 
moto che indicasse il dispiacere di avere ve- 
duta interrotta la loro antica amicizia , e ne 
ricordasse i loro primi vincoli. Minna invece 
era tutta dedicata al suo vicino ; ciò che ca- 
gionava in Mordaunt c stupore c sdegno. 

Sì , ecco la seria , la prudente , la mode- 
sta Minna , che colla sua aria e colle sue affet- 
tazioni vòlevasi far credere di serio ed eleva- 
to carattere. Quella Minna che rinunziava a 
tutte le attrattive del mondo per dedicarsi agli 
studj che esigevano il ritiro ; quella Minna 
che se andava al passeggio amava di recarsi a 
qualche fonte in solitaria parte ; la nemica dei 
vani divertimenti ; quella che voleva sempre 
vivere in una calma malinconica, e pensiero- 
sa ; quella Minna , il di cui carattere in po- 
che parole sembrava del tutto opposto a quello 
che si sarebbe dovuto supporre in una ragaz- 
za perchè si lasciasse incatenare dalla temera- 
ria, audace e rozza galanteria di un uomo come 
il capitano Cleveland ; sì , quella Minna noti 
aveva occhi, non aveva orecchie che per lui solo. 
Per lui solo ella s’interessava , a lui solo rivol- 
geva i suoi discorsi , il grazioso sorriso; ed il 
povero Mordaunt , il quale aveva imparato a 
giudicare de’sooi sentimenti, giunse a scoprire 
fino a qual segno il capitano era riuscito ad 
entrarle in grazia. Tutto egli stava osservando 
con occhio spalancato , ed il suo cuore si sen- 
tiva in ismanie e indispettito contra il novello 
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amante che lo aveva sbalzato dal 'suo posto, 
e contra il modo imprudente con cui Minna 
usciva del suo carattere. 

Che cosa ha mai d 1 interessante questo uo- 
mo , diceva a sè stesso , se non fosse quell’a- 
ria di ardimento e d’ importanza che gli dan- 
no alcuni felici successi che può avere otte- 
nuto in qualche impresa di poco momento , c 
1’ abituale dispotismo con cui comanda al suo 
equipaggio? Pici suoi discorsi egli non sa che 
mischiar termini della sua professione più di 
qualunque altro uffizialc di marina con cui ho 
conversato. Anche i suoi spiritosi motti sono di 
tal natura, che Minna una volta non gli avreb- 
be mai sofferti, quantunque in oggi gli ascolti 
sorridendovi. Perfino Brenda si mostra meno 
curante delle sue galanti maniere di Minna , 
la quale dovrebbe spregiarle al sommo grado. 

Mordaunt Mertoun s’ ingannava a grande 
partito in queste riflessioni che gli inspirava 
il risentimento. Vedeva egli da. principio il 
capitano Cleveland , fino ad un certo pun- 
to, cogli occhi di un rivale, ed in conseguen- 
za era di soverchio severo nel criticare la sua 
condotta od i suoi modi , i quali senza essere 
troppo raffinati , non presentavano niente che 
•potesse urtare in un paese abitato da un po- 
polo semplicissimo , e pochissimo innovato 
nell’ incivilimento , come erano gli Schedan- 
dosi. Cleveland poi aveva 1’ aria franca ed a- 
perta di un marinaio-, molta disinvoltura na- 
turale , un umore allegro proprio della sua 
professione, una illimitata confidenza di sè stes- 
so , e quei carattere ardito ed intraprendente 
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il quale , senza alcun’ altra commendevole 
prerogativa , basta da sè solo c spessissime 
volte a cattivarsi 1’ affetto del bel sesso. Ma 
Mordaunt s’ ingannava ben anche supponendo 
che Cleveland dovesse dispiacere a Minna 
Troil , perchè i loro caratteri erano opposti 
su tanti punti d’ importanza. S’egli avesse un 
po’ meglio conosciuto il mondo , avrebbe os- 
servato che nella stessa guisa che si veggono 
formarsi molte società fra persone che non 
hanno alcuna relazione le une colle altre, ri- 
spetto al fìsico , accade spesso che si uniscano 
mariti e mogli di gusti, di sentimenti, di ten- 
denze diametralmente opposte ; nè sarebbe una 
esagerazione il dire che dei matrimonj che sì 
fanno , due terzi si contraggono fra indivi- 
dui , ne’ quali al primo aspetto avremmo cre- 
duto non manifestarsi alcun incentivo ad a- 
marsi. 

Si potrebbe assegnare una causa morale , 
una causa primitiva di tali anomalie col ri- 
montare alle sagge e benefiche disposizioni della 
Provvidenza, che ha voluto mantenere in tutta 
la società in generale un equilibrato scompar- 
timento di talento , di sagacità e d’ amabili 
prerogative di ogni specie. Imperciocché, che 
cosà diventerebbe il mondo se quelli a cui la 
natura ha dato ingegno , scienza , amabilità , 
bellezza, si associassero a quei soli che ne fos- 
sero egualmente adorni , e se le caste avvili- 
te , condannate alla dappocaggine , all’ igno- 
ranza, alla rustichezza, alla deformità, clas- 
se che comprende , sia detto di passaggio , la 
maggior parte del genere umano , non potes- 
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sero esse unirsi che fra di loro ? INon è egli 
vero che i discendenti di queste ultime unio- 
ni , digradando le loro quali.» fisiche e mo- 
rali , finirebbero con convertirsi in veri orang- 
utanghi ? Allorché dunque vediamo di queste 
unioni cosi discordanti, dobbiamo compiange- 
re il destino della persona che ne soffre, ma 
non dobbiamo cessare dall’ ammirare la miste- 
riosa disposizione della Provvidenza , che sa 
equilibrare tanto il bene , quanto il mal mo- 
rale della vita, che assicura ai figli, rcnduti 
infelici dal cattivo carattere di uno de’ due 
sposi che li misero al mondo , una porzióne 
di sangue più dolce e più puro che loro è tra- 
smesso dall’ altro , e che conserva ai medesi- 
mi figli almeno le cure di uno de’ due sposi, 
i quali tutte gliele dovrebbero prestare in vir- 
tù delle leggi di natura. Se simili unioni , 
quantunque sembrino a primo aspetto infelice- 
mente assortite , non accadessero bene spesso, 
non sarebbe il mondo ciò che l’eterna sapien- 
za ha decretato che fosse , un soggiorno cioè 
in cui v’ha un miscuglio equilibrato di bene 
e di male , un luogo di prova e di patimen- 
ti , in cui i più gran mali hanno qualche co- 
sa di dolce che li fa tollerabili a cni è umi- 
le e paziente , e dove anche la stessa felicità 
ha in se una lega che le impedisce di potere 
diventar perfetta. 

Se esaminiamo un po’più da vicino le cau- 
se di queste inaspettate c mal assortite unio- 
ni , abbiamo campo di riconoscere non essere, 
quelli che le contraggono , colpevoli di tante 
conseguenze, nè agire in una maniera tanto 
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contraria al loro carattere , come potremmo 
crederlo , se volessimo giudicare dal solo osi- 
lo, Le sagge mire che pare abbia avuto la 
Provvidenza permettendo questo miscuglio di 
caratteri, di disposizioni e di sentimenti nello 
stato matrimoniale , non si effettuano in virtù 
di una misteriosa impulsione per la quale , 
contra le ordinarie leggi della natura, gli uo- 
mini o le donne sarebbero spinte ad un’ unio- 
ne che il mondo può riguardare come loro non 
convenevole in alcuna guisa. Il libero arbitrio, 
che ne è accordato sì negli ordinarj avvenimen- 
ti della vita , come nella nostra condotta mo- 
rale -, è per lo più , tanto nel primo, quanto 
nel secondo caso , un mezzo di traviarci. E 
così accade spesso , e principalmente quando 
si ha una fervida immaginazione ed una por- 
zione sovrabbondante di entusiasmo , che es- 
sendosi formato in ispirito un modello degno 
d’ammirazione , s’inganna se stesso coll’aria 
di vcrisimiglianza che si crede di trovare in un 
essere esistente, che l’ immaginazione si sforza 
di adornare gratuitamente di tutti gli attri- 
buti necessarj a formare il bello ideale di 
una perfezione mentale. Nessuno forse, anche 
nel più avventuroso matrimonio , e perfino al- 
lorché si vede unito ad un oggetto che ama di 
vero cuore , non ha mai trovato tutte le doti 
che si aspettava. Accade invece spesso che si 
accorge d’ essersi ingannato da se stesso , e di 
avere costruito il suo castello aereo di felicità 
sur un arco baleno , che non debbe la sua esi- 
stenza se non al solo stato particolare dell’at- 
mosfera. - , ; 
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Mordaunt , se avesse avuto maggiore espe- 
rienza di mondo , e meglio conosciuto il corso 
delle umane vicende , si sarebbe fatto poco stu- 
pore che un uomo qual era Cleveland , giova- 
ne , ben fatto , coraggioso , pieno di vivacità ; 
che un uomo il quale si era esposto a grandi 
c manifesti pericoli , e che pariavane come di 
un divertimento , si fosse trovato adorno , al- 
meno secondo il genio romantico di Minna , 
di tutte le dòti che 1’ attiva sua immaginazione 
riteneva necessarie per costituire un vero eroe. 
Quanto più Cleveland spiegava arditezza e scor- 
tesia offensive le ordinarie leggi della buona 
creanza , tanto meno ella doveva sospettarlo 
capace di volerlene imporre ; e quantunque 
sembrasse conoscere poco i doveri della socie- 
tà , Cleveland aveva ricevuto dalla natura ba- 
stante criterio e quel saper-vivere che basta- 
vano per mantenere , almeno rispetto alTeste- 
riorc , quella illusione che aveva saputo crea- 
re. Aggiugneremo solamente al fin qui detto , 
che queste osservazioni si applicano esclusiva- 
mente a que’ matrimonj che chiamansi matri- 
monj d' inclinazione ; poiché quando una delle 
due parti si lascia soltanto sedurre dai vantaggi 
sostanziali di una ricca dote , o di un vedovile 
generoso assegnamento , ella non può trovarsi 
ingannata in quanto all’ oggetto che ha avuto 
particolarmente in. mira di procurarsi , quan- 
tunque possa poi esserlo a gran partito qolla 
esagerata idea della felicità che si era imma- 
ginata ne dovesse emergere , o col non aver 
-tatto un giusto calcolo dei danni che ne pote- 
vano essere la conseguenza. • 
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Siccome ci sentiamo qualche parzialità |>er 
la bella brunétta di cui si parla , così ci siamo 
permessa questa digressione per giustificarla di 
una condotta che in una storia come questa 
debbé sembrare, ne giova confessarlo , assolu- 
tamente contro natura ; vale a dire di una ec- 
cessiva stima che Minna sembrava aver conce- 
pito del gusto , dei talenti e del carattere di 
un giovinetto che non 1* abbandonava mai , che 
le profondeva tutte le attenzioni ; di un gio- 
vinetto da cui smaniavano d’ essere corteggiate 
le più belle ragazze che formavano il brio di 
quella sontuosa festa. Se le nostre. galanti le g- 
gitrici vogliono consultare il loro proprio cuo- 
re , forse confesseranno che , allorquando un 
individuo conosciuto di buon gusto , e le di 
cui gentilezze sarebbero gradite da tutta una 
sfera di rivali , le dedica esclusivamente ad 
una donna sola , egli può aspirare , almeno 
per diritto di scambievolezza , ad ottenere una 
discreta porzione ‘ della sua stima e delle sue 
buone grazie. In ogni caso , se il carattere di 
Minna pare irregolare e poco naturale , non 
è da ascriversi a nostra colpa * poiché non fac- 
ciamo che riferire i fatti tali e quali li tro- 
viamo , nè ci arroghiamo il diritto di avvici- 
nare alla natura gli incidenti che sembrano 
scostarsene , e molto meno poi quello di ren- 
dere ragionevole ciò che vi è di più irragio- 
nevole in tutti gli esseri creati , il cuore di 
una donna bella e corteggiata. 

La necessità , che insegna tutte le arti libe- 
rali , ci fa instruiti in quella di dissimulare ; 
e Mordaunt , quantunque novizio , approfittò 
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molto di questa scuola. Egli era chiaro che 
per poter meglio spiare la condotta di quelle 
che occupavano tutti i suoi pensieri , bisognava 
eh’ egli stesso sottomettesse la sua a qualche 
violenza , c che almeno cercasse di sopprimere 
i suoi affetti verso le due sorelle in modo , che 
Minna e Brenda potessero crederlo indifferen* 
tissimo a tutto ciò che accadeva di loro. Lo 
studio eh’ egli fece per comparire allegro e schèr- 
zevole venne òttimamente secondato dalla gio- 
condità delle due ragazze , miss Maddie e Chia- 
ra Groatsettars , che in queste isole passavano 
per ricche ereditarie , e che in quel punto cre- 
devansi fortunatissime di trovarsi un po’ sco- 
state dalla sfera dell’ influenza della vecchia 
lady Glowrowrum , loro zia. La conversazione 
fra queste due figlie e Mordaunt si riscaldò 
ben presto , e , secondo il solito , il giovinotto 
1’ abbellì coi fioretti del suo bello spirito , op- 
pure di ciò che passa per tale , e le ragazze 
gli corrisposero col loro dolce sorriso c coi loro 
applausi. Ma in mezzo a questa apparente al- 
legria , Mordaunt non desisteva mai dall’osser- 
vare a quando a quando , e senza che nessuno 
potesse accorgersene , la condotta delle due fi- 
glie di Magnus , e sempre gli pareva che la 
maggiore , tutta immersa nei discorsi con Cle- 
veland , non si prendesse la più piccola briga 
del, rimanente della società , mentre Brenda in- 
vece , convinta che Mordaunt non si curava di 
essa , non si desse nessuna soggezione di lan- 
ciare i suoi inquieti e malinconici sguardi sul 
gruppo di persone in mezzo a cui egli si tro- 
vava. Si sentì Mordaunt vivamente commos- 



Digitized by Googlt 



6 ? 

so vedendo il turbamento c la diffidenza che 
sembravano esprimere gli occhi di Brenda , e 
prese nel maggior segreto del suo cuore il par- 
tito di procurarsi una propizia occasione di 
avere da lei in quella stessa sera una sincera 
e compiuta spiegazione. Egli si ricordava che 
Noma gli aveva detto che queste due ragazze 
trovavansi irl pericolo , senza però spiegargliene 
la natura ; ma Mordaunt presumeva non po- 
tervi essere altra cagione , che 1’ inganno in 
cui elleno trovavansi circa il carattere di quel- 
r astuto straniero che sapeva così destramente 
cattivarsi tutti gli animi , e quindi prese la 
segreta risoluzione di tentare ogni mezzo onde 
smascherare Cleveland , colla intenzione di sal- 
vare le due giovani amiche. 

Mordaunt era tutto immerso ne’ suoi pensie- 
ri ; cominciarono ad infievolirsi insensibilmente 
le gentilezze che prodigava alle miss Groatsefc- 
tars , e forse si sarebbe ben anche dimenticato 
della necessità in cui trovavasi di farsi vedere 
spettatore indifferente di ciò che accadeva , se 
Minna non avesse dato il segnale alle dame di 
levarsi da tavola. Ella salutò tutta la società 
con quella grazia che le era naturale , e con 
un’ aria d’ importanza un po’ altiera ; i suoi oc- 
chi però spirarono maggior dolcezza , e mo- 
straronsi più lusinghieri allorquando nel toro 
rotare si fermarono momentaneamente sulla per- 
sona di Cleveland. # Brenda , con quel rossore 
che non mancava mai di tignerò le sue gote 
in occasione che doveva fare qualche uffizio 
che la esponeva ali’ altrui vista, eseguì lo stesso 
cerimoniale con un imbarazzo che si avvicinava 
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alla disadattaggine , ma che la sua gioventù e 
timidità rendevano naturale ed interessante. 
Parve anche a Mordaunt che i suoi occhi lo 
avessero ravvisato fra la numerosa brigata , 
da cui era circondato.- Egli per la prima volta 
ardì gettarle uno sguardo che -andò ad incon- 
trarsi col suo. Se ne accorse Brenda , si fece 
sempre più rubiconda , e la sua agitazione 
parve frammischiata di un certo non so che , 
che tendeva al dispiacere. 

Ritirate che si furono le dame in un altro 
appartamento , gli uomini , prima di aprire 
la festa da ballo , cominciarono , secondo P uso 
di quel tempo , a bere a lunghi sorsi e colla 
maggior serietà. Il vecchio Magnus , aggiugnen- 
do P esempio al precetto, gli andava animando 
ad impiegar bene il loro tempo , prima che 
le dame non venissero a mettere in requisizione 
le lGro .gambe. ISello stesso tempo facendo un 
segnale ad un servitore che aveva i capelli tutti 
grigi , e che si teneva ritto in piedi dietro di 
lui vestito da marinaio danzichese , e che fra 
le altre occupazioni esercitava quella di can- 
tiniere dell’ Udaller : « Erick Scambester, gli 
disse , il provido bastimento , il bel marinaio 
di Canton ha egli a bordo il suo carico ? » 

« Carico compiuto, rispose il Ganimede di 
Burgh-Wcstra, di eccellente acquavite di Co- 
gnac, di zucchero della Giamaica, di limoni di 
Portogallo, senza parlare dell’uva mosca della 
e del pane abbrustolato ; e si c provveduto d’ac- 
qua dolce alla fontana di Shellicoat. » 

I convitati smascellarono delle risa all’ udire 
questo buffonesco dialogo y che per altro non 
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era per essoloro cosa nuova , servendo sempre 
di prefazione all’arrivo di una tazza di punch 
di un’ ampiezza straordinaria , che era un 
dono del capitano di un bastimento dell’ ono- 
revole compagnia delle Indie orientali ; .il qua- 
le nel ritornare dalla China , essendo stato 
spinto al nord dai venti , si era anorato nella 
baia di Lerwich , e gli era riuscito di spac- 
ciarvi una porzione del suo carico , senza] darsi 
Ja briga di pagare scrupolosamente le regie ga- 
belle. 

Magnus Troil , uno de’ suoi avventori più 
generosi , e che aveva renduto altri importanti 
servizj al capitano Coolie , era stato presentato 
.da questo uffiziale prima che spiegasse le ve- 
le , ed in segno di viva gratitudine , di un sì 
splendido vaso , atto ad infondere 1’ allegria 
sul terminare di un pranzo ; ed appena si vide 
comparire il sontuoso recipiente portato da4 vec- 
chio Scambester , che stentava a sostenerlo , 
tanto era pesante , mille applausi risonarono 
da ogni lato di quella gran sala. 

.Questo mediterraneo di punch fu posto da- 
vanti all’ Udaller , il quale ne distribuì de’ 
gran bicchieri a tutti quelli che si trovavano 
ne’ suoi paragi ; e rispetto a coloro che abita- 
vano sulle coste più lontane , mandava loro un 
ampio vaso d’ argento , ' che per iscberzo egli 
chiamava la sua scappavia , colla quale spe- 
diva i suoi liquidi tesori fino alle più remote 
estremità delia mensa , C che si tornava a riem- 
piere alla sorgente quando crasi votata , non 
senza ridere e buffoneggiare sui ripetuti viaggi 
(ihe le si faccvan fare. Il commercio degli Schet? 
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landesì , che eseguivasi con vascelli forestieri 
e coi bastimenti della compagnia delle Indie 
occidentali che ritornavano in Inghilterra, aveva 
introdotta già da lungo tempo presso di loro la 
generosa bevanda che formava il carico del 
bel marinaio di Canton , ed in tutto 1’ arcipe- 
lago di Thulé non trovavasi un solo individuo 
che sapesse così perfettamente combinare i di- 
versi ingredienti che la componevano , quanto 
il vecchio JErick Scambester , cui, per essere ' 
tanto valente in questa scienza , crasi dato il 
soprannome di facitore di punch ; soprannome 
sotto il quale egli era conosciuto in tutte quelle 
isole. In ciò si era seguito un vecchio costume 
dei INorvegi , i quali diedero a Bollo, il cam- 
minatore , e ad altri eroi celebri ne' loro an- 
nali , alcuni epiteti caratteristici della forza , 
della destrezza , in una parola della partico- 
lare , prerogativa che li taceva superiori agli 
altri uomini. 

In breve tempo questa spiritosa bevanda pro- 
dusse ciò che se ne doveVa aspettare. L’alle- 
gria divenne più animata e più clamorosa ; 
molti convitati si misero a cantare alcune can- 
zoni norse eccitatrici al bere , onde provare 
che se le virtù marziali de’ loro antenati erano 
estinte, per mancanza. di esercizio, fra gli 
Schetlandesi , erano essi però ancora in istato 
di godere i piaceri del \V al hai la , rispetto al 
trangugiare oceani di birra e d’ idromele; pia- 
ceri che Odino prometteva a quelli che si sa- 
rebbero meritato il suo paradiso scandinavo*- 
Finalmente a forza di bere e di cantare , la 
timidezza lasciò il luogo all’ ardimento , c la 
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prudenza alla garrulità. Ognuno volle parla- 
re , e nessuno pensò a rispondere. Ognuno montò 
sul suo cavallo di battaglia, e volle che i suoi 
vicini ne lodassero la sua agilità. Il piccol 
bardo , che , partite le dame , era venuto a 
collocarsi vicino al nostro amico Mordaunt 
Mertoun , mostrava di essere dispostissimo a 
cominciare ed a finire, senza nulla omettere nè 
alterare , la storia della amicizia da lui con- 
tratta col. glorioso John Dryden. Tritolano 
Yellowley , a cui si era riscaldata un po’ la 
testa, spogliandosi dell’involontario rispetto in- 
spiratogli da quello che tutti manifestavano a 
Magnus, e dell’idea di opulenza che faceva na- 
scere ciò che vedeva a lui d’intorno . comin- 
ciò a susurrarc alle orecchie sbalordite e un 
po’ mal contente dell'Udallcr alcuni suoi pro- 
getti di miglioramento , de’ quali egli aveva 
già parlato di mattina ai suoi due compagni di 
viaggio. 

Le innovazioni eh’ egli progettava , ed il 
modo con cui Magnus Troil le accolse, saranno 
r argomento del seguente capitolo. 



7 * 



CAPITOLO IV. 



Nostri usi antichi tu abolir presumi ? 

Noi li conserverei» perchè son buoni. 
Cosi potremo far ciò che ai di loro 
Gli avi nostri fac^au. 

Commediq amica. 



-Abbiamo lasciato la compagnia di Magnus 
Troil in mezzo ai suoi clamorosi divertimenti 
c fra i Bicchieri alzati. Mordaunt che aveva 
una ripugnanza a queste orgie non minore di 
quella di suo padre , non entrava a parte del- 
1 allegria che il bel marinaio spargeva fra i 
convitati a misura che andavano scaricandolo 
del suo peso , e mostravasi indifferente alle 
scorrerie che la scappavia faceva intorno alla 
tavola ; ma Mordaunt , che sembrava di avere 
lo spirito conturbato , era appunto 1’ uomo che 
più conveniva al poeta Halcro per ispacciargli 
le sue storielle. Il poeta lo ravvisava cortese- 
mente disposto a diventare un uditore passivo, 
e rispetto a ciò egli mostrava di avere Io stesso 
istinto degli uccelli di rapina che piombano 
dall alto del cielo su la malata pecora’ che si 
abbandona ai loro artigli e si lascia paziente- 
mente scorticare. In questa guisa Halcro prò- 
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fitto dell’ opportunità che gli offriva la di- 
strazione di Mordaunt , c dell’ apatia che lo 
rendeva inabile a mettersi in misura di libe- 
rarsi da un uomo tanto importuno. Con qucl- 
l’ arte propria degli spietati cianciatori egli 
rendeva eterni i suoi discorsi impasticciandoli 
di interminabili digressioni, di modo che quanto 
più il racconto sembrava progredire rapida- 
mente , tanto meno era possibile ravvisarne il 
termine. Finalmente Halr.ro era giunto a rac- 
contare con tutti i più distinti ragguagli la 
storia del suo amorevole padrone il capo sar- 
to di Russel-Strcct , inserendovi uno schizzo 
della vita di cinque suoi parenti , alcuni aned- 
doti relativi a tre de’ suoi primarj rivali , e 
per ultimo alcune osservazioni generali sulle 
usanze e sulla moda di quel tempo , ed era 
giunto ai posti avanzati della sua storia , se 
così è lecito esprimersi , quando finalmente ar- 
rivò al corpo di guardia della fortezza , poi- 
ché si poteva così chiamare il caffè de’ begli 
spiriti. Si trattenne intanto sul limitare per 
ispiegare la natura del diritto che si arrogava 
qualche volta il suo padrone d’ introdursi in 
quel santuario dedicato alle Muse. 

« Esso consisteva, disse Ralcro, in due punti 
principali ; cioè nello stare allo scherzo , e nel 
non permettersene alcuno. Poiché il mio amico 
Thimblelhwaitc era egli pure un uomo di spi- 
rito , e non si offendeva mai delle pungenti 
baie che i motteggiatori soliti a recarsi al caffè 
gli lanciavano , come si fa coi petardi e coi 
razzi in una notte di festa ; c quantunque al- 
cuni , ed ardisco dire la maggior parte di 
Il Pirata Tom. II. 4 
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que' begli spiriti , potessero avere con essolui 
conti da saldare relativi al suo commercio , 
pure non era capace d’ intorbidare il capo ad 
un uomo di genio col rammentargli queste ine- 
zie. Forse crederete , mio caro Moraaunt , che 
non fosse che 1’ effetto della 
perchè nel nostro paese non 
si sa che cosa sia il dare , nè il ricevere in 
prestito , nè , e ne sia ringraziato il cielo , si 
veggono uscieri , nè si fanno istanze per arre- 
stare un povero diavolo , e per rinchiuderlo 
in una prigione. Ma permettete che vi dica , 
che il mio povero e caro Thimblethwaite , ora 
sgraziatamente morto , era un vero agnello, 
cd un uomo rarissimo in tutta Londra e nei 
suoi dintorni. Potrei raccontarvi su questo pro- 
posito alcune brutte cose accadute a me ed a 
morite altre persone trattando con questi male- 
detti mercanti di Londra , cose che vi fareb- 
bero raccapricciare. Ma il vecchio Magnus 
Troil ha il diavolo addosso! Egli urla tanto 
che pare voler giostrare cogli acuti stridi di 
un soffio di vento maestro » ; e di fatto si sa- 
rebbe potuto dire che il buon LIdaller mug- 
gisse. Spinto al colmo della pazienza dall’ in- 
defessa ostinazione del fattore d’ Harfra che 
non cessava dal presentargli i suoi progetti di 
riforma e di miglioramentQ , gli rispondeva , 
per servirmi di un’ espressione d’ Ossian , come 
risponde un fiotto ad uno scoglio. 

« Degli alberi, sig. fattore! non parlatemi 

I nù de’ vostri alberi , e quand’ anche in tutte 
e nostre isole non se ne trovasse uno alto ab- 
bastanza per impiccarvi un minchione , non 



questo procedere 
urbanità d’ uso , 



Digitized by Google 



me ne prenderei alcuna briga. INoi non vo- 
gliamo altri alberi fuorché quelli che torreg- 
giano ne’ nostri porti. I buoni alberi sono quelli 
che hanno antenne per rami , ed ampie vele 
per foglie. » 

« Ma rispetto all’ asciugamento del lago di 
Bracbastcr , di cui vi parlai , signor Magnus 
Troil , rispose il perseverante agricoltore , io 
lo ritengo una cosa di grandissima importan- 
za : due mezzi vi sono per eseguirlo , o smal- 
tendolo per la valle di Linkluter , o facendolo 
scorrere giù pel ruscello di Scalmester. Così ,\ 
dopo che si sarà- livellata la campagna ai due 
lati ...» 

« Ye ne ha un terzo, maestro Yellowley » 
gridò 1’ Udallcr interrompendolo. 

« Confesso il vero , io non lo veggo , rc- 

E licò Tritolcmo con tutta quella semplicità e 
uona fede che potrebbe desiderare di trovare 
un burliero in colui che ha preso per suo zim- 
bello , poiché a mezzogiorno trovo 'la monta- 
gna di Bracbastcr, ed a tramontana qucll’al- 
tura , di cui non mi ricordo il nome. » 

« 3Non parlatemi nè di montagne , ne di al- 
ture, maestro Yellowley. Vi ha una terza ma- 
niera di asciugare il lago , ed è la sola che 
si tenterà ai nostri giorni. Voi dite che il lord 
ciambcrlano ed io siamo comproprietarj ; a ma- 
raviglia ! Ebbene ! Che ognuno di noi versi nel 
lago un’eguale quantità di acquavite , di sugo 
. di limone e di zucchero. Con due o tre basti- 
menti , che se ne carichino e scarichino 1’ un 
dopo 1’ altro , si compierà 1’ opera. INon si ha 
che a raccogliere insieme tutti gli allegai udal- 
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Ieri del paese , e scommetta che in ventiquat- 
ir’ ore il lago di Bracbaster sarà convertito in 
un’arida pianura. » 

Questa buffoneria così bene adattata al tempo 
ed al luogo eccitò le risa e gli applausi dei 
convitali al punto di troncare la parola in bocca 
a Tritolemo. Si propose un festevole evviva , 
si cantò una canzone che animava al bere ‘ r il 
bastimento si alleggerì di una parte del suo 
profumato carico , e la scappavia fece di bel 
nuovo il suo giro. Al duetto fra Magnus e 
Tritolemo , a cui tutta la compagnia stava in- 
tenta colla bocca aperta , tenne dietro un ge- 
nerale borbottamento , che annunziava il buon 
umore de* convitati , ed il poeta Halcro ne pro- 
fittò per riprendere sulle orecchie di Mordaunt 
quell’ imperio che erasi usurpato. 

• .« A qual punto ne era io ? disse egli con 
un tuono atto , più ancora delle sue parole , 
a far conoscere all’ annoiato uditore Mordaunt, 
eh’ egli non era alla fine della stucchevole sua 
storia. Oh adesso me ne ricordo , eravamo alla 
porta del caffè de’ begli spiriti. Quegli che lo 
ha fondato pel primo era. ...» 

« Di grazia , mio caro sig. Halcro , disse 
Mordaunt con qualche impazienza , vorrei che 
mi raccontaste il vostro incontro con Dryden.» 
■!— « Come ! col glorioso John. — Avete ragio- 
ne. —Sì. — A qual punto ne era io? al caffè 
de’ begli spiriti. — Va benone. — Ci trova- 
vamo sulla porta , i garzoni di bottega erano 
tutti rivolti a me solo, poiché , rispetto a 
, Thimbléthwaite, oh che bravo uomo! egli aveva 
una figura conosciuta già da tutti. Sì , voglio 
raccontarvi una storia su questo particolare. » 
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« Per pietà ! parlatemi di John Drydcn » 
disse Mordaunt in un modo da convincerlo 
ch’egli non voleva altre digressioni. 

« Oh sì , sì , il glorioso John ; a qual punto 
ne era io ? ah ! eccomi. Quando noi fummo 
giunti vicini al banco, sul quale i due garzoni 
erano intenti l’uno a macinare il caffè , l’altro 
a fare i pachcttini del tabacco da fumare ; 
e qui bisogna che sappiate, che la pipa riem- 
piutane costa un soldo; fu in quel momento, 
e precisamente in quel, sito che lo vidi per la 
prima volta. Un certo Dionigi gli era seduto 
a canto ; questo Dionigi. ...» 

« Alto là! non pensiamo che a John Drydcn. 
Ditemi che uomo era egli? » dimandò Mordaunt. 

« Un uomo di piccola statura, grasso e pie- 
notto , coi capelli grigi , vestito lutto di nero. 
I suoi abiti gli andavano a pennello , e come 
un guanto. L’onesto Thimblethwaite non per- 
metteva mai che un altro sarto servisse il glo- 
rioso John, e nessuno giunse mai a fare una 
manica tanto bene, quanto lui, posso giurar- 
velo : ma qui non. vi è mezzo di poter ra- 
gionare. . . . Cacciate al diavolo quel cane di 
Scozzese. Eccolo di bel nuovo alle prese col 
vecchio Magnus. » ■ 

Ciò non era che troppo vero, e quantunque 
in quel momento il fattore non fosse stato 
bruscamente interrotto , come gli era accadu- 
to la prima volta , da un’ esclamazione del 
degno Udallcr fatta con una voce da stentore, 
si trovò però inviluppato in una contesa incal- 
zante e strepitosa, aizzata da dimando, da rispo- 
ste, da repliche, da divisioni c da suddivisioni 
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che facevansi a precipizio e si confondevano 
le une colle altre, come lo scoppio di un fuoco 
di fila e ben continuato di fanteria, che si ode 
ad una data distanza. 



« Udite la ragione, signore! disse l’Udallcr, 
noi siamo qui per udire la ragione, e noi pure 
vi spiegheremo la ragione , e se non vi basta 
la ragione , noi di sopra mercato vi diremo 
che siete uu pazzo. JNon è egli vero , amico 
Halcro ? >» 



Il poeta, quantunque repentinamente inter- 
rotto alla metà della sua storia, se pure una 
storia , che non ha nè principio ne fine, può 
avere una metà , .si scosse con alterigia alla 
chiamata deir Udallcr , ad imitazione di un 
corpo d’infanteria leggera che, avendo ricevuto 
l’ordine di rinforzare i granatieri, spiega un 
aspetto di boria e di orgoglio ; battè la tavola 
colla palma della mano, c si fece vedere pronto 
a sostenere le ragioni del suo generoso ospite 
in un modo conveniente ad un commensale ben 
accolto. Tritolemo rimase un po’ interdetto al 
sopraggiugnere di questo rinforzo in aiuto del 
suo avversario ; sospese , facendola da prudente 
generale, l’assalto ch’egli aveva già cominciato 
a dare alle usanze ed ai costumi delle isole 



schetlandesi , nè ardì aprir la bocca, se non 
dopo che l’Udaller l’ebbe apostrofato con que- 
sta insultante domanda : — « E bene ! maestro 



Yellowley, dove sta ora la vostra ragione di 
cui, un momento fa, facevate tanto chiasso? » 

signore , 
ù resta a 
che possa 



« Un po’ di pazienza, mio degno 
soggiunse l’ agricoltore : che cosa > 
dire , o qual uomo v’ ha sulla terra 
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parlare in favore di quella macchina che chia- 
masi aratro in questo paese accecato da tanti 
pregiudizi? Sì, ve lo dico di certo, i monta- 
nari selvaggi del Caithness e del Sutherland 
possono lavorar meglio col loro gasetomb , o 
con qualunque altra loro macchina, di cui poco 
importa sapere il nóme. » 

« Ma che cosa trovate di male nel nostro 
aratro? chiese 1* Udaller. Che cosa avete a dir- 
gli contra ? Con questo si arano bene le nostre 
campagne; e che cosa pretendete di più? » 

« Esso non ha che un manico » rispose Tri- 
tolemo. 

« Che diavolo dite! gridò il poeta che ten- 
deva a qualche cosa di vivo e di mordace ; 
perchè volete voi che 1’ aratro abbia due ma- 
nichi , quando si può lavorar bene la terra 
con un aratro di un sol manico? « 

« Oppure , ditemi , soggiunse Magnus Troil, 
come potrebbe mai Niel de Lupness , che ha 
perduto un braccio nel cadere dallo scoglio di 
ISekbrcckan , guidare un aratro che avesse due 
manichi ? » 

« I fornimenti sono di pelle di vitello ma- 
rino cruda e non conciata » soggiunse Trito- 
lemo. 

« Così risparmiamo la fatica e la spesa di 
formare il cuoio » rispose Magnus Troil. 

« L’ aratro viene tirato da quattro magri 
buoi , disse 1’ agricoltore , attaccati di fronte , 
e vi abbisognano due donne per dirigere quella 
miserabile macchina, e terminare poi il solco 
con due badili. » 

« Bevete in giro, maestro Yellowley, disse 
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rUdalior, c come dite inlscozra* ncm dimen- 
ticatevi di alzare il gomito. Le nostre bestie da 
lavoro sono troppo robuste per lasciare che 
una sopravanzi „ 1.’ altra ; i nostri- uomini san- 
no troppo la creanza, e sono troppo bene edu- 
cati per non iscostarsi dalle loro mogli, e non 
abbandonarle sole in casa quando essi si re- 
cano a lavorare. I nostri aratri ne solcano la 
terra ; questa ne produce 1’ orzo ; fabbrichia- 
mo la nostra birra da noi stessi ; cuociamo e. 
mangiamo il pane fafjto da noi , e ne dispen- 
siamo generosamente agli stranieri. Alla vo- 
stra salute, maestro Yellowley ! » . ; : * 

Queste ultime parole vennero pronunziate 
con un tuono che troncò di subito la ,quistio- 
ne ; e quindi Halcro disse sotto voce ed all’o- 
recchio di Mordaunt : — « Ecco ultimato l’af- 
fare ; ora potremo riprendere la nostra storia* 
del glorioso John. Egli dunque era vestito tutto 
di nero , e sia detto per parentesi , erano già 
scorsi due anni senza eh’ egli avesse mai sal- 
dato il conto del sarto, come mi disse in se- 
guito 1’ onesto Thimblethwaite. Che occhi egli 
aveva! Non erano dì quegli occhi focosi e fol- 
goreggianti che noi poeti diamo al falco , ma 
erano due occhietti teneri , pensierosi , ma nel 
tempo stesso penetranti, di cui non vidi i com- 
pagni in tutta la mia vita, se non fossero mai 
quelli di Stefano Kleancogg , il violinista di 
Papastows , che .... « . 

« Adagio dunque , e John Dryden? » disse 
Mordaunt tenendolo a bomba, poiché in man- 
canza di altri divertimenti cominciava a pren- 
dersi spasso col tenere il -vecchio poeta nei Ii- 
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miti della sua narrativa; nella stessa guisa che 
si caccia contra il muro un montone restio che 
si vuol legare. Halco riprese il suo argomen- 
to col solito intercalare. — « Oh , sì ! è vero r 
il glorioso John ; ebbene, egli fissò i suoi oc- 
chi , simili a quelli che ho di sopra descrit- 
ti , sul mio onesto padrone di casa, e gli dis- 
se Timoteo , che cosa hai nelle 
mani . E tutti que’ begli spiriti , i lordi , e 
le altre persone che erano solite ad attrup- 
parsi intorno a lu.i, come fanno le ragazze al* 
lorchò giugne alla fiera un merciaiuolo , ne 
fecero largo , e potemmo portarci fino in un 
cantone del focolare, ove era una sedia destinata 
per lui. Intesi dire che questa si trasportava 
in tempo di state vicino al pogginolo,, ma io 
la vidi propio in un cantone del focolare. 
Thimblethwaite giunse dunque fin là, passan- 
do in mezzo a tutta la compagnia, fiero come 
un leone ; ed io , io gli andai dietro tenendo 
sotto il mio braccio un pachettino che aveva 
preso solamente per far piacere al mio ospi- 
te , trattandosi che il facchino della bottega 
se ne era andato altrove, e così ho potuto dar 
ad intendere che io avessi qualche urgenza al 
caffè , giacché è bene che sappiate che non ri 
si lasciavano entrare forestieri senza un’ asso- 
luta necessità. Intesi raccontare che sir Carlo 
Sedley disse a questo proposito una facezia 
elie ...» 

« Vi dimenticate del glorioso John r disse 
Morda un t interrompendolo^ torciamo a parlar 
di Ini , se non vi dispiace/ » 

K Ahi sì , è vero , il glorioso John , che- 
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voi pure potete Lenissimo chiamare cosi ; egli- 
no parlano del loro Blackmorc , del loro Shad- 
well e di tanti altri , ma questi non sono nè 
meno degni di sciogliere i cordoni .delle sue 
scarpe. — Ebbene , disse egli al mio ospite, 
che cosa avete nelle mani ? ed il mio ospite , 
facendogli un inchino profondo che non avreb- 
be fatto ad un duca , ve lo dico davvero, gli 
rispose , che si era presa la libertà di recarsi 
egli stesso da lui per mostrargli la stoffa che 
lady Elisabetta si era scelta per farsi una ve- 
ste di notte. » ^ 

' « E chi è quella delle vostre oche, limo- 
teo , che porta quel pachetto sotto il brac- 
cio ? _ È un oca delle Orcadi , con licenza 
di vostro onore, sig. Dryden , rispose Thim- 
blethwaite , che sempre aveva arguzie al suo 
comando , ed ha portato seco una picciola com- 
posizione in versi , perche abbiate la bontà di 

darle un’ occhiata. » . n ‘ 

« Quest’ oca è ella anfibia ? chiese il glo- 
rioso John prendendo la carta, e parvemi che 
avrei assai meglio affrontato una battei la di 
cannoni, che guardarlo in faccia, allorché udii 
' il fracasso che fece la carta quando 1 aprì ; 
iC pure egli non profferiva cosa che potesse 
spaventarmi. Lesse poscia i versi , ed ebbe la 
somma compiacenza di farmi de complimenti 
con espressioni , a dire il vero, incoraggian- 
ti , e con un certo qual sorriso di buon umore 
, che brillava su tutto il suo viso; e certamente 
in un uomo grasso ed un po’ vecchio, — poi- 
ché non intenderei di paragonarlo nè a Min- 
na , nè a Brenda , — il suo sorriso era sì a- 
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inabile che io non nc aveva mai veduto 1’ e- 
guale. — E bene., diss’egli , quest’oca nelle 
vostre mani diverrà un giorno un cigno. Co- 
sì dicendo egli sogghignava , ma nessuno rise 
di miglior cuore di coloro che si trovavano 
troppo lungi per intendere la facezia ; poiché 
sapevano tutti , che , quando egli sogghigna- 
va , era per qualche cosa che ne valeva la 
pena ; e per questo motivo appunto ridevasi a 
credenza c senza nè meno averlo inteso. La 
sentenza passò da bocca in bocca fra i giova- 
ni studenti del tempio, fra i begli spiriti , c 
• fra quella allegra gente , anzi faccvansi di- 
mando sopra dimando per sapere chi erava- 
mo. Vi era un certo francese che voleva so- 
lamente dir loro essere egli il sig. Thimbleth- 
waitc , ma faceva tanta fatica a pronunziare 
Dumbletate e T imbletaiie , che prima di po- 
tersi spiegare sarebbe passato ...» 

« Tanto tempo quanto ve ne mettete voi , 
disse Mordaunt , a raccontare la vostra noio- 
sa storia » ; ma la narrativa fu finalmente tron- 
cata dalla sonora e decisiva voce dell’ Udal- 
ler. — u Sig. fattore , disse egli , sono ormai 
stanco d’ udirvi cicalare su simili argomenti. » 
— « Permettetemi almeno che vi dica una par 
rola sulla razza de’ vostri cavalli , gridò i el- 
lowlcy con un tuono di voce , che sembrava 
dimandar misericordia ; i vostri cavalli , mio 
caro signore , alla statura paiono tanti gatti , 
per la malizia c cattivezza tante tigri. » 

« Rispetto alla loro altezza , disse Magnus 
Troll , vi dirò che così riescono più comodi 
a montarsi , c più facili a discenderne ( come 
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10 stesso Tritolemo ha provato questa matti- 
na ; e così la pensò Mordaunt ) : rispetto poi 
alla pretesa cattivezza , coloro che non* sono 
Buoni di guidarli si astengano dal montarli.» 

L’ agricoltore si tacque. Che cosa avrebbe 
egli potuto mai rispóndere , egli che in quel- 
l’istante provava d'esserne internamente convin- 
to ? Lanciò un' occhiata supplichevole a Mor- 
daunt , come se volesse pregarlo di tener se- 
greta la sua caduta da cavallo. E 1’ Udallcr, 
che vedeva bene di aver confuso il suo avver- 
sario tutto che ignorasse l’avventura della mat- 
tina , non desistè dall' incalzarlo c dall’ aiz- 
zarlo con quel severo cipiglio , che era pro- 
prio di un uomo non accostumato alle con- 
traddizioni , e che non era niente disposto a 
soffrirne. ' * 

« Per il sangue di s. Magnus , il marti- 
re , gli disse : per verità voi siete ben grazio- 
so, sig. fattore Ycllowley ! Voi giugnete dal 
vostro paese , da una terra straniera ; voi non 
conoscete le nostre leggi , le nostre usanze, nè 
la nostra lingua , vi mettete in capo di eri- 
gervi in governatore delle nostre contrade , e 
di farci vostri schiavi ! » 

« Dite piuttosto i miei scolari , caro e de- 
gno signore , gridò Ycllowley; sì, i miei sco- 
lari ! c non cercò con ciò che di procurare 

11 vostro bene ! >» 

« Siamo troppo vecchi per venire a scuola, 
soggiunse 1’ onesto Schetlandesc. Ve lo dico 
una volta per sèmpre , noi semineremo e rac- 
coglieremo il grano come fecero i nostri an- 
tenati ; mangeremo ciò che Dio ne manda 
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continuando sempre ad aprire la porta della 
nostra casa agli stranieri come eglino fecero 
sempre. Se nelle nostre usanze v’ ha qualche 
cosa d’ imperfetto , noi vi rimedieremo a suo 
tempo ed a stagione opportuna ; ma sappiate 
che la festa del beato s. Giovanni Battista è 
stata instituita per le persone di umore alle- 
gro e di gambe snelle. Colui che avrà 1’ ar- 
dire di pronunziare ancora una parola di ra- 
gione , come voi la chiamereste , o qualche 
cosa consimile , si trangugerà una pinta d’ac- 
qua di mare. Sì , se la trangugerà , vi dò la 
mia parola da galantuomo. Adesso si colmi il 
buon bastimento , il bel marinaio di Canton, 
in favore di quelli che non amano di distac- 
carsene ; e quelli che la pensano diversamente 
se ne vadano a trovare i violini che danno, a 
quel che sento, il segnale del ballo. Sono cer- 
to che alle nostre ragazze parrà in questo mor 
mento di avere i piedi come se fossero sui car- 
boni accesi. Presto , signor Yellowlcy , man- 
date al diavolo il cattivo umore. Ma e che ca- 
sa succede! Sentite forse ancora il tempella- 
menjto del bel marinaio ? Di fatto 1’ onesto 
Tritolcmo barcollava un poco allorché si alzò 
per seguire il suo ospite. Non inquietatevi , 
continuò Magnus > andremo in cerca delle vo- 
stre gambe per farvi ballare colle nòstre ga- 
lanti signorine. Yen-ite avanti , Tritolcmo ; vo- 
glio condurvi a rimorchio per timore che an- 
diate a fondo. Ah ! ah ! ah ! » 

Còsi dieèva l’Udaller innoltrandosi maesto- 
samente come un vascello da guerra di primo 
ordine tormentato dalla burrasca,- e spinto da 
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migliaia di ceilpi di vento , e si trascinava die- 
tro a rimorchio , come un bastimento preso , 
il maestro Tritolemo.- La maggior parte dei 
convitati seguivano questo degno signore , ca- 
po della splendida festa , mandando grida di 
gioia , mentre alcuni altri , bevitori intrepi- 
di , profittando dell’ arbitrio loro concesso dal- 
rUdalIer , si trattennero nella sala a gozzovi- 
gliare vicino al bel marinaio di Canton per 
«gravarlo del suo nuovo carico , facendo gran- 
di evviva alla salute del loro ospite che si era 
recato alla sala di ballo , ed alla prosperità 
degli alberi del porto , con tutti gli altri au- 
gurj che mai potevansi immaginare pér non 
perdere 1’ occasione di tracannarsi nuove tazze 
Ben colme. 

La sala di ballo si trovò dunque riempiuta 
in un momento. Era questa uno stanzone de- 
gno della semplicità che regnava allora nelle 
isole schetlandesi. I saloni e gli appartamenti 
di ricevimento e di parata erano m quel tem- 
po sconosciuti anche in Iscozia, tranne quelli 
che alle volte vedevansi in alcune case della 
nobiltà ; con più di ragione non si doveva a- 
verne idea in quel p'aesé. La sala da ballo 
dell' onesto Udaller consisteva in un largo e 
lungo magazzino , di forma irregolare , con 
una bassa soffitta su cui si depositavano ora 
mercanzie, ora le masserizie di poco conto, e 
che era destinato a mille altri usi. I giovinotti 
però di Dunrossness e dei dintorni lo cono- 
scevano assai bene come il luogo delle splen- 
dide danze con cui Magnus Troil soleva aL 
legrare le feste che dava frequentemente in 
casa sua. . 
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Le persone alla moda che si riuniscono per 

Ballare le contraddanze ed i wals si sarebbero 
seandalczzatc alla vista di questa sala di ballo. 
Quantunque la soffitta ne fosse bassa , come 
abbiamo detto poco sopra , essa non era però 
che languidamente illuminata da lampade, da 
.candele , da lanterne di navi e da candelabri 
tutti diversi che riflettevano una fioca luce sul 
pavimento e sui mucchi di mercanzie di ogni 
sorta, che vedevansi ammontate tutto all’inior- 
no. Alcune di queste merci erano provvigioni 
per 1' inverno; altre destinate alTestero; e ve 
ne aveva di quellc*tributate dal dio Nettuno 
a spese de’ bastimenti naufragati , dei quali 
erano rimasti ignoti i proprietarj. Finalmente 
vedevansene molte provenute dai cambi' fatti 
dal padrone con pesce e con altre produzioni 
de’ suoi poderi , poiché Magnus , come tanti 
.altri , a quell' epoca faceva il negoziante, c 
nel tempo stesso era un gran possessore di fon- 
di. A fine di sgombrare quel sito e far cam- 
po ai ballerini , si erano ritirate da un canto 
e poste T una sull' altra tutte quelle mercan- 
zie colle loro casse , scatole r rinvolture; ed i 
Ballerini tutti gioiosi e leggeri quali piume , 
come se fossero nel più splendido salone di 
Saint-Jamcs-Square , vi eseguivano le loro 
danze nazionali con tanta grazia ed agilità 
che non la cedevano ai zerbinotti de’ nostri 
.tempi. .iùffa 

Lo stuolo dc r vegliardi, che trovavansi colà 
come semplici spettatori , rappresentavano al 
vero una frotta di vecchi tritoni T intenti ad 
osservare i giuochi delle ninfe del mare. L’a- 
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spetto austero c robusto che aveva dato alla 
maggior parte di essi 1’ abitudine di sempre ci- 
mentarsi col rigore degli elementi ; i loro ca- 
pelli ruvidi ed irti come la barba che molti 
di essi portavano all’usanza degli antichi INor- 
vegi , davano alle loro teste il carattere degli 
asseriti figli dell’Oceano. La gioventù dal canta 
suo non poteva essere più avvenente. Era essa 
di bella statura e di leggiadre , anzi di per- 
fettissime forme. I giovani avevano la capel- 
latura bionda e cadente sulle spalle ; la loro 
carnagione , che il clima rispettava ancora , 
era fresca e vermiglia. Le giovani aggiugne- 
vano a questa prerogativa un brio sì dilicato, 
che raddolciva ciò che negli uomini poteva pec- 
care di troppa vivacità. Il loro genio naturale 
per la musica , e la finezza del loro udito se- 
condavano perfettamente gli stromenti , de' quali 
non potevansi al certo sprezzare nè la conso- 
nanza , nè i ntotivi. I vecchi , in tempo che 
si ballava , se ne stavano gli uni in piedi, gli 
altri seduti sopra logore casse che loro servi- 
vano di scranne , e se la passavano criticando 
or questo , or quel ballerino , e facendo il con- 
fronto delle danze che si eseguivano, con quelle 
de’ loro tempi , oppure riscaldati dai vapori 
della generosa bevanda chesi continuava a far 
girare senza interruzione fra di loro, diverti- 
vansi a fare scricchiolare le loro dita e ad agi- 
tare i loro piedi , come se volessero battere il 
tempo della musica. 

Mordaunt non poteva star presente a questa 
scena di giubilo universale senza sentirsi con- 
tristato da penosissime rimembranze. Sbalzato 
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egli da quella preminenza che fino a quel giorno' 
lo aveva elevato al grado di primo ballerino 
ed alla carica di direttore di quelle strepitose 
feste , vedeva pur troppo che lo straniero Cle- 
veland lo aveva spogliato di tutte quelle di- 
gnità e se le era egli usurpate. Ma volendo 
soffocare nel suo cuore queste dolorose memo- 
rie, eh’ egli vedeva bene non essere nè da nomo 
savio il nutrire , nè della sua dignità il pa- 
lesare , si accostò alle sue belle vicine , alle 
quali aveva fatto la corte in tempo del pran- 
zo , eoli’ intenzione d’ invitarne una a ballare 
con essolui. 

Ma la vecchia , anzi vecchissima zia , lady 
Glowrowrurn, la quale durante il pranzo aveva 
tollerato per una volta tanto , ed anche mal- 
volentieri , un trasporto straordinario di alle- 
gria nelle sue nipoti , perchè forse non le era 
stato possibile in quel momento il proibirlo , 
non si trovò disposta a permettere nè a Mor- 
daunt , nè alle sue nipoti di rinnovare , col 
mezzo del ballo , quella afFratellanza che le 
era spiaciuta. Così ella si assunse l’impegno, 
dopo di averlo ringraziato della sua gentilez- 
za , di persuadere Mordaunt , in nome delle 
nipoti sedute a lei vicine , e che borbottavano 
fra i denti , essere già elleno impegnate per 
tutta quella notte. Ma siccome egli si tenne in 
poca distanza per tentare di scoprire quali fos- 
sero i loro impegni , così ebbe la mortificazione 
di convincersi non essere che un pretesto P as- 
serzione delia zia per liberarsi di lui. E di fat- 
to , poco tempo dopo , egli vide le due sorel- 
le , di più buon umore , tutte vispe entrare 
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in ballo , guidate da due gjpvinotti , cbe nello 
stesso momento si erano recati ad invitarle. 
Inasprito Mordaunt da questa prova di disprez- 
zo j e non volendo esporsi ad altri affronti , 
prese il partito di ritirarsi dal corpo de’ bal- 
lerini, e di andare a confondersi fra la folla 
delle persone di bassa condizione che stavano 
raccolte in fondo della sala unicamente conte 
spettatrici. Là tenendosi nascosto per ischivare 
altre mortificazioni , si sforzò di digerirsi quella 
che aveva poco prima ricevuta , come potè , 
cioè nel maggior trambasci amento , e con tutta 
ia filosofia della sua età , vale a dire , senza 
un sintomo di filosofia. 




t 
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CAPITOLO V. 



Apprestisi la face , e i raggi suoi 
L/agil danta rallegrino fra noi. 

% 

Shahsptar ». 

■ . J 



La gioventù , dice il moralista Johnson, non 
si dà più alcun pensiero del cavallo di legno 
su cui montano i fanciulli, c l’uomo maturo 
non si cura più dell’ innamorata del •giovane. 
Così ai nostri leggitori sembrerà che Mordatmt 
non dovesse rattristarsi molto vedendosi eseluso 
dal ballo. Eglino per altro crederebbero di 
aver ragione di dolersi , se perdessero il loro 
posto in un’ assemblea dì tutt’ altro genere. Non 
mancavano per altro divertimenti a coloro pei 
quali la danza era fuori di stagione , o che 
non avevano la fortuna di potersi scegliere al- 
cuni compagni di ballo a loro genio. Halcro, 
trovandosi nel suo elemento , aveva radunato 
intorno a sàuna numerosa udienza , alla quale 
cantava le sue poesie con tutto 1’ estro dello 
stesso glorioso John , ed in premio gli si pro- 
digavano gli applausi che raccolgono i mene- 
strelli quando recitano i loro proprj versi , al- 
meno fino a tanto che non si sentono sferzati 
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dalla critica. La poesia di Halcro era fatta 
per interessare tanto 1’ antiquario, quanto T am- 
miratore delle Muse , poiché molti suoi com- 
ponimenti erano o semplici traduzioni , od imi- 
tazioni dei sagas degli Scaldi, che cantavano 
ancora i pescatori di quelle isole in tempi a 
noi vicinissimi. E quando i poemi di Gray giun- 
sero alle isole schetlandesi , i vecchi riconob- 
bero nell’ ode delle fatali sorelle i versi ru- 
nici che avevano dilettata , o spaventata la loro 
infanzia , sotto il titolo di maghe , e che can- 
tavano anche i pescatori del INorth-Ronaldsha 
e di altre isole , allorquando venivano eccitati 
a far sentire una canzone norsa. 

Mordaunt Mcrtoun , in parte attento al canto 
del poeta, e in parte immerso ne’ profondi suoi 
pensieri , se ne stava vicino alla porta della sa- 
la x fuori del cerchio che Halcro si era for- 
mato d’ intorno a se , quando* questi si mise a 
Gantarc sur un aria selvaggia , lenta e mono- 
tona , non da altro variata che dagli sforzi che 
faceva per esprimere con enfasi alcuni passi, 
e per meglio divertire gli uditori , la seguente 
imitazione di un canto guerriero del setten- 
trione : 

- * • «i - 

Il canto dì Araldo Arfagero . 

L’aureo cerchio dcT astro maggiore 
Negra nube ravvolge ed oscura , 

* ' Odo il vento per l’erma pianura 
Minacciando procella fischiar. 

L'eco intorno de’ lupi feroci 
L'ululato ripete e rimbomba ; 

Sulla preda già I' aquila piomba ; 

Coll' eroe noi liam pronti a pugnar. 
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Di lontano già brillano gli elmi , 

Molti prodi al vessillo già uniti 
Vede Aroldo , che lieti od arditi 
La sua tromba raccolse e fermò. 

Ecco V inno del bardo animoso , 

Misto al suono di lancia e di spada! 

Su , alla guerra , alla guerra si vada ! 

L'alto dio degli eroi ci chiamò. 

Non più mense, non ozio, non sonno , 

Fino al di che un nemico ci resti. 

Mano all' armi ! ogni braccio si appresti 
La sua messe nel campo a tagliar. 

Avanzate , guerrieri , avanzate , 

Della gloria — * le voci ascoltate. 

Di vittoria — nel tempio gli estinti — 

( Ma non vinti ) — sa Odino chiamar. 

Delle stragi ministra fatale 

Voi conduce di Odino la figlia , 1 

Che vi spinge , vi esorta e consiglia, 

E altameutc gridando vi sta. 

Vincitori ! Sarà la vittoria 

Tutta lieta di beni e di gloria j 

Vinti ! ahi voce — che offende , che nuoce ! 

Prodi , no , voi nessun vincerà. 4 

Un’ altra strofa era consagrata a descriverti 
le delizie del palazzo“d’ Odino , c prometteva 
agli croi tazze immortali colme d’ ala. 

« Poveri , miserabili e ciechi infedeli ! cs< ;**" 
mò Tritolemo facendo un sospiro , che avrebbe 
potuto passare per un gemito : millantano que- 
sti infelici le loro tazze sempiterne d ala , e 
dubito assai se saprebbero coltivare un palmo 
di terra. » * 
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« Ebbene , sono molto più da stimarsi', mio 
Yellowley , disse il poeta , se sanno fabbricarsi 
l’ala senza aver bisogno dell orzo. » 

« Dell’ orzo ! che sciocchezza ! rispose I’ agri- 
coltore meglio esperto. Chi ha mai udito par- 
lar d’ orzo in questi paesi ? Un po’ di biada , 
mio caro, sì, un po’ di biada ; ecco tutto quello 
«he hanno ; c mi maraviglio ben anche al pen- 
sare come eglino possano raccoglierne una sola 
spiga. Vói scorticate la terra con una catti- 
vissima macchina che chiamare aratro , quando 
potreste meglio rivoltarla coi denti di una forca. 
Oh ! se vedeste il vomere ed il giogo d’ un vero 
aratro scozzese , rimarreste stupefatti al vedere 
che un ragazzo come Sani pson , posto fra i due 
manichi , gli dà tanto peso che basta a spia- 
nare una montagna. Due robusti buoi ed al- 
trettanti cavalli di largo petto vi fanno un 
solco profondo come il letto d’ un torrente. Co- 
loro che furono presenti ad un simile spetta- 
colo , hanno ben vedute cose più degne d’ es- 
sere raccontate che le vecchie e rancide storie 
di combattimenti c di carnificinc , di cui que- 
sto- paese fu per isventura il teatro , quantun- 
que di sì barbare e sanguinarie imprese voi , 
sig. Claudio Halcro , non facciate che cantar 
le lodi. » 

1 « Questa c un’ eresia ! disse il poeta con 

enfasi alzandosi tutt’ ad un tratto , e contor- 
cendosi come se al solo suo braccio fosse af- 
fidata la difesa dell’ arcipelago delle Orcadi. 
Sì , è una eresia il solo pronunziare la patria 
di qualcuno, quando non si sia disposto a di- 
fenderla e ad invadere quella dell’ aggressore. 
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Tempo già fu in cui, se non facevamo buona 
ala ed acquavite , sapevamo andare a trovarne 
di quelle già fatte ; ma al giorno d’ oggi i di- 
scendenti dei re del mare , i campioni del setten- 
trione e dei Berserkars hanno disimparato a 
rotar le loro sciabole , e sembrano tante don- 
nicciole. Si può bene decantare la loro de- 
strezza nel remare , la loro agilità nel ram- 
picare migli scogli ; ma lo stesso glorioso John, 
che potrebbe egli mai dire di più in vostra 
difesa , miei buoni hiatlandesi ? » 

« Questo c un parlar da vero angelo , illu- 
stre poeta , disse Cleveland, il quale fra una 
contraddanza e 1’ altra si era avvicinato al 
gruppo di gente in mezzo del quale facevasi 
questa conversazione. I vecchi campioni di cui 
ne parlaste ieri sera , erano gli uomini atti a 
far risonare un’ arpa , i coraggiosi amici del 
mare , e nemici di tutto ciò che vi incontra- 
vano. I loro bastimenti erano , così credo , del 
tutto rozzi ; ma s’ egli è vero che siano riu- 
sciti a sbarcare fino in levante , ardisco dire , 
eh’ eglino superarono i più esperti marinai nel 
sapere servirsi della vela di perrocchetto. » 

« Sì , disse Halcror, voi fate loro giustizia. 
In quei tempi nessuno poteva. chiamarsi sicuro 
della sua vita e delle sue sostanze , a meno 
che non le possedesse venti miglia al di là del 
mare Azzurro. In tutte le chiese dell’ Europa 
facevansi preci per essere salvati dalla collera 
degli abitatori del settentrione. In Francia , in 
Inghilterra , e ben anche nella Scozia , tutto 
che in oggi alzi così altiero il suo capo , non 
trovavasi una baia , un porto , oye i nostri an- 
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tonati non godessero maggior liberta di quei 
poveri diavoli d’ abitanti. Ora , c dico il ve- 
ro , ne sarebbe impossibile il far venire sola- 
mente un po’ d’ orzo senza 1’ aiuto degli Scoz- 
zesi : c così dicendo lanciò un ironico sguardo 
sul fattore. Volesse il cielo che ritornassero 
<juei tempi in cui esperimentavamo le nostre 
colle loro armi ! » 

« Anche questo è un parlar da eroe » disse 
Cleveland. 

« Ah ! continuò il piccolo bardo , vorrei che 
fosse possibile il veder di nuovo le nostre bar- 
che , una volta i draghi acquatici del mondo , 
vogare colle bandiere del corvo nero sciorinante 
sul pcrrocchetlQ , ed i loro ponti sfavillanti 
d’ armi , invece di essere ingombrati di stock- 
li sh ; vorrei vederle andarsene a guadagnare 
colle nostre valorose braccia ciò che rifiuta di 
darne 1’ avaro nostro suolo ; a vendicare gli 
antichi oltraggi e le recenti ingiurie ; a racco- 
gliere ne’ siti in cui non avevamo mai semina- 
to ; ad atterrare gli alberi da noi mai pianta- 
ti ; a vivere allegramente in tutti i climi ; ed 
in fine ad abbandonare il mondo col riso sulle 
labbra , quando sonasse la nostra ora. » 

In questi termini si espresse Claudio Hal- 
cro ; in un tuono senza dubbio poco serio , od 
almeno non conservando il solito suo sangue 
freddo. Il suo capo , il quale non era mai troppo 
stabile , giravagli sotto l’ influenza di cinquanta 
sagas che venivangli ad ogni tratto alla memo- 
ria , c di cinque bicchieri colmi d ’ usquebaugh 
c di acquavite da lui tracannati. Cleveland , 
con un’ aria tra lo scherzevole ed il serio , lo 
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balte sulla spalla, « disse di bel nuovo-: que- 
sto è un parlare da eroe ! » 

« Questo è un parlare da matto, dico io , 
esclamò Ma'gnus Troil che si era recato colà , 
trattovi dal forte gridare del piccolo bardo. In 
quale spazio di mare pensereste voi di voler 
incrociare? e contra chi ? INoi tutti siamo sud- 
diti dello stesso regno , almeno così credo , e 
vorrei che vi ricordaste che il vostro viaggio 
potrebbe portarvi a Tyburn (i). Non posso sof- 
frire gli Scozzesi ; scusatemi , sig. Yeliowley , 
vale a dire , io gli amerei molto se volessero 
starsene tranquilli al loro paese , e lasciarne 
vivere in pace coi nostri concittadini , confor- 
me le nostre usanze ed i nostri costumi ; s’ egli- 
no volessero restarsene alle loro case finche mi 
venisse voglia di scacciameli come un vecchio 
Berserkar , ve li lascerci quieti fino al giorno 
del giudizio. Con ciò che il mare ne manda /e 
la terra ci dà in imprcstito , come dice il pro- 
verbio , e con alcuni buoni vicini che ne aiu- 
tassero a consumarlo , noi saremmo , sia loda- 
to s. Magnus , ben felici. » 

« So pur troppo che cosa è la guerra , disse 
un vecchio , e vorrei traversare il Roost in 
un guscio di noce , o nella barca più logora 
e pericolosa piuttosto che andarvi la seconda 
volta. » 

« Ma , ditemi , vi prego , in qual guerra 
avete spiegato il vostro valore,? » soggiunse Hal- 
cro , il quale benché un sentimento di rispetto 
gli impedisse di contraddire al suo ospite , non 

(i ) Piazza sulla quale si fanno le esecuzioni a Londra. 

Il Pi rata. Tom. II. 5 



Digiti? 



I by Googk 



voleva però distaccarsi per nulla dal suo ar- 
gomento. * 

« Fui obbligato , rispose il vecchio Trito- 
ne, a servire sotto Montrose, allorché- venne in 
queste parti, verso l’anno i65t, e condusse molti 
di noi , volere o non volere, a farsi tagliare il 
collo nei deserti di Stratbnavern. — Non me ne 
dimenticherò mai e poi mai. — Noi durammo 
gran fatica a procurarne i viveri ; che cosa non 
avrei pagato io per una fetta di manzo di Burgh- 
Wtstra, o por un piatto di sillocki ? Quando 
i nostri montanari ne condussero una gran quan- 
tità di eccellenti hilos , senza far tante ceri- 
monie gli uccidemmo a schioppettate , gli spen- 
n;.mni)e li facemmo cuocere , parte sulio’spiedo 
e parte sulla graticola , secondo il gusto di 
ciascuno , ma appena cominciavamo ad avvici- 
narne alle labbra un boccone , udimmo il cal- 
pestio di molti cavalli , poi due o tre colpi 
di fucile , e finalmente una intera salva. Ai- 
ora , in tempo che gli uffiziali ne comanda- 
vano di restar fermi al posto , e che la mag- 
gior parte di noi invece guardava intorno per 
vedere da qual lato potesse scapolarsela , ad 
un tratto fummo sorpresi dalla cavalleria e 
dalla fanteria , comandata dal vecchio John 
Urry , o Hurry , di cui poco importa di sa- 
pere il nome , che in quell’ attacco ci rovesciò, 
C di sopra mercato ci fece in pezzi. Noi cade- 
vamo . a terra mòrti come il salvaggiume che 
avevamo ammazzato cinque minuti prima. » 

« E di Montrose che cosa n è avvenuto ? 
disse con soave voce la gentile Minna ; e con 
qual occhio stava testimonio di quella terribile 
ai sfatta ? » \ 
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« Egli era come un leone quando si vede 
dinanzi i cacciatori , rispose il vecchio schet- 
landese ; ma io non mi curava di guardare 
per la seconda volta la strada eh’ egli si pren- 
deva ; la mia era di traversar subito e dritto 
dritto la collina. » 

« Dunque lo avete abbandonato ? » disse 
Minna col tuono del più gran disprezzo. 

« INon fu mia colpa , miss Minna , rispose 
il vecchio un po’ confuso. Io non mi era im- 
pegnato in quell’ affare di mia spontanea vo- 
lontà , e d’ altronde che cosa poteva far io ? 

I Tutti gli altri fuggivano come pecore inseguite 
i dal lupo ; e perchè doveva restar là io solo ? » 

« Almeno sareste morto con lui » disse Minna. 

« Ed avreste vivuto eternamente con lui nei 
bicchieri immortali» soggiunse Claudio Halcro. 

« Vi ringrazio, miss Minna, rispose il buono 
schetlandese , c ringrazio voi pure , mio vec- 
chio amico Claudio ; ma dovete sapere che mi 
\ preme molto più il bere di questa gustosa ala 
alla salute di ambidue , stando come sono a 
questo mondo , che prestarvi 1’ argomento di 
i canzoni in mia lode , poiché sarei morto qua- 
i vanta o cinquant’ anni fa. Ma poco importava 
I il fuggire o il battersi , già era tutt’ uno. Mon- 
trose fu fatto prigioniere , povero Montrose ? 
a malgrado di tutte le sue grandi imprese ; e 
con lui io pure caddi nelle mani di que’ ma- 
landrini , io che non mi era mai ingaggiato. 
Montrose , infelice Montrose ! egli fu aa essi 
impiccato ; c rispetto a me. ... » 

« Voglio sperare che sarete stato bene stri- 
gliato c frustato » disse Cleveland , al quale 
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si era accesa la bile udendo 1’ eccesso della co-» 
dardi a del placido Scbctlandesc , cosi poco sen- 
sibile alla vergogna. 

« Si strigliano e si frustano i cavalli , sig. 
Cleveland , disse Magnus Troil. Voi certamente 
non siete così vanaglorioso di credere che con 
tutto il vostro muso di tolda potreste far ar- 
rossire il povero vicino Haagen , perché non 
si c fatto ammazzare qualche ventina d’ anni 
prima. Voi pure avete veduto davviciuo la mor- 
te , mio coraggioso e giovane amico , ma voi 
la guardaste cogli occhi di un giovane che aveva 
la sjnania di iar parlare di sè. Noi invece sia- 
mo gente che amiamo la pace , fintanto che 
nessuno verrà a disturbare la nostra , od ab- 
bia la temerità di offendere o noi , o i nostri 
vicini. Forse allora non si troverebbe il nostro 
sangue settentrionale mcn caldo di quello che 
una volta scorreva nelle vene degli antichi Scan- 
dinavi , dai quali abbiamo ereditato i nostri 
nomi e deriva la nostra schiatta. Ma facciamo 
ora il hallo delle spade , affinchè i forestieri 
che sono qui presenti veggano che le nostre 
braccia e le nostre armi non sono affatto estra- 
nee le une alle altre. » 

Ciò detto , si aprì una vecchia cassa ri- 
piena d’ armi , e se ne levarono in fretta dor 
ilici spade tutte Srugginite, ciò che provava il 
poco o nessun uso. che se ne faceva, e queste 
, vennero distribuite ad un egual numero ai gio- 
vani schetlandesi , fra i quali si mischiarono 
sei ragazze condotte da Minna Troil. I mene- 
strelli si misero immediatamente a cantare 
un’aria adattata all’ antico ball» norvegio , le 
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dì cui marziali evoluzioni sono forse ancora 
usate in quelle isole remote. 

Il primo movimento era leggiadro e nello 
stesso tempo maestoso. I giovani armati tene- 1 
▼ano le loro spade in alto , senza far molti 
gesti; ma la musica, si faceva più celere, i 
movimenti dei ballerini a poco a poco divenir 
vano più rapidi, e questi battevano l une col- 
1’ altre le loro spade a tempi misurati 7 con 
un ardore che dava a questo esercizio un’ aria 
di pericolo agli occhi degli spettatori , quan- 
tunque la sicurezza , la precisione e la regolata 
cadenza dei loro colpi mostrassero che pòchis- 
simo o nulla vi era da temere. Ma ciò che 
eccitava maggiore maraviglia in questo spetta- 
colo era il coraggio delle donne, le quali ora. 
circondate dai combattenti pareauo tante Sabine 
fra le braccia dei loro romani amanti ; ed ora- 
correndo sotto I’ arco d' acciaio che i giovani 
avevano formato iircrociarido le loro spade sul 
capo delle avvenenti loro compagne di ballo y 
rassomigliavano all.c Amazzoni, allora che per 
la prima volta si mescolarono nelle danze pir- 
richc coi seguaci di Teseo. Ma quella che 
faceva la più bella comparsa fra tutte le bal- 
lerine , e che si prestava meglio all’ illusione 
di quel quadro, era Minna Troil, cui Halcro 
aveva dato già da lftngo tempo il, soprannome 
di Regina delle Spade. Ella figurava in mezzo > 
agli attori di quella bellica rappresentazione, 
come se tutti quegli sfavillanti acciai fossero 
gli attributi della sua persona* cd i suoi favo- 
riti trastulli. Allorché la danza cominciava a 
calmarsi , ed il continuo strepito dcUc spade 
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agitava 1’ animo di molte sue compagne , le 
quali non potevano a meno di dar segni di 
spavento , le guance , le labbra e gli occhi di 
Minna sembravano dire che nello stesso istante 
in cui que’ brandi folgoreggiavano, e maggior- 
mente si dibattevano intorno alla sua persona , 
ella era più che mai tranquilla e trovavasi 
nel suo vero elemento. Finalmente allorché ces- 
sò la musica , e Minna rimase un momento 
sola , secondo le buone regole della danza , i 
combattenti e le giovani donzelle che si al- 
lontanavano da lei , sembravano le damigelle 
e le guardie di una principessa, le quali, con- 
gedate con un gesto, lasciavanla per un istante 
nella sua solitudine. Lo sguardo e l’attitudine 
di Minna , immersa , come ella era , indubi- 
tatamente in qualche vaneggiamento prodotto 
dalla propria immaginazione, corrispondevano 
in mirabil modo alla ideale dignità che le 
attribuivano gli spettatori ; ma rientrata su- 
bito in sé stessa, arrossì accorgendosi che per 
poco tempo era stata 1’ oggetto della generale 
attenzione, e porse colla maggior grazia la sua • 
mano a Cleveland, il quale, quantunque non 
avesse avuto alcuna parte nel hallo , pure si 
incaricò volonteroso di ricondurla al suo posto. 

Mordaunt Mertoun potè osservare , al punto 
che gli passarono d’ avanti ; che Cleveland disse 
qualche còsa all’ orecchio di Minna , c ch’ella 
nel dargli la risposta , benché corta , si mo- 
strò imbarazzata più di quello che aveva ma- 
nifestato di essere allorché si vide fatta segno 
della curiosità di tutta 1’ assemblea. Ciò che 
Mordaunt aveva veduto co’ proprj occhi risve- 
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gliò i suoi sospetti. Egli conosceva perfetta- 
mente il carattere (li Minna, e sapeva con quale 
animo inalterabile e con quale indifferenza 
ella soleva accogliere i complimenti c le ga- 
lanti cortesie che le procacciavano , ogni gior- 
no ed ovunque andava, la sua bellezza c la 
sua , condizione. 

È egli mai possibile ebe Minna ami leal- 
mente questo straniero? Ecco il doloroso pon- 
siere che a prima vista invase la mente di Mor- 
daunt ; e se Minria lo ama veramente , che 
cosa posso mai farvi io ?i E questa seconda 
riflessione fu immediatamente seguita da un’ al- 
tra. Bcnqhè egli non avesse aspirato che al 
mero affetto di amico , a quell’ affetto che gli 
veniva negato in quel punto , rimanevagli però 
ancora il diritto , a motiva della loro antica 
amistà , di mostrarsi malcontento ed anche in 
collera , vedendola accordare l’ intera sua bo 
ncvolcnza ad un Uomo eh’ egli ne giudicava in- 
degno. Egli è probàbile che così, ragionando , 
un tantino d’ orgoglio rintuzzato , o qualche 
ombra di livore potessero nascondersi sotto la 
maschera di una disinteressata generosità ; ma 
i nostri migliori pensieri sono amalgamati a 
si bassa lega , eh egli è increscevole il criti- 
care con troppa severità i motivi delle nostre 
più belle azioni ; per lo meno raccomanderemo 
a ciascuno di lasciar libero il corsola quelle 
de’ suoi ticini , quantunque consagri tutte le 
sue cure ad esaminare la purezza delle sue. 

Dopo il ballo delle spade si fecero molte 
evoluzioni e si cantarono diverse canzoni , in 
cui i cantori spiegarono tutta la loro abilità, 



in tempo che 1’ uditorio frammischiava la sua 
xoce con qualche coro più favorito. Queste sono 
principalmente le occasioni in cui la musica , 
quantunque semplice , e ben anche di un rozzo 
stile , esercita il naturale suo imperio sui cuo- 
ri , e produce sui medesimi quella viva emo- 
zione che le più studiate e difficili composi- 
zioni de’ primi maestri ben di rado giungono 
ad eccitare. Queste non dicono nulla ad orec- 
chie non accostumate a tanta elevatezza , ma 
però egli è certissimo che rapiscono in dolce 
estasi cjuelli che e per le loro naturali facoltà 
e per 1’ educazione che hanno avuta , sono in 
istato di sentirne le bellezze e di gustare le 
difficili combinazioni dell’ armonia. 

Si avvicinava la mezzanotte , quando si udì 
alla porta un colpo di martello , e il suono 
della gue c del langspiel annunziarono col loro 
baccano 1’ arrivo di altri convitati , i quali 
vennero di subito condotti sulla festa, seguendo 
1 uso ospitale di quel paese. 
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Secosdo ciò che spesso si osa nelle feste di 
tale natura , le nuove persone giunte travestite 
e mascherate rappresentavano i Tritoni e le Si- 
rene , delle quali le antiche tradizioni e la 
volgare credenza hanno popolata i mari del 
settentrione. I piami r appellati dagli Schetlan- 
desi di que’ tempi Shopeltini , erano rappre- 
sentati da giovani in un abito grottesco , che 
portavano capelli e barbe posticce di canape , 
ghirlande di conchiglie e di altre marine pro- 
duzioni , di cui erano guarniti anche i loro 
mantelli di color turchino o verde , fatti di 
wadmaal , stoffa ordinaria che si fabbrica 
nelle case d’ ogni famiglia schetlandese. An- 
davano eglino armati di delfiniere e di altri em- 
blemi marini. Claudio Halcro , che aveva di- 
retta quella mascherata , non si era dimenti- 
cato delle conche di mare,' che venivano so- 
nate interpolatamente da due o tre di quelle 
divinità acquatiche* in modo da lacerare le orec- 
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chic a coloro clic per mala sorte alle medesime 
si trovavano vicini. ^ 

Le Ncreidi e le Ninfe delle fonti , cHe a mano 
a mano si spingevano innanzi , erano vesti- 
te, secondo il solito , di ‘miglior gusto , ed 
andavamo molto più adorne dei loro compagni. 
Si erano studiate col loro bizzarro vestire, o di 
seta verde, o di altre preziose stoffe, di farsi 
credere vere abitatrici delle acque, e di dar 
tutto il risalto alle loro belle f<mne e fattezze 
del volto. I braccialetti di conchiglie che orna- 
vano le braccia, il collo ed i malleoli delle av- 
venenti sirene erano qualche volta frammischiati 
di vere perle ; il lusso c Y eleganza , si può 
dire , non 1’ avrebbero ceduta alla splendidezza 
della corte d’ Anfitrite , e massime aliòrehè le 
giovinette di Thulé faceano bella mostra delle 
loro lunghe ed abbaglianti trecce , de’ loro oc- 
chi azzurri , della loro fresca carnagione e de’ 
loro seducenti lineamenti. Non pretendiamo già 
di assicurare positivamente che queste speciose 
sirene avessero imitato le vece al pari delle an- 
celle di Cleopatra , le quali si erano messe la 
coda di questo pesce , ciò che , secondo un com- 
mentatore di Snalcspeare , non impediva loro 
di fare con tutta grazia le riverenze. Di fat^ 
lo , se le sirene schetlandesi non avessero te- 
nute le loro estremità nello stato naturale , noft 
avrebbero potuto eseguire la gioiosa danza che 
fecero per dimostrarsi grate alla cordiale ac- 
coglienza di quella compagnia. . . 

Tutti si accorsero subito che quelle maschere 
non rano persone forestiere , ma invece alcuni 
giovinotti della stessa società , che erano usciti 
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alla sfuggita della sala un momento? prima per 
travestirsi coll’ idea di dare un altro diverti- 
mento in quella serata. L’estro poetico di Clau- 
dio Halcro , sempre fecondo ed animalo in que- 
ste brillanti occasioni , sfoggiò una poesia ana- 
loga alla circostanza , di cui daremo il seguente 
squarcio. Un Tritono ed una Sirena ne can- 
tarono alternativamente le strofe , e le altre 
maschere, ciascheduna nel suo gruppo, face- 
vano un mezzo-coro che accompagnava il prin- 
cipal cantore. 

Una Sirena. 

Noi lasciamo i tesori nascosti 

Entro il grembo de' flutti profondar. 

Noi tronchiamo quegli inni-composti 
Per gli antichi Danesi , che al mondo 
Furo eroi sulla terra e sul mar. 

Tra le faci qui intorno splendenti 

L'aspro fischio non giunge dei venti, 

; O di amante rassembra il languir- 
"Verso quella cui volge il sospir. 
r Figlie di Thule , o belle , 

Rubiconde donzelle , 

Con voi voglialo danzar j 
Voglialo con voi cantar. ■■ *'• 

Un Tritone. 1- . V 

Noi plachiamo i marini cavalli r 
Al cui salto spumeggiano Tonde} 

Noi scórriamo del pelago i calli , 

- E guidiam per le strade profonde 

La procella che tende a scoppiar. ' , > 

Quando il pesce agitandosi guizza , 

Perche il fluito lo spinge , l' attizza t 
Noi la tromba prendiamo a sonar , 

' Che sui lidi poi s’ode ecchcggiar. 

Figli di Thule , o bravi 
Seguaci de' vostr’ avi , 

Con voi yogliam danzar , 

1 Yogliam con yoi canta». 
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’ fino a noi giugner suole il bel cani»; 

E laggiù ne’ nostr” antri spumosi *. w 

Bravi figli di Thule , frattanto 

Di voi soli ci é caro*il parlar. & 

Seco voi per venire à cantare 

Noi facemmo que’ solchi in sul mare \ , . 

Come guida baratro il villan / • ■ „v - . 

Per cavar dalla terra il suo gran. 

Figli di Tabule, -noi • . : ‘ 
Vogliam cantar con voi, .> 

Vogliaci con voi danzar. 



Tutti poi si imi vano colla loro voce à for- 
mare il coro finale , tranne quelli che avevana 
le conche marine , colle quali si erano eser- 
citati a sonare un selvaggio accompagnamento 
che faceva un Buon effetto. 11 poeta ed i can- 
tori vennero sommamente applauditi da tutti 
quelli che pretendevano di essere giudici com- 
petenti in questa materia , e massime Tritolcmo. 

Le sue orecchie avevano tanto Lene affer-y 
Tato le parole solchi ed aratro , ed il suo cer- 
vello trovavasi così bene innaffiato , che non po- 
teva dare a queste voci che il loro senso lefr* 
ferale. Egli dichiarò a Mordaunt che quan- 
tunque fosse un vero, peccato il gettare tanta 
canape per fare le barbe e le parrucche de’ Tri- 
toni , i loro canti però contenevano idee assen- 
nate , ed esprimevano alcuni pensieri ragione--, 
voli , i soli che. egli avesse inteso finora Nora. 

Mordaunt non ebbe il tempo di risponder- 
gli. Egli era tutto intento a tener d’ occhio ai 
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movimenti di una delle donne mascherate , 
che all’ entrare sulla festa gli aveva fatto un 
segno. Da ciò 1?gli arguì , tutto che non po- 
tesse scoprire chi ella fosse , che desiderava 
parlargli , e che ben anche aveva qualche af- 
fare importante da comunicargli. La sirena 
che gli aveva toccato un braccio , accompa- 
gnando il suo gesto con una significante oc- 
chiata, si teneva più di qualunque altra sua 
seguace nascosta sotto la • maschera. Era ella 
imbacuccata in un ampio mantello sotto di cui 
tutto nascondeva il suo corpo , ed aveva al volto 
una maschera di seta. Mordaunt vide che an- 
dava a passo passo scostandosi dal resto della 
sua compagnia , e che si era finalmente collo- 
cata, come se amasse di respirare un po’ d’ aria 
libera , vicino alla porta della sala che si era 
tenuta aperta. Ella andava adocchiando atten- 
tamente Mordaunt e prevalendosi del momento 
in cui tutto il mondo era distratta a vedere ]e 
altre maschere , uscì della sala. 

Mordaunt non esitò un momento a seguire 
la sua misteriosa guida , poiché così possiamo 
chiamare la donna immaseberata. La sirena 
si soffermò un istante per dargli campo di ve- 
dere da qual banda ella moveva i suoi passi; 
poi tutto ad un tratto ella s’ incamminò fret- 
tolosa verso la riva del voe , o lago d’ acqua 
salsa che restava loro in faccia. Le sue onde, 
leggermente increspate dal regolare venticello 
di una serena notte di state , brillavano dei 
riflessi della luce della luna , la cjuale riunita 
al debole crepuscolo che vedesi in quelle re- 
gioni durante il solstizio della state , suppliva 
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alla lontananza del sole di cui vedevansi an- 
cora le luminose tracce sulle acque del lago 
dal lato di ponente, mentre daH’ orientale oriz- 
zonte cominciava ad apparire il bagliore del- 
1’ alba mattutina. 

Riuscì agevole a Mordaunt il tener fisso lo 
sguardo alla sua mascherata guida in tempo 
che ella a passo snello valicava i colli ed i 
burroni pei quali si andava alla spiaggia del 
mare. Egli la seguitò in mezzo agli scogli verso 
un sito , ove fino dal tempo in cui incominciò 
a risvegliarsi in lui il suo primo affetto a 
Rurgh-Wcstra , aveva innalzato colle sue pro- 
prie mani un asilo solitario ed al coperto del- 
le intemperie , in cui , quando il tempo lo per- 
metteva , le figlie di Magnus recavansi a pas- 
sare una gran parte della giornata. Quello era 
appunto il sito ove doveva spiegarsi 1’ arcano. 
La sirena vi si fermò ; e dopo di essere stata 
per qualche tempo perplessa si mise a sedere. 
Ma , e da chi doveva Mordaunt udire scio- 
gliere quell’ arcano ? Gli venne subito in mente 
Noma ; la statura però di questa donna , il 
suo passo maestoso e grave, erano ben diversi 
dal portamento della bella ninfa da cui egli 
vedeva precedersi di piede tanto leggero , che 
non la cedeva a quello di una vera Ncrcidc, 
la quale rimasta troppo lungamente sulla spiag- 
gia del mare, e temendo lo sdegno d' Anfi- 
trite , si sarebbe affrettata di gettarsi di bel 
nuovo nel suo elemento. Poiché dunque non 
era Noma quella che lo aveva chiamato, non 
poteva essere che Crcnda stessa , ed allorché 
la sirena si fu assisa sulla secca , ed ebbe le- 
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vaia la maschera dal viso , Mordaunt riconobbe 
in lei Brenda in persona. £gli non aveva fatto 
nulla che potesse renderle spaventevole la sua 
presenza , ma pure tale è l’ influenza della ver- 
gogna sull’ animo della timida ed ingenua gio- 
ventù dell’uno c dell’altro sesso, ch’egli si 
vide nell’ imbarazzo di un uomo che trovasi 
inaspettatamente innanzi ad una persona che 
teme di aver offesa. Anche Brenda non era 
meno di lui impacciala ; ma siccóme aveva ella 
stessa cercato 1’ abboccamento che doveva esse- 
re , a suo parere , di corta durata , così si 
trovò costretta , suo malgrado , di rompere il 
silenzio. 

« Mordaunt Mcrtoun, disse Brenda con voce 
tremante ; poi* facendosi cuore , continuò : — 
Vi maraviglierete al certo che io ini sia presa 
una sì strana licenza, » - 

« Non c che da questa mattina in poi , Bren* 
da , che a ragione può farmi sorpresa una prova 
d’amicizia o d’interessamento per parte vostra 
o di vostra sorella. Mi reca maggior stupore 
1’ indifferenza con cui già da lungo tempo mi 
sfuggite, senza saperne il motivo, che l’abboc- 
camento da voi procuratomi in questo istante. 
In nome del cielo , Brenda , in qual cosa posso 
io mai avervi offesa? Qual è la causa di tanto 
cambiamento nel vostro contegno verso di me? 

« Non vi basta il dirvi , rispose Brenda ab- 
bassando gli occhi , che tale è la volontà di 
mio padre ?» 

« No , ciò non mi basta. Vostro padre non 
può avere così repentinamente cambiato il suo 
modo di procedere con me , senza essere stato 



indotto in un grande errore. Noti vi cL leggo , 
mia Brenda, che di dirmi il motivo della sua 
collera verso di. me, poiché mi. accontenterei 
di essere da voi sprezzato come il più vile abi- 
tante di queste isole , se noti mi vedessi in grado 
di provarvi all 7 evidenza che questo cambiamento 
non .può essere prodotto se non da un ma- 
dornale inganno , o da qualche infame tradi- 
mento. ».*•.; . * . 

. « Questo può; darsi . , e voglio bene sperare 
che lo sia. Vi provo di esserne persuasa trat- 
tenendomi con voi in questo segreto colloquio. 
Ma veggo eh 7 egli è difficile ed anche impos- 
sibile- .lo spiegarvi la cagione della collera di 
mio padre. ISorna né ba parlato con essolui, 
e he ha parlato con molta amfrezza ; e tornò 
anzi che si siano lasciati indispettiti. Voi , Mór- 
daunt, potete bene immaginarvi che una lieve 
cagióne non avrebbe potuto produrre in mio 
padre questo disgustoso effetto. » 

; « Ho osservato , disse Mordaunt , che vd-> 
stro padre si lascia in tutto dirigere dai con- 
sigli dì Noma, e che. è più disposto a lasciar- 
si guidare da lei che da qualunque altra, per- 
sona* Sì j Brenda, ho fatta questa ■. osservazio- 
ne , quantunque égli non creda facilmente ai 
poteri soprannaturali.} di cui ISorna mena si 
gran vanto; # . ; 

« Eglino sono parénti lontani , rispose Bran- 
da ; erano amici fino dalla loro prima giovenr 
tù ; anzi mi si disse che si trattava allora dà 
unirli in matrimonio. Male stravaganze ehe 
Noma fece appena morto suo padre, manda- 
rono a voto il progetto. Egli è ccrt<^ che mio 
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padre la vede molto volénticri , c ciò prova 
quanto le sue prevenzioni debbano essere pro- 
fondamente radicate, se hanno quistionato molto 
sulla vostra persona. » 

« Vi ringrazio, se le chiamate prevenzioni , 
disse Mordaunt con fuoco. Mille e mille gra- 
zie ! Voi foste sempre di buon cuore, e non 
avreste potuto per sì lungo tempo affettare tanta 
insensibilità. » 

« Dite bene , Mordaunt, era veramente un’ af- 
fettarla, soggiunse Brcnda riprendendo a poco 
a poco il tuono famigliare col quale erano av- 
vezzi a parlarsi fino dalla loro infanzia. Mai 
e poi mai , Mordaunt, avrei potuto persuader- 
mi che vi foste fatto lecito di pronunziare cosa 
che avesse potuto offendere l’onor mio , o quel- 
lo di Minna. » 

« E chi ha tanto ardimento di accusarmi di 
questo ? disse Mordaunt cedendo all’ impeto 
naturale del suo carattere. Qual è quello scel- 
lerato che osa di farmi colpevole di aver par- . 
lato contra di voi o di vostra sorella , e che 
possa sperare nel tempo stesso che io gli lasci 
la lìngua fra le- mascelle ? Per s. Magnus il ' 
martire , lo darò in pasto ai falchi ! 

« La vostra furia mi spaventa , disse Brcnda, 
e mi costrignercte a lasciarvi qui.» 

« Lasciarmi qui ! senza dirmi quale sia la 
falsa accusa che mi è stata fatta , e senza ma- 
nifestarmi l’infame calunniatore ! » r * 

« Oh! Mordaunt, sono varj coloro che hanno 
contribuito a far cambiare di pensiero mio pa- 
dre. Io non posso norninarvene alcuno, ma ve 
ne ha parecchi, che dicono » ■ 
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« Fossero ben anthe cento , Brenda , essi 
proveranno tutto il peso del mio sdegno. S. 
Martire ! accusarmi di aver parlato in modi 
sconvencvoli di chi io rispetto e stimo più di 
qualunque persona che esista sulla terra ! Me 
ne ritorno immediatamente nella sala , e vostro 
padre dovrà farmi giustizia in faccia a tutti. » 

« 3No , per amor del cielo , non vi andate ! 
esclamò Brenda; fermatevi, se non volete ren- 
dermi la donna più infelice. » 

« Ditemi almeno se ho colpito nel segno , 
credendo che Cleveland sia uno de mici calun- 
niatori ? » 

« JNo, no, disse Brenda con veemenza; voi 
cadete in un errore ancora più funesto : voi 
dite di essermi amico : ebbene , io lo sono 
egualmente di voi ; calmatevi, Morda unt , ed 
udite ciò che sono per dirvi : la nostra con- 
ferenza ha già durato più che non e lecito ; 
ogni minuto d’avanzo potrebbe metterne in nuo- 
vi guai. » 

« Ditemi dunque , soggiunse Mordaunt ri- 
messosi alquanto in calma per 1’ estrema ap- 
prensione e per T inquietudine della povera 
ragazza , ciò che voi esigete da me , e cre- 
dete pure eh’ egli è impossibile il dimandar- 
mi una cosa che io non mi senta dispostissimo 
ad accordarvi. ■» 

« Ebbene ! sappiate dunque che quel capi- 
tano , quel Cleveland . . . » 

« Lo sapeva pur troppo , ne chiedo in te- 
stimonio il ciclo ! il mio cuore mi diceva che 
quello straniero ora , o in un modo o nell’al- 
tro , l’autore, principale della mia disgrazia e 
di ogni sinistra impressione. » . • 
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u Se non avete pazienza , e se non potete 
tacere per un sol momento , bisogna che me 
ne vada senza altro indugio. Quello che io vo- 
glio dirvi , non vi riguarda punto y ma con- 
cerne un’ altra persona ; in una parola , mia 
sorella Minna. lo non ho nulla da dirvi sul- 

V infievolimcntò dèlia sua amicizia per voi , 
ma voglio svelarvi le attenzioni che il capita- 
no le dedica. » 

« Lo so pur troppo ! si , sì , veggo io pure 
eh’ egli la careggia , disse Mordaunt ; e se i 
mici occhi non. m’ingannano, ella accoglie ben 
volentieri le sue attenzioni , se pur anche non 
gliele’ contraccambia. » 

« Qui stanno i mici timori , disse Brcn- 
da. Io stéssa rimasi sorpresa «c della esteriore 
franchezza c del discorrere romanzesco di quel* 

Y uomo. >» • 

« Il suo esteriore, soggiunse Mordaunt, in- 
dica robustezza , e mostra , non v’ha dubbio, 
bellissime fattezze ; ma , siccome il vecchio 
Sinclair de Qucudalc diceva all’ ammiraglio 
spagnuolo : — al malanno quel bel giovine ; 
ne vidi impiccar molti sul Borough-Moor , che 
lo vincevano d’ assai in bellezza. — Dal suo 
modo di agire , può ben essere il capitano di 
qualche bastimento corsaro; e da’suoi detti da 
cerretano, pare la tromba de’ suoi giuochi di 
forza, poiché egli non sa parlate che delle sue 
imprese. » 

V’ ingannate , rispose Brcnda. Egli parla 
assai bene di ciò che ha veduto ed inteso. ; 
d’altronde egli realmente ha girato molto il 
mondo ; si è trovato in azioni strepitose, e le 
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conta con un c6tro che non va mai disgiunto 
dalla più lodevole modestia. Se lo udiste par-» 
lare , vi parrebbe di vedere perfino il fuoco c 
di sentire il rimbombo de’ cannoni. La sua 
conversazione si aggira su molti altri argo- 
menti. Egli vi sa parlare degli alberi e dei 
saporiti frutti, pròprj de’diversi c remoti eli- 1 
mi ; ne fa la viva, descrizione di certi popoli, 
i quali non portano in tutto l’anno clic abiti, 
nè meno la metà pesanti delle nostre vesti di 
state , e non scrvonsi per abbigliarsi che di 
mussolina e di tela batista, ». , I 

« Credetemi , Brenda , egli pare molto e- 
spcrto nell’arte di cattivarsi il cuore delle ra- 
gazze. ' » •" • 

« Sì, questo 4 vero, disse Brenda colla mag- 
giore semplicità. Vi giuro' che al primo ve- 
derlo imparai ad amarlo piti di Minna stessa; 
e nulladimcno , quantunque ella ne sappia più 
di me, conosco però il mondo più di lei : vi- 
di molte città; sono andata una volta a Kirk- 
wall, e tre volte a Lerwick, nel di cui porto 
erano ancorati tre vascelli olandesi ; e , cre- 
detemi , non sono tanto sempliciotta da la- 
sciarmi facilmente burlare dagli' uomini, » 

« Ma ditemi , vi prego , Brenda , che cosa 
vi ha potuto poi indurre a pensare meno fa- 
vorevolmente di questo capitano che sembra 
tanto seducente ?» 

a Perche sulle prime , rispóse Brenda dopo 
di aver riflettuto un momento, egli mostrata- 
si più allegro , e perchè le storie che ne rac- 
contava non erano tanto malinconiche, nè tanto 
spaventevoli. Egli rideva sempre , e ballava 
più spesso e con maggior brio. » 
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. u £ chi sa che allora non ballasse più di 
sovente con Brenda, che con sua sorella ! » sog- 
giunse Mordaunt. 

« No , non lo credo , disse Brenda , e non- 
ostante , a confessarvi il vero , non ebbi di 
lui alcun sospetto finché non lo vidi fare alcuna 
distinzione fra me e mia sorella ; e voi pote- 
te essere certo, che noi pure lo abbiamo sem- 
pre trattato egualmente come voi stesso, Mor- 
daunt , o come il giovane Swaraster , e tanti 
altri giovani di queste isole. » 

« E perche non lo vedreste colla stessa in- 
differenza a mettersi nelle buone grazie di vo- 
stra sorella ? Egli c ricco , almeno a quel che 
pare. Egli è , come voi stessa lo dite y . ma- 
nieroso , amabile, Che cosa dunque vi resta a 
desiderare di più nell’ amante di Minna » 

« Mordaunt ! voi vi dimenticate della no-; 
stra condizione , disse la giovinetta assumendo 
un’aria d’importanza che confaceva alla sua 
semplicità tanto quanto il tuono d’ indiffercn- . 
za da lei mantenuto fino a quel punto. Que- . 
st’ isola è un piccol mondo di nostra ragione;, 
esso forse è inferiore, almeno per quanto di- 
cono i forestieri , al resto della terra ; ma 
questo picciol mondo è delle figlie di Magnus 
Troil , ed elleno vi occupano il primo posto. 

Mi pare quindi che sarebbe cosa poco dice- 
vole a noi, che siamo discese dai. re del mare 
c dai conti del settentrione , 1’ abbassarci a 
correr dietro ad uno straniero capitato , sen-r ' * 
za saper da dove , su queste spiagge in tem- 
po di primavera come un’ anitra salvatica , 
per abbandonarle poscia in autunno , ed an- 
darsene chi sa mai in qual parte. » 
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« Eppure chi sa che egli non potesse indurre 
una compagna schctlandcsc a seguirlo nella sua 
emigrazione ! » 

« Kon soffro scherzi su di questo argomento, 
rispose Brcnda con isdegno. Minna ed io sia- 
mo figlie di Magnus Troil , Y amico di tutti 
i forestieri , ma jl padre del Hiatland. Egli 
accorda loro 1’ ospitalità che chieggono ; ma 
se fra questi vi avesse un giovine ambizioso e 
superbo della sua nascita , si levi dal capo il 
pensiero di potersi a sua voglia imparentare 
colla mia casa paterna. » 

Ella pronunziò queste parole con uno' stra- 
ordinario calore , ma che di subito temperò , 
soggiugnendo : — « No, Mordaunt, non credia- 
te mai fche Minna sia capace di dimenticare 
ciò th’ ella deve a suo padre ed al sangue che 
scorre nelle sue tene al segno di sposare Cle- 
veland ; ma élla può troppo a lungo dargli 
retta per formarsi in avvenire la propria in- 
felicità. Le batte in petto uno di que’ cuori 
in cui certi sentimenti gettano profonde radi- 
ci. Voi sapete come Ulla Storlson fosse solita 
di andare ogni giorno sulla sommità del Voss- 
dale-Head per vedere con ansia , spaziando 
cogli occhi tutto il mare, se giugneva il ba- 
stimento che doveva recare il suo amante de- 
stinalo a non ritornare giammai. Allorché pen- 
so ai suoi passi lenti lenti , al pallore del suo 
volto , ai suoi occhi, che ogni giorno si illan- 
guidivano sempre più , come una lampada che 
va spegnendosi per mancanza d’olio; allorché 
mi ricordo della sua fisonomia che si faceva 
serena per qualche cosa che si avvicinava alla 
.'jiUf fa*» »i jftju hb 
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speranza , quando di buon mattino si arram- 
picava su per lo scoglio ; allorché mi si para 
innanzi la profonda malinconia dipinta sul suo 
volto quando ella era di ritorno ; allorché fi- 
nalmente rifletto a tutte queste cose, potete voi 
farvi maraviglia se io temo per Minna, il di 
cui cuore è capace di conservare con. una in- 
concussa fedeltà qualche affetto che vi si pos- 
sa radicare ?» • ' > - 

(( No , non me ne maraviglio , disse Mor- 
dami!, a cui faceva compassione il dolore della 
povera ragazza; poiché oltre la commozione che 
Brenda esprimeva colla mal ferma sua voce , 
il crepuscolo gli lasciava quasi scorgere la la- 
grima che tremolava ne’ suoi occhi ,‘ mentre ella 
descriveva cosi pateticamente la sventurata fi- 
glia , a cui la sua immaginazione assimilava 
Minna sua sorella. No, non mi maraviglio che 
voi possiate provare e temere ciò che può det- 
tare il più puro amore ; e se voi potete sola- 
mente indicarmi in qual cosa io possa secon- 
dare la vostra tenerezza per Minna , voi mi 
troverete sempre pronto a cimentare la mia vi- 
ta , ove ciò sia necessario , còme ho sempre 
fatto fino da quando arrampicava sugli scogli 
per raccogliervi e portare a voi le uova del 
piviere. Credetemi , ciò .che si è mai potuto 
dire a voi , o a vostro padre sulla mancanza 
di rispetto che gli debbo; tutto ciò, di cui si 
ha la temerità di accusarmi , é la più gran» 
de falsità che un demonio possa, mai inven- 
tare. » .* . . 

e Ve lo credo , disse Brenda , porgendogli 
la mano ;• si , ve lo credo, e mi sento alleg- 



gerito il cuore da un gran peso , ora che mi 
sono decisa di ridonare tutta la mia confiden- 
za ad un amico di così vecchia data. In che 
cosa potreste voi aiutarci.' questo è ciò che non 
saprei ; ma se mi sono decisa di farvi queste 
confidenze , vi fui consigliata da Noma , an- 
zi è ella stessa che me lo ha ordinato ; e mi 
stupisco quasi, soggiunse guardandosi d’ intor- 
no , che io abbia avuto tanto coraggio di ob- 
bedirla. Ora voi sapete tutto ciò ohe vi posso 
dire intorno al pericolo che sovrasta a mia so- 
rella. Morda un t ! tenete ben d’occhio questo 
Cleveland ; siate prudente se mai vi occorres- 
se di quistionaré con essolui , poiché non po- 
treste correre che gravi rischi cimentandovi 
con un soldato che sa maneggiar le armi, u 

« Non conosco bene qual sarebbe il peri- 
colo a cui potrei espormi. Iddio mi ha con- 
cesso un braccio robusto- ed un coraggioso 
cuore , e , difendendo una buona causa , non 
temerei alcuna sorte di contesa , cui Cleveland 
potesse aizzarmi. » 

« Ebbene , se non avete alcun riguardo per 
voi ,. abbiatelo per Minna , per mio padre , 
per ine , e per tutti noi ; scansate, vi prego, 
ogni quistione col capitano ; contentatevi di 
spiarne gli andamenti, e procurate di scopri- 
re , se è possibile , chi egli sia in realtà , e 
quali sicno , rispetto a noi , le sue intenzio- 
ni. Egli disse di voler recarsi alle Orcadi per 
avere notizie del bastimento col quale incro- 
ciava ; ma fuggono i giorni e le -settimane, c 
non si risolve mai ad andarsene. Mentre ih 
compagnia a mio padre che si tiene a canto 



la bottiglia , e va raccontando a Minna le sue, 
romanzesche storie su’ popoli da noi lontani , 
e sulle guerre accadute in isconosciuti climi , 
ch’egli dice d’aver veduto, il tempo passa , 
e lo straniero , di cui non sappiamo altro se 
non che è uno straniero , va a poco a poco 
insinuandosi nella confidenziale amicizia della 
nostra società. Addio , addio per ora. Noma 
spera di riconciliarvi con mio padre , c vi pre- 
ga di non allontanarvi dimani da Burgh-We- 
stra, qualunque sia la sua freddezza e quella 
di mia sorella verso di voi. Io pure, diss’clla 
porgendogli la mano, sono costretta a mostrar- 
mi indifferente verso quest’ ospite , che non 
considero più come il nen-venuto ; ma in fon- 
do del cuore noi siamo sempre Brenda e Mor- 
daunt. Ora però ne conviene separarci di su- 
bito : sarebbe imprudenza il lasciarci vedere 
insieme. » . 

Tornò Brenda a porgere la sua mano a 
Mordaunt, indi la ritirò un po’ confusa , sor- 
ridendo , e facendosi rossa in volto, allorquando 
per una . naturale impulsione egli la premeva 
contra le sue labbra;, Mordaunt tentò di ri- 
tenersela ancora per un istante. Questo abboc- 
camento aveva per essolui un vero incanto, e 
sul suo cuore esercitò una specie insolita di 
magica influenza , quantunque varie volte ei 
si fosse trovato solo con Brenda. Ella si sco- 
stò con risolutezza da lui , e facendogli aheora 
un segno d’addio , lo pregò di tenere una strada 
diversa da quella eh’ ella era per prendere ; 
corse velocemente verso casa , c da lì a poco 
Il Pirata. Tom. IL 6 
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fu rapita alla vista di Mordaunt dagli angoli 
dello scoglio. * 

Mordaunt le tenne dietro collo sguardo fin- 
ché gli fu possibile. Il suo animo era in una 
commozione tale che non aveva provato mai 
la simile. Il terreno neutrale , che trovasi fra 
1’ amore c. 1’ amicizia , può corrersi con sicu- 
rezza per molto tempo, e fintanto che colui che 

10 batte spesso venga costretto in un punto a 
riconoscere la forza autorevole di una di que- 
ste due potenze ; éd accade di sovènte che 1’ uo- 
mo , il quale per molti anni credeva di non 
essere che l’amico, si trova alla -fin delle fini 
trasformato in amante. Questo cambiamento , 
come si debbe aspettarsi , da quell’ istante in 
poi si operò nei sentimenti di Mordaunt , ben- 
ché fosse incapace di distinguerne la natura. 
Egli si trovava ad un tratto ammesso colla 
più grande, franchezza alla confidenza di una 
giovane seducente beltà , dalla quale credevasi 
dimenticato e sprezzato un istante prima; e se 
qualche cosa poteva operare in lui un così sor- 
prendente cambiamento , e così dolce al suo 
cuore , ora T innocente ingenuità di Brenda , 
la quale infondeva una forza incantatrice in 
tutto quello che faceva o diceva. Auche il 
luogo della scena poteva aver contribuito a que- 
sto effetto , quantunque non fosse guari neces- 
sario il suo soccorso. Ma un bel viso pareva 
ancora più hello al chiarore della luna , ed 
un dolce accento pareva ancor più dolce fra 

11 melodioso mormorio di una notte di state; 
così Mordaunt , che in quel mezzo ritornava 
a ca?a , trovatasi disposto ad ascoltare con più 
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grande pazienza che mai 1’ entusiastica decla- 
mazione di. Claudio Halcro sulla luna. Una 
corta passeggiata fatta dal nostro poeta all’ a- 
ria aperta per calmare i vapori del punch , 
che aveva bevuto disperatamente durante 1’ in- 
tera festa , ne aveva animato Y estro. 

« Il sole, mio caro amico, gli diss’ egli , è 
la lanterna che illumina il giorno del mise- 
rabile artigiano. Sorge dall’ oriente in mezzo 
al suo splendore per richiamare al lavoro ed 
alla miseria un intero mondo, mentre invece 
la gioconda luna c’ invita a bearci fra l’alle- 
gria e l’amore. » r. 

« E fra la pazzia , se però non le si fa una 
calunnia » soggiunse Moraaunt per dire qual- 
che cosa. ' ; 

« Sia pur vero ciò che dite , rispose Hal- 
cro ; basta eh’ essa non ne renda pazzi di ma- 
linconia. Mio caro amico, gli uomini di que- 
sto mondo , soggiorno di guai » di pianto, sono 
gelosissimi di possedere tutti i loro spiriti , c 
di averli , come essi dicono , al loro canto. 
So almeno che spesse volte io fui chiamato 
mezzo-spirito , e certamente ho viaggiato il 
mondo così bene come se ne avessi avuta una 
doppia dose. Ma un momento. ..*... A qual 
punto ne era io? Oh. . . parlavamo della lu- 
na : ebbene , mio giovinotto , dessa , sì dessa 
è 1’ anima dell’ amore c della poesia. Credo 
che non vi sia stato mai un amante che non 
abbia viaggiato fino a. . - . — Oh tu ! — così 
in un sonetto in sua lode. » 

« La luna , disse il fattore, cui cominciava 
a sciogliersi la lingua, matura il formento , 
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per quanto ne dicevano gli antichi ressa riem- 
pie anche le noci , ciò che è meno importan- 
te ; Sparge nuces pueri. » 

« Alla multa ! alla multa ! gridò. 1’ Udal- 
ler , cui il punch era montato ai cervello ; il 
fattore parla greco. Per le ossa del mio santo 
protettore , il gran Magnus , egli berrà la 
scialuppa colma di punch ! a meno che non 
ne canti qui subito una canzone. » 

« La tropp’ acqua ha annegato il mugnaio, 
rispose Tritoìemo ; il mio cervello ha più bi- 
sogno di asciugarsi, che di essere maggiormente 
innondato. 

h Cantate dunque subito , disse I’ ospite pre- 
potente ; qui pessuno debbe parlare altra lin- 
gua , se non il coraggioso norso , il giocondo 
olandese , il danese , od alla peggio lo scoz- 
zese. Alto , Erick Scambester , fate venire in- 
nanzi la scialuppa , e riempitela bene fino al- 

I orlo per dar tempo al fattore di prepararsi. » 
Prima che il bastimento fosse giunto fino a 

lui , 1 agricoltore che lo rodeva sotto vento 
venire a scosse verso di sè ( giacché anche 
Scambester si reggeva in piedi a grande stenT 
to ) , fece uno sforzo disperato , e cominciò a 
cantare, o*pcr dir meglio a gracchiare una 
ballata dei mietitori del Yorkshire , che suo 
padre era solito di gorgheggiare quando er$ 
mezzo imbriaco, e che eantavasi sull’ aria : 

/ ** * 

Su, Dobbino , attacca il carro. 

< . 

II brutto aspetto del Cantore, i tuoni discordi 
della sua voce facevano un contrasto t^lc col- 
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r allegria delle parole e dell’ aria , die può 
dirsi di avere 1’ onesto Tritolemo dato a tutta 
la compagnia quel gedere di divertimento che 
potrebbe procurare un invitato comparendo in 
un giorno di festa coll’ abito di domenica del 
suo avo. Con questa buffoneria terminò la fe- 
sta , poiché Magnus aveva , a malgrado del 
suo gran resistervi , confessata 1’ influenza di 
Morfeo. Gli ospiti si ritirarono tutti, e come 
potettero andarono a dormire ciascuno nel letto 
che gli era stato destinato, e la casa, pochi mo- 
menti prima cosi clamorosa , si trovò sepolta 
in un profondo silenzio. 
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CAPITOLO VII. 



. . . . Nelle barchette salta 

L* ardente gioventù , munita d'armi , 

Ili lieti gridi risonar fa l’ eco , 

E de’ mostri il furor stimola e sfida. 

• « 

La battaglia delle isole $umer • 




T j \ mattina che succede ad una festa simile 
a quella di Magnus Troil non ha più il sa- 

S orito pregio della novità che condiva tutti i 
ivertimenti della vigilia , come il leggitore 
alla moda può aver rilevato in una di quelle 
pubbliche colezioni che si danno nella settima- 
na delle corse in una città di provincia ; poi- 
ché nelle adunanze che chiamansi di scelta 
società , le ore in cui la festa illanguidisce, 
si passano ordinariamente nei gabinetti della 
toeletta. iNon si durerà fatica a credere che a 
Bùrgh-Westra nessuno aveva di questi inter- 
valli di dilazione. Le ragazze colle guance un 
po’ più pallidette, le vecchie ancora sbadigliane 
e cogli occhi semichiusi , furono obbligate di 
trovarsi cogli uomini tre ore dopo che gli ave- 
vano lasciati senza alcun riguardo al loro do- 
lor di capo. . . 

Erick Scambester si era dato ogni cura di 
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trovare i mezzi onde sbandire la noia dal ban- 
chetto della mattina. Gemevano le tavole sotto 
il peso di grandiose fette di manzo cucinato 
al gusto delle isole schetlandcsi , di pasticci 
fatti con carni cotte al forno , e di pesci ac- 
comodati in tutte le maniere. JEravi abbon- 
danza di tè , di caffè e di cioccolatte , giac- 
ché , come abbiamo già avuto 1’ occasione di 
dire altrove , la situazione di queste isole era 
tale che vi si introdussero assai per tempo di- 
verse derrate di lusso, delle quali fanno gran- 
de uso le nazioni straniere , e che appena si 
conoscevano in quel tempo nella Scozia , ove 
in un’ epoca a noi molto . più vicina di quella 
a cui si riferisce la nostra storiarsi cucina- 
va una libbra di tè come i cavoli , e se ne 
convertiva un’ altra in salfca vegetale per il 
manzo salato ; tanto era madornale l’ignoran- 
za, delle buone massaie , alle quali si erano 
mandate in regalo come una cosa rara e pre- 
ziosa ! 

, Oltre questi preparativi vi erano tutte le be- 
vande spiritose che si possono desiderare dai 
buoni compagni , i quali quando ne volevano 
dimandare , servivansi della faceta espressio- 
ne. : Àncora un pelo del cane che vi ha mor- 
so ! Yedevansi lo spiritoso usquebaugh irlan- 
dese , il vero nantz , lo schietto schiedamm , 
1’ acquavite di Caithness , ed , il golden-ivaser 
di Amburgo. Vi si ammirava ben anche il 
rhum di una venerabile vecchiezza, ed i cor- 
diali delle isole Sotto-Vento. Dopo tante pre- 
libate cose , a che servirebbe il parlare del- 
F ala , della birra di Brunswick , di quella 
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di Schwartz? Non sarebbe nè pare dignitoso 
il perdersi intorno al fior di latte , ai gelati, 
alle cose dolci ed a tutti gli altri manicaretti 
di latte per quelli che amano a preferenza le 
rinfrescanti bevande. - 

Non era da farsi maraviglia- che un prepa- 
rativo cotanto splendido e gustoso potesse stuz- 
zicare F appetito , e rianimare F allegria ne' 
convitati quantunque stanchi. I giovani anda- 
rono a cercarsi le loto, compagne di hallo del 
giorno prima , e cominciarono i loro teneri ci- 
calecci che avevano contribuito a far passare 
la notte in tanta allegria ; Magnus Troil ed 
i suoi parenti norsl , tutti di buon umore, in- 
coraggiavano -i più serii ed i più provetti fra 
que’ convitati a servirsi delle squisite cose loro 
poste davanti. L’ ora però del pranzo era an- 
cor lontana, mentre che la più prolungata coa- 
zione non può durare più di un’ ora. Teme- 
vasi che Claudio Halcro meditasse di riem- 
piere questo interstizio colle sue poesie, e collo 
stucchevole racconto di tutta la storia del suo 
glorioso John Dryden ; ma un 'accidente im- 

5 reveduto liberò gli abitanti di Burgh-YVestra 
a questo noioso episodio , prestando loro al- 
tri mezzi di divertirsi a loro genio, e più 
conforati ai loro costumi,. 

La maggior parte de' convitati se ne stava 
cogli stuzzicadenti in bocca ; altri discorreva- 
no di ciò che si voleva intraprendere , quan- 
do Erick Scambcstcr tutto in furia, cogli oc- 
chi sfavillanti c armato di delfiniera venne ad 
annunziare alla radunanza che sul lido , alla 
foce del Fae , vede vasi una balena , .od un 
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r iesce che mollo le rassomigliava. In tutta 
’ assemblea si udì scoppiare quella festevole 
e fragorosa gioia , che la sola passione per la. 
caccia , da cui sono invasi quegl’ isolani , po- 
teva fra loro suscitare con tanto trasporto. 

Il voler paragonare all’ entusiasmo degli 
Schetlandesi quello di una società di signori 
in procinto di dare la caccia ai primaticci galli ' 
di montagna , sarebbe una debolissima idea 
del loro giubilo e dell’importanza dell’oggetto 
che lo infondeva nel loro cuore. Una caccia 
nel -più folto sito della forestà d’ Ettrick per' 
distruggervi le volpi { una leva in massa di 
cacciatori del Lennox, allorché qualche cervo 
del duca sbocca da Inch-Miraan ; il festevole 
radunamento per dar la caccia alle volpi , an- 
che con tutto 1’ apparato di mute e con tutto 
lo squillare de’ corni , sono ben lontani dal- 
1’ esprimere la viva gioia con cui gli allegri 
figli di Thulé corsero ad affrontare il mostro 
che il mare aveva così opportunamente getta- 
to sulla spiaggia perche potesse servir loro di 
divertimento. 

Per provvedersi di tutte le qualità di armi 
che potevano servire per questa spedizione , 
furono messi a contribuzione tutti i magazzini 
di Burgh-Westra. Agli uni vennero distribui- 
te delfiniere , sciabole, picche , alabarde; gli 
altri si accontentarono di forche , di spiedi e 
di tutti que’ ferri che poterono trovar? , pur- 
ché «fossero lunghi ed acuminati Allestita ed 
armata in gran fretta una divisione , se ne 
diede il comando al capitano Cleveland. Que- 
sti si affrettò di allestire i battelli che si tro- 

** 
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vavano legati nel picciolo porto, mentre tutto 
il restante della brigata si portò per terra al 
luogo dell’ attacco. 

Il povero Tritolemo fu, per causa di que- 
sta impresa , deviato dal progetto che si era 
fitto in capo , e che avrebbe stancato la pa- 
zienza degli Schedandosi. Voleva egli fare una 
lunga diceria sull’ agricoltura e sui mezzi del 
paese; ma il repentino trambusto causato dalla 
notizia di Erick , mando a vóto nello stesso 
tempo la poesia di Claudio Halcro, e la pro- 
sa non meno formidabile di Tritolemo. Si può 
facilmente immaginarsi ch’egli vide colla mag- 
gior indifferenza lo spettacolo che si era pre- 
tèrito si di repente ai suoi squarci di eloquen- 
za; ne egli si. sarebbe degnato di assistervi se 
non ve lo avessero obbligato le esortazioni di 
mistress Baby. — « Andate dunque , mio ami- 
co , diceva questa antiveggente creatura ; an- 
date dunque : chi sa mai qual fortuna vi a- 
spetta ! Si dice che tutta là gente debba par- 
tecipare in parte eguale dell’ olio che si ca- 
verà dalla balena , ed una pinta di questo 
costa molto, sapete! essa basterà a riempiere 
la nostra brocca, e ne darà il lume nelle lun- 
ghe notti. Correte dunque , fratello mio ; si 
può guadagnare , vi dico. Un cuore timoro- 
so non si acquista mai una bella donna ! 
Chi sa , chi sa ! Finche quest’ olio si conser- 
verà frésco , forse ce ne potremo ben anche 
servire per la cucina, c risparmieremo il bu- 
tirro. » 

Non si può intendere per verità qual estro 
abbia inspirato a Tritolemo la prospettiva di 
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mangiar V olio, fresco in vece del butirro; ma 
a che serve ciò ? egli brandi il suo stromcn- 
to campestre, che era una forca, c se ne corse 
a combattere colla balena. « 

, La situazione , nella quale l’avversa sorte 
aveva posto il mostro nemico, era in vero pro- 

f izia agl’isolani per eseguire la loro impresa. 

Ina marea di un’ altezza straordinaria l’ ( ave- 
va spinto -su di una vasta secca nella cala del 
f^oe , ove era esso rimasto totalmente sdraia- 
to. Appena che esso senti calarsi sotto l’ac- 
qua , riconoscendo la sua critica situazione , 
aveva fatto incredibili sforzi per 'rovesciarsi 
pve il mare era profondo ; ma fino a quell’ i- 
stantc , anziché diminuire il suo pericolo, es- 
;so lo aveva di mollo accresciuto colio spin- 
gere metà del suo immenso corpo sulle arene, 
ove erasi più che mai esposto all’ assalto. lì* 

Ì uel momento il nemico affrontò il mostro. 

ta prima fila era composta dai più coraggio- 
si ed arditi giovani campioni, tutti armati in 
diversa foggia , come abbiamo già detto ; e 
per incoraggiarli vieppiù nella loro ardita im- 

5 resa , le giovinette e le persone dei due sessi 
i più avanzata età se ne stavano spettatrici 
sugli scogli che dominavano i dintorni in cui 
dovevasi attaccare la zuffa. 

.. Siccome i battelli erano obbligati a dover 
girare intorno ad una picciola lingua di ter- 
ra , prima di portarsi alla foce del Voe , co-' 
SÌ coloro , che èrano veputi lunghesso la spiag- 
gia , ebbero tutto il tempo d’informarsi della 
forza e della posizione dell’ inimico, contrai! 
quale dovevano eseguire un assalto contempo- 
raneo per terra e mare. 
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li generale , non meno coraggioso che espe- 
TÌmentato , non volle fidarsi delle altrui rela- 
zioni , ma amò di vedere la cosa co’ proprj 
occhi. Il suo aspetto e la sua condotta rende- 
vamo degup dell’ affidatogli comando. Invece 
del cappello, tutto gallonato d’oro che era so- 
lito a portare , si era messo in testa un ber- 
retto di pelle d’orso. A! suo abito di panno 
turchino foderato di scarlatto, aveva sostituito 
un giaco di flanella rossà con bottoni di osso 
nero , sopra del quale portava una camicia 
di pelle di vitello marino cucita ed accon- 
ciata con eleganza sul petto, e simile a quelle 
che si mettono indosso i quarticr-mastri ai na- 
ve olandesi , e qualche volta anche i pescatori 
di balene della Groenlandia. In compimento 
del suo vestire aveva egli calzato stivali da 
pesca di una straordinaria grandezza. Teneva 
di più nelle mani uno di que’ coltellacci che 
servono a tagliare in pezzi le balene , e an- 
dava dimenandolo impaziente di farne la pro- 
va sull’enorme animale. Riflettendo però me- 
glio all’ impresa , la vide più seria di quello 
che si credeva , e fu costretto a confessare 
che il divertimento , a cui aveva condotto i 
suoi amici , quantunque corrispondesse alla 
munificenza dell’ ospitalità di Magnus Troif, 
non andava però scevero da difficoltà e da pe- 
ricoli. 

« L’ animale era lungo cica sessanta piedi ; 
se ne stava sdraiato, c senza muoversi, in una 
profonda cavità del Koe , dove si era rotola- 
to , c dove sembrava che aspettasse il ritorno 
della marea , di cui esso per istinto- CF'edevasi 
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probabilmente sicuro. I più esperti fiocinieri 
tennero subito fra di lóro un consiglio , e si 
decise che immediatamente si tentasse di lega- 
re la coda deir immobile leviathan , gettan- 
dogli una corda tutt’ all' intorno per trascinarlo 
a viva forza a terra , e tenervelo fermo col 
mezzo di alcune ancore onde non potesse fug- 
girsene in mare nel caso che sopravvenisse fa 
marea prima d’ essersene bene impossessato. 
Vennero destinati tre battelli a questa impre- 
sa assai rischiosa. L'Udaller si impegnò di co- 
mandarne uno ; Cleveland e Mordaunt dove- 
vano' dirigere gli altri due. Ciò stabilito , si 
sedettero sulla spiaggia aspettando con impa- 
zienza che giugnessero nel V oe le altife forze 
navali della loro armata. In questo mezzo Tri- 
tolano Yellowley , dopo di aver misurato co- 
gli occhi la statura straordinaria della bale- 
na , disse , secondo ciò che dettavagli la sua 
perspicacia , sembrargli che un carro tirato da 
sei buoi , od anche da sessanta, seerano buoi 
di quel paesè , non sarebbe stato bastevole a 
trascinar fuori dall' acqua un sì enorme ani- 
male , e molto più dalla cavità in cui esso 
giaceva. 

Forse ai nostri leggitori parrà oziosa 1’ os- 
servazione di Tritolemo , ma questa rifefivasi 
ad Un argomento che riscaldava sempre il sali- 
gne nelle vene dell' Udaller,* e perciò egli get- 
tando su Tritolemo uno stizzoso ea altiero sguar- 
do, gli chiese che diavolo mai s’intendesse di 
dire pretendendo che sessanta buoi non fossero 
bastevole a trascinare la balena sulla spiaggia- 
li signor Tritolemo Yellowley , cui non gar- 
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beggiava il modo col quale P Udaller faceva- 
gli una simile dimanda, trovò essere della sua 
dignità e della sua convenienza il rispondergli, 
e disse a Magnus : — « Eh signore, voi sapete 
bene , sig. Magnus Troil , e tutti quelli che 
sanno qualche cosa lo sanno , che di una ba- 
lena lunga e grossa come questa , che non 
possa venir tirata a terra con un carro da sei 
huoi , diventa incontrastabilmente padrone Pam* 
miraglio , il quale è ora anche il primo lord 
e- ciamberlano di queste isole. » 

« Lo dico a voi , signor Tritolcmo Yellow- 
oley , risposegli P Udaller , come lo dirci 
anche al vostro padrone se fosse qui presente, 
che tutti quelli che metteranno a cimento la 
loro vita per tirare sulla spiaggia la balena , 
nc avranno una porzione eguale , come ‘pre- 
scrivono le nostre antiche leggi norse ; e se 
anche una di quelle donne che stanno spetta- 
trici , venisse a toccar semplicemente la gomo- 
na , ne parteciperebbe come qualunque altro; 
c se poi essa ne prestasse il più picciolo aiuto 
per prenderla , ne riserveremmo ben anche il 
suo tozzo al bimbo eh’ essa fosse per partorire.» 

- Il principio di rigorosa equità , che dettava 
questa decisione , mosse, al riso gli uomini , 
e cagionò alle donne una spezie di confusio- 
ne. Con tutto eiò il fattore riflette che sareb- 
be cosa per lui vergognosa il lasciarsi così fa- 
cilmente confondere dal suo avversario. « Suum 
cinque tribuito , esclamò egli -; sosterrò il di- 
ritto di milord ed il mio. » 

« Oh ! sì , rispose Magnus : in questo caso, 
per le ossa del martire , voi non avrete altro 
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diritto, a parteciparne , se non quello che ac- 
cordano Dio e s. Olavo ; diritto che noi ave- 
vamo prima che si udisse parlare dei fattori, 
dei tesorieri o degli ammiragli. Tutti coloro che 
si adopereranno ' alla pesca , avranno la loro 
parte degli utili, c nessun altro. Voi dunque, 
signor fattore, prestatene voi pure il vostro 
aiuto , e vi troverete contento di essere am- 
messo quanto noi alla spartizione della preda. 
Alto, saltate nel battello ( durante questo al- 
terco i battelli erano giunti alla punta del 
capo ),; c voi, amici mici, fate largo al fat- 
tore. Egli avrà la bella sorte in questo for- 
tunato giorno di dare il primo colpo alla 
balena. » 

In tutti questi atti e detti .dell’ Udaller si 
scorgevano il tuono autorevole, e l’abitudine 
di un imperioso comandare. Tritolemo , il 
quale vedeva di non essere sostenuto dal ri- 
manente della compagnia , non potè ricusarsi 
dall’ ubbidire ai suoi ordini , quantunque si 
trovasse posto in un cimento nuovo affatto per 
lui , ed anche pericoloso. Stava egli ancora, in 
forse c tentava di spiegarsi meglio con un tuo- 
no di voce , nel quale la collera era tempera- 
ta dalla paura, e nascondendo debolmente que» 
sii due sentimenti, sotto di un apparente buon 
umore, avrebbe ben anche tentato di dar l’a- 
ria di scherzo a ciò eh’ egli diceva , ma udì 
la voce di Baby che gli intronò all’orecchio; 
— « Farebbe egli mai la pazzia di.~rinunziare 
alla sua parte d’ olio , ora che ne sovrasta il 
lungo inverno delle isole schctlandesi , quando 
nel giorno più sereno di dicembre non si ve- 



Digitized by Google 




1 36 

de più chiaro che in una notte illuminata dalla 
luna nei Mearni ? 

L’ incoraggiamento datogli dalla sorella mas- 
saia , aggiunto al timore inspiratogli dall’ U- 
daller , ed al sentimento di vergogna di mo- 
strarsi meno coraggioso degli altri , infiammò 
talmente il cuore dell’ agricoltore , che, presa 
la sua forca , saltò nel battei la , che sembra- 
va Nettuno col suo tridente. 

Gli altri tre battelli destinati all’ ardua e 
pericolósa impresa andavano avvicinandosi al- 
l’enorme massa della balena, che giaceva come 
una picciola isola nel sito più profondatici V oe , 
e che se li lasciò accostare senza dare il più pic- 
ciolo segno di vita. Gl’intrepidi pescatori sdruc- 
ciolando nel maggiore silenzio sull’onda, c con 
tutte le precauzioni che esigeva T estrema dif- 
ficoltà dell’ impresa , dopo che videro fallita 
la loro prima operazione, e perduto molto tem- 
po inutilmente , riuscirono a gettare ima go- 
mona intorno all’ intormentito mostro, ed a ti- 
rarne a terra le due estremità , ove subito 
cento braccia tentarono di affrancarvele. Pri- 
ma però di giugnere all’ intento , la marea 
andava crescendo moltissimo , c 1’ Udaller si 
fece a dire ai suoi amici essere necessario l’am- 
mazzare il pesce, o per lo meno il ferirlo gra- 
vemente prima che l’altezza dell’ acqua si fa- 
cesse sufficiente a riportarlo più dentro in ma- 
re ; senza della quale prudente misura era 

f nrobahile che il mostro si sottraesse a tutti r 
oro sforzi. — Bisogna dunque mettersi all’o- 
pera senza indugio , diss’ egli , ed al fattore è 
riserbata la gloria di scagliargli il primo 
colpo. » 
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Il valente Tritolemo Io prese seriamente in 
parola. Qui è necessario il aire che la pazienza 
della balena che si lasciava legare senza op- 
porre alcuna resistenza , alleggeriva il suo spa- 
vento e la faceva decadere nell’ opinione che 
se ne era formata. Mostra vasi' pronto a giu- 
rare che quel pesce era meno intelligente , e 
fors’ anco meno attivo della lumaca. Animato 
Tritolemo da sì dispregevole concetto formatosi 
del suo avversario , non aspettò nè un secondo 
segnale , nè un’ arme più sicura , nè una po- 
sizione più convenevole; ma abbandonandosi 
alla sua energia lanciò la sua forca con tutta 
la forza che aveva in corpo contra lo sventu- 
rato mostro. I battelli non si erano ancora 
portati alla distanza necessaria per essere al 
sicuro , quando si effettuò questa prima prova 
di ostilità così poco misurata e prudente. 

Magnus Troil , il quale non aveva fatto che 
rùdere a spese del fattore , c che aveva rìser- 
hato T onore di dare il primo colpo ad un 
braccio più valente ed esperto del suo, ebbe 
appena ij tempo di gridare .; — - « All’erta, ami- 
ci, o siamo tutti annegati. » Il mostro risveglia- 
to repentinamente dal suo letargo dal colpo del 
fattore, soffiò, con un fracasso simile a quello 
dello scoppio di una tromba a vapore, un di- 
luvio d’ acqua nell’ aria , e si mise nel tempo 
stesso a flagellare 1’ acqua in tutte le direzioni 
colla sua immensa coda. Il battello su cui tro- 
"vavasi Magnus Troil rimase tutto coperto dal- 
1’ acqua salsa che 1’ animale aveva sofoato dalle 
nari , ed il fortunato Tritolemo né venne tutto 
innaffiato , e fu talmente sorpreso e spa^ven- 
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lu- 
tato dall’ esito del sud tratto di coraggio, che 
cadde indietro fra le ‘gambe de’ suoi compagni, 
i quali , troppo intenti al lavoro per dargli 
retta, non pensavano che a condurre il bat- 
tello in un altro sito più al largo, e che fosse 
al coperto dalle ingiurie della balena. L’ agri- 
coltore restò per alcuni minuti nella sua tri- 
sta posizione , stramazzato ai piedi dei battel- 
lieri , fintante che essi ebbero deposto i loro 
remi. L’ Udaller comandò, ai medesimi di avs 
vicinarsi alla spiaggia , c di sbarcarvi quel- 
li eroe che aveva incominciata la pesca con un 
esito così infelice. 

Mentre accadevano queste cose, gli altri bat- 
telli si erano egualmente portati fù luogo di 
sicurezza ; e tutt’ ad un tratto 1’ abitante del 
mare si sentì assalito da una grandine di frec- 
ce. Dalla terra e dalle barche gli si scaglia- 
rono contra i ramponi e le lance. Gli si tira- 
rono molte schioppettate , c si fece di tutto per 
irritarlo e per istancarlo nella sua inùtile rab- 
bia. Allorché il mostro si vide carcerato da 
ogni parte ne’ luoghi di poco fondo, e che sentì 
la forza delle gomone che 1 q ; strignevano, gli 
sforzi convulsivi che faceva per fuggirsene , 
ed i fischi che gli accompagnavano ,. simili a 
profondi gemiti , avrebbero mosso a. compas- 
sione tutti quelli che non erano pescatori di 
balena di professione. I reiterati acquazzoni , 
che soffiava in aria dalla bocca* e dalle nari, 
cominciarono ad essere frammischiati di san- 
gue , e le onde che lo circondavano divennero 
di color vermiglio. Intanto gli assalitori rad- 
doppiavano i loro sforzi , ma Mordaunt Mer- 
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toun e Cleveland operavano prodigi di valore ; 
facevano eglino a gara per mostrare chi di loro 
avesse maggior coraggio di avvicinarsi ad un 
sì spaventevole mostro che facevasi vedere più 
che mai terribile nella sua agonia. La palma 
era risdVvata a chi di lor due gli avrebbe fatto 
la più profonda ferita. 

Sembrava vicina a terminarsi quella batta- 
glia , poiché sebbene la furiosa balena facesse 
interpolatamente tutti gli sforzi per ricuperare 
la sua libertà , pure sembrava così esinanita 
di forze , che , quantunque avesse il favore 
della marea divenuta allora altissima , erede- 
vasi che le sarebbe stato impossibile lo svol- 
gersi dai lacci ed il fuggirsene. 

Magnus diede il segnale , a cui tutti i com- 
battenti dovevano farsi coraggio;, ed accerchiare 
la bestia più da vicino; e gridò: «— « Alto, miei 
amici ! avanti , avanti ! essa ha perduto metà 
della sua rabbia. Coraggio , sig. fattore , ve- 
nite a prender 1* olio per alimentare le vostre 
due lampade di Harfra m tutto Y inverno. Avan- 
ti , avanti , miei amici. » 

Prima che gli ordini di Magnus fossero ese- 
guiti, gli altri due battelli avevano pretenuto 
il suo progetto. Mordaunt Mertoun geloso di 
superare in coraggio Cleveland , aveva testé 
cacciata con tutta la sua forza una mezza picca 
nel fianco dell' animale , ma il leviathan, si- 
mile ad un popolo che vede interamente esau- 
riti tutti i suoi mezzi per le antiche perdite, 
c per tante calamità , raccolse le poche forze 
che gli rimanevano e quest' ultimo tentativo 
di disperazione gli riuscì felice.. La ferita fat- 
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tagli poco prima da Mordaunt era probabil- 
mente penetrata entro le coste , ed aveva offeso 
qualche organo principale, poiché il mostro 
ruggiva in modo da fare spavento , e cacciava 
in aria un nappo d’ acqua salata mescolata col- 
sangue. Spezzò esso la grossa gomona*, come 
se fosse stata uno spago ; con un colpo di coda 
capovolse il battello di Mordaunt , e con un 
violentissimo moto lanciatosi fuori della cavità 
in cui era stato imprigionato c sulla qualg 
la marea si era moltissimo innalzata, si sdruc- 
ciolò in mare portando seco un bosco di stro- 
menti aguzzi che gli erano stati piantati . in cor- 
po , e lasciandosi dietro sulle onde lunghissimi 
solchi di un sangue* nericcio. 

« La vostra brocca d’ olio , sig. Yellowley , 
è caduta nel mare , disse Maguus , e voi sa- 
rete costretto a bruciare sevo , o ad andare a 
dormire allo scuro. » 

« Operarti et oleum perdidi , borbottò fra i 
denti Tritolemo; ma nessuno più m’ indurrà 
d’ ora innanzi a pescar le balene. Mi lascerò 
piuttosto mangiare dal pesce come fece Giona. » 

« Ma e'dove è mai Mordaunt Mertoun, che 
già da qualche tempo non si vede , disse Clau- 
dio Halcro ? E si scoprì che il povero giova- 
ne , rimasto stordito al capovolgersi del suo 
battello , nò avendo saputo venire a nuoto alla 
spiaggia, come fecero gli altri marinai, gal- 
leggiava in balìa de’ fiotti senza dar segno di 
Yita. » - 

Abbiamo già altrove parlato degli strani , 
ed anzi crudeli pregiudizj , che in quei tempi 
proibivano agli Schetlandcsi di prestare soc- 
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corso a que’ meschini che trovavansi in peri- 
colo di annegarsi , quantunque quegl’ isolani 
fossero più di ogn’ altro popolo marittimo espo- 
sti a questa sventura. Nulladimcno tre persone 
seppero superare una tale superstizione. 11 primo 
fu Claudio Halcro , che si precipitò dalla cima 
d’ un piccolo scoglio nel mare , dimenticando- 
si ; come lo confessò in seguito , che non sa- 
peva nuotare , e che se avesse ben anche so- 
nato la cetra d’ Orione, colà non avrebbe rin- 
venuto un delfino che lo potesse, salvare. 

Alla prima esperienza che fece il bardo nel- 
1’ acqua si accorse di non conoscere menoma- 
mente il pericolo cui si era esposto; e quindi 
si trovò costretto di ritornarsene verso lo sco- 
glio da dove si era lanciato, e chiamossi ben 
fortunato di giugoere alla spiaggia senz’ altro 
malanno fuorché quello di aver bevuto un poco . 
d’ acqua salsa; - , • * 

Magnus Troil , che per avere un cuore leale 
c generoso si era dimenticato della sua fred- 
dezza verso Mordaunt , al vederlo in sì grande 
pericolo, sarebbe volato a soccorrerlo con tutto 
il suo potere, se Erick Scambester non lo avesse 
trattenuto a viva forza. . , ' 

« Fermatevi, signore, fermatevi, si mise a 
gridare il fedele servitore. Il capitano Cleve- 
land ha afferrato il signor Mordaunt. Lasciate 
che questi due forestieri si aiutino sfcambie- 
volmentc , e vediamo che cosa sapranno fare. 
Il luminare del paese non deve spegnersi per 
loro. Restatevene qui tranquillo, signore.... 
il V oe di Eredness non è una tazza di punch, 
da cui si possa ritirare un uomo , come si 
prende un arrosto con una lunga forchetta. » 
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Magnus Troll non avrebbe dato ascolto ad 
un tale consiglio j se non avesse veduto che 
effettivamente Cleveland si era gettato in mare 
per correre in aiuto di Mordaunt, e che lo te-* 
neva a galla , aspettando che il battello giu*? 
gnesse a salvarli entrambi. Appena che fu pas- 
sato T evidente pericolo , che esigeva imperio- , 
samen te il suo soccorso , svanì subito il desi- 
derio dell’ Udaller di salvare la vita a Mor* 
daunt. Si ricordò egli, dei torti che credeva 
di averne ricevuti , e tutto sdegnoso si ritirò 
dalla spiaggia , dando del vecchio pazzo ad 
Erick per aver potuto supporre eh’ egli volesse 
inquietarsi sull^ sorte di Mordaunt , giacche 
era indifferentissimo che andasse a fondo , o 
si salvasse collo starsene a galla. 

A malgrado però di questa affettata indif- 
ferenza , Magnus non potè esimersi dal rivol- 
gere il suo sguardo a quelli che si erano fatti 
intorno a Mordaunt per cercare di richiamarlo 
in vita ; nè potè far mostra di questa assoluta 
insensibilità , se non allorquando vide coricato 
sulla sabbia il giovine, e si trovò certo che la 
sua disgrazia non aveva avuto una funesta con- 
seguenza. Persuaso di ciò , maledicendo coloro 
che lo assistevano , perchè non gli facessero 
bere un bicchiere d’ acquavite, se ne andò con 
un’ aria sdegnosa , come se niente gli calesse 
del futuro destino del giovane Mordaunt. 

Le donne , sempre pronte a conoscere tutte 
le «nozioni del loro sesso , non mancarono di 
osservare che al momento , in cui le due so- 
rolle di Burgh-VYestra videro Mordaunt in ba- 
lìa de’ Cotti , Minna era divenuta tanto palli- 
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da , che pareva la stessa morte, mentre Brenda 
mandava continue grida di terrore. E sebbene 
si vedessero fra gli astanti farsi alcuni segni 
di capo , lanciarsi furtive occhiate , e si vo- 
lesse far credere che le antiche amiciziè non 
si dimenticavano con tutta facilità, pure tutti 
erano pienamente convinti che si sarebbe po- 
tuto aspettare qualche cosa di più per parte 
delle due sorelle , allorché videro il fido com- 

5 agno della loro prima gioventù in procinto 
i spirare sotto i loro proprj occhi. 
Qualunque fosse il sentimento di compassione 
che avesse potuto eccitare la situazione di Mor- 
daunt finche questa parve pericolosa, andò gra- 
datamente estinguendosi allorché egli rientrò 
in sé stesso ; e, ricuperata che ebbe del tutto 
la ragione , non si videro intorno a lui che 
^Claudio Halcro e due o tre altre persone. 
Cleveland se ne stava lontano ben dieci pas- 
si ; . T acqua sgocciolava da’ suoi capelli e 
dai suoi abiti , ed i movimenti del suo volto 
volevano esprimere cose che risvegliavano tutta 
la curiosità di Mordaunt. Un sorriso moriva 
sulle labbra di Cleveland, e 1’ orgoglioso suo 
sguardo diceva che egli si era levato il peso di 
un tormentoso pensiero ; anzi vedevasi un non 
so che in lui che rassomigliava ad un soddi- 
sfatto sdegno. Claudio Halcro si diede la pre- 
mura di far conoscere a Mordaunt eh’ egli era 
debitore della sua vita a Cleveland. Il giovane 
si alzò da terra , e dimenticando ogni altro 
sentimento , fuorché quello della più viva gra- 
titudine, gli andò incontro porgendogli la mano 
per fare al suo liberatore i più sinceri ringra- 
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ziamenti. Ma gli morì sulle labbra la pa'rola 
vedendo Cleveland retrocedere di due o tre pas- 
si , incrociarsi le braccia al petto e riucusare 
la mano che gli veniva offerta. Mordaunt re- 
trocesse a sua volta, molto sorpreso dell’inur- 
bano contegno .e dello sguardo quasi insultante 
col quale Cleveland , che si era sempre com- 
portato con lui colla più grande cordialità, o 
per lo meno con lealtà , ricevesse in quel mo- 
mento i ringraziamenti che gli faceva per un 
così segnalato servizio. 

« Ciò basta, disse Cleveland , che vedeva la 
sorpresa di Mordaunt. Egli è inutile il par- 
lare più oltre di questo affare. Ho pagato il 
mio debito, e così sono saldate le nostre par- 
tite. >» 

« Sono ancora vostro debitore , signor* Cle- 
veland , rispose Mordaunt poiché voi avete 
messa a cimento la vostra vita onde fare per 
me ciò che io ho operato per voi senza il mi- 
nimo rischio; di più, aggiunse egli ^sforzan- 
dosi di dare a questa espressione una piega più 
favorevole, tengo anche per soprammercato il 
vostro fucile. » 

« Le sole persone vili dànno valore ai pe- 
ricoli, disse, Cleveland ; il pericolo mi c scmr 
pre stato compagno da che vivo , e fece sem- 
pre vela con me in mille viaggi.' Rispetto al 
fucile, mi basta il mio; e voi, quando vene 
venga il destro, potrete esperimentare quale di 
noi due saprà servirsene meglio. » 

INel tuono , con cui Cleveland pronunziò co- 
tali parole, era un non so che, che ferì vi- 
vamente Mordaunt. Credette questi di vedervi 
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una mascherata cattiveria, che come dice Ham- 
let ; non aveva il coraggio di manifestarsi. Cle- 
veland si accorse della sorpresa di Mordaunt, 
gli si avvicinò, e gli disse’sotto voce: — « Ascol- 
tatemi , mio giovane camerata ; vi ha un uso 
fra noi , gente di ventura , ed c , che quando 
diamo la caccia allo stesso bastimento, e che 
a gara cerchiamo di guadagnarci il vento l’^no 
sopra dell’ altro , pensiamo che sessanta ver- 
ghe di spazio sulla spiaggia del mare , e due 
buone carabine sono un sicuro mezzo per ter- 
minare le nostre quistioni. » 

« Non v’ intendo , capitano Cleveland* » 

« Mi accorgo che non m’ intendete , od al- 
meno che non volete intendermi » disse il ca- 
pitano rivolgendogli le spalle con un riso bef- 
fardo. Mordaunt lo vide confondersi nella folla 
degli ospiti di Magnus , e tosto recarsi a canto 
di Minna , che si fece a parlargli con qual- 
che vivacità , e che sembrava ringraziarlo del 
suo nobile e generoso procedere. 

« Se non fosse a riguardo dì Brenda , di- 
ceva Mordaunt, desidererei quasi che mi avesse 
lasciato immerso nel Koe , poiché parmi che 
nessuno pensi più a me, nè si curi se sia vivo 
o morto. D ue carabine e sessanta verghe di 
spazio sulla riva del mare ! Ebbene ; è que- 
sto ciò ch’egli desidera? non ho difficoltà di 
farlo, ma non mai nel giorno in, cui egli mi 
salvò la vita con manifesto pericolo della sua. » 
In tempo eh’ egli faceva questa riflessione , 
Erick Scambestcr disse sotto voce adHalcro: 
— « Se questi due giovani pon si fanno Tur 
T altro il loro malanno , non bisogna più pr 
Il Pirata. Tom.lI. ' 7 
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star fede ai destini. Mordaunt salva la vita a 
Cleveland ! Ebbene , Cleveland in ricompensa 
ha fatto risplendere per lui solo 1’ astro di 
J3urgh- Westra ; e riflettete bene al male che 
ne deriva dal perdere 1’ amicizia di una casa 
come questa , ove non si lascia mài raffreddare 
Ja tazza in cui si fa il punch ! Ebbene ! Ora 
Cl%veland a sua volta è stato tanto pazzo di 
ripescare Mordaunt dal V oe ; state a vedere 
eh’ egli non gli dia poi acidi sillochi in cam- 
bio di stock-Jisch. » . - 

« Oibò ! oibò ! queste sono frottole da con- 
tarsi ai fanciulli , mio buon Erick , rispose il 
poeta. Il glorioso Dryden , il santo John dice: 

L’ atrabile eh' hai nel cor 
- Empie noi di mal umor. 

r 

« S. Jqhn , o s. James potrebbe bene ingan- 
narsi su questo punto , disse Erick , poiché 
io ritengo che nè 1’ uno , nè 1’ altro non abbia 
mài vissuto in queste isole schetlandesi. Dico 
solamente che se. si può prestar fede ai vecchi 
proverbi , que’ due giovani pensano di farsene 
una ben brutta ; e se ciò succede , spero che 
Mordaunt Mertoun avrà la peggio. » 

« Ma , e perchè , Erick Scambester , sog- 
giunse con forza e con collera Halcro ; perchè 
augurereste voi male a quel povero giovane , 
che vai bene cinquanta Cleveland ? » 

Ciasheduno traghetti il guado come lo tro- 
va , rispose Erick. Il sig. Mordàunt non beve 
che acqua come quel vecchio pesce di suo pa- 
dre : il capitano Cleveland invece vota il suo 
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ed i gentiluomini. » 

« Questo è ben ragionare da pari vostro , 
gli disse Halcro » ; c, troncando il discorso , ri- 
prese la sua strada verso Burgh-Westra' ove 
erano già ritornati gli ospiti di Magnus ; i 
quali per tutto il cammino non fecero che qui- 
stionare fra di loro , e con calore , sulle varie 
cose accadute nel combattimento colla balena, 
e rammaricarsi della loro fallita impresa. 

« Voglio bene sperare che non andrà mai al- 
1’ orecchio del capitano Donderdracht di Rot- 
terdam questa nostra rodomontata; egli direbbe 
che non siamo buoni ad altro che a pescare 
passerini (i). » 




♦ 



(i) Pesce di mare. 
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CAPITOLO Vili. 



Volo su 1* orme tue; liete novelle, 

E4 il ritorno de' bei dì ti reco. 

IL vecchio Pistol . 



JLìa fortuna , che sembra talvolta avere essa 
pure una coscienza , sentiva di essere in do- 
vere di dare qualche risarcimento al buon 
Udallcr. Per consolarlo quindi dell’ esito in- 
felice della pesca della balena , essa fece ca- 
pitare a Burgh-Westra nella stessa sera l’im- 
portante personaggio del merciaiuolo , o mer- 
cante girovago, come chiamavasi Bryce Snails- 
foot. Vi giunse egli in gran treno a cavallo 
di un ronzino, ed aveva con sè un altro rozzo 
che portava la sua balla, del doppio più gon r 
fia elei solito , guidato da un ragazzo senza 
cappello e senza scarpe. 

Bryce , che si era annunziato come un mes- 
saggere d’ importanti notizie , fu introdotto di 
subito nella sala del pranzo. E siccome in 
quel remoto suolo non si stava tanto sull’ eti- 
chetta , cosi potò prendersi la libertà di sede- 
re alla credenza , ove mangiò a crepa-pancia e 
bevve elei buoni liquori. Il cordiale Udallcr 
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non permise nè meno che gli si facesse veru- 
na interrogazione prima ch’egli avesse saziato 
1’ appetito , ed estinta la sete. Di sua sponta- 
nea volontà si fece il mercante ad annunziare 
con un’ aria d’ importanza, che il giorno an- 
tecedente egli era giunto da Lerwick venendo da 
Kirkwall , capitale delle Orcadi, e che avreb- 
be potuto giugnere nello stesso dì a Burgh- 
Westra ove non fosse stato trattenuto da un 
furioso vento che soffiava a Fitful-Head. 

« Qui non vi è stato un sintomo di vento ù 
disse Magnus. 

« Vi ha dunque qualcuno che non ha dor- 
mito , soggiunse il merciaiuolo, ed il suo no- 
me comincia con un’ IN , ma il cielo sta sopra 
di tutto. » 

« Datene le novità d’ Orkney , Bryce; che 
a noi poco importa il soffio di vento. » 

« Dal tempo di Cromwcll a questa parte 
non si udirono mai notizie di tal sorte. » 

« Non , sarebbe già scoppiata un’ altra rivo- 
luzione? li questa la novità ? disse Halcro. 
Il re Giacomo non è ritornato come fece il re 
Carlo? parla dunque. » 

« Ho novità , continuò il merciaiuolo , no- 
vità strepitose, le quali interessano ben niìi 
che venti re , e ben anche venti regni. Che 
bene ne hanno mai fatto le evoluzioni ? eppu- 
re , posso ben dirlo , ne abbiamo veduto una 
dozzina tra grandi e piccole. » 

« È forse qualche Indiano che sia venuto 
nel settentrione? » chiese Magnus Troil. 

« Quasi quasi ci arrivate, Fowdc y disse il 
merciaiuolo ; non è un Indiano , ma un ba- 
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stimcnto ben armato , carico di mercanzie di 
si facile spaccio , che un galantuomo pari mio 
può darne a tutto il paese, ciò che non è mai 
accaduto ; e ve ne persuaderete quando scio- 
glierò la mia balla , che spero di riportarmi 
molto più leggera ; sì , lo tengo per certo. » 
« Ah ! ah ! Bryce , disse 1’ Udaller , do- 
vete avere speso ben poco se vendete così a 
buon mercato. Ma che bastimento è mai 
quello ? » 

« Ciò è quanto, in verità, non saprei dir- 
vi con precisione. Non ho parlato che col ca- 
pitano , e mi pare un uomo assai circospetto; 
egli viene dai mari spagnuoli , poiché ha por- 
tato sete , rasi , tabacco , vini c zucchero in 
quantità , ve ne assicuro ; e poi anche bellis- 
sime minuterie, oro, argento, e polvere d’oro 
in abbondanza. » 

« Che bastimento è ? » chiese Cleveland che 
stava ascoltando colle orecchie tese. 

« Un bel bastimento , rispose il mercante 
girovago , che pare un vascello, che nuota co- 
me un delfino, a quanto dicesi; porta dodici 
cannoni, ma ha le aperture per venti. » 

« Avete inteso come si chiama il capitano? » 
disse Cleveland con una voce più bassa del solito. 

u lo lo chiamava semplicemente col titolo 
di capitano, rispose Bryce Snailsfoot , poiché 
mi sono imposto una legge di non far mai 
molte domande a coloro coi quali tratto qual- 
che negozio , poiché , perdonatemi , capitano 
Cleveland , vi sono molti onestissimi capitani, 
cui poco importa che il loro nome sia asso- 
cialo al proprio titolo. E finché seguiteremo a 
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fare i nostri negozj , come gli abbiamo comin- 
ciati , che cosa ne importa di sapere i nomi 
delle persone con cui trattiamo ? Mi inten- 
dete. » 

« Bryce Snailsfoot è un uomo prudente , 
disse ridendo P Udallor ; egli sa che un matto 

S uò chiedere più di quello che un savio cre- 
e di dover rispondere. » 

« Ho trafficato con onesti negozianti , ri- 
spose Snailsfoot , ma non veggo necessario il 
pronunziare ad ogni momento il nome di chic- 
chessia. Dirò sempre che quel capitano c un 
bravo comandante, e ben anche generoso, poi- 
ché ho veduto che tutta la gente del suo equi- 
paggio è vestita bene tanto quanto lui stesso; 
c fin anche i più infimi marinai portano bel- 
lissime cinture di seta. Vidi alcune dame, che 
ne avevano di men belle , darsi il vanto d£ 
principesse. Rispetto poi ai bottoni , alle fibbie 
d’ argento e a tante altre cose eleganti e di 
lusso non finirei più di parlarne. »> 

« Che sciocchi ! borbottò Cleveland fra i 
denti ; poi disse ad alta voce : scommetto che 
molte volte sbarcano solo per farsi vedere dalle 
ragazze di Kirkwall , c per far pompa delle 
loro belle divise. » 

« Oh v’ ingannate ; il capitano non li lascia 
sbarcare senza essere accompagnati nella scia- 
luppa dal sotto-pilota. INon conobbi mai un 
marinaio più audace di lui , e vi sarebbe più 
facile il trovare. un gatto senza unghie, che 
il veder lui senza la sua scimitarra c senza il 
suo paio di pistole alla cintura. Egli è temu- 
to e rispettato al pari dello stesso capitano. » 
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« Sarà Hawkìns , o il diavolo » disse Cle- 
veland . 

a Per carità , capitano , soggiunse Bryce , 
che sia mo l’uno o l’altro, o tutti e due in- 
sieme , ricordatevi che siete voi che gli avete 
dato questo nome , e non io. » 

« Éh , capitano Cleveland , disse 1* Udal- 
ler , sarà di certo il bastimento di cui ne ave- 
te parlato. » 

« Bisogna che abbiano fatto dei buoni bot- 
tini da che gli ho lasciati , se si sono messi 
in tanta eleganza ; ma , rispondetemi , mer- 
.ciaiuolo i vi hanno essi detto di aver perduto 
il loro bastimento ? » 



« Sì , me lo hanno detto ; cioè mi hanno 
parlato di un bastimento col quale navigava- 
no', e che si è naufragato in questi mari. » 

« E voi avete detto loro ciò che ne avete 



inteso parlare ? chiese 1’ Udaller. 

« Non era così matto ; e se ne avessi par- 
lato , avreste avuto tutta la ragione di così 
chiamarmi, rispose il merciaiuolo. Se essi fos- 
sero giunti a sapere il destino dei loro com- 
pagni , mi avrebbero tempestato per iscoprire 
dove era andato a finire il carico. Vorreste voi 



che io fossi stato così imprudente e sconsiglia- 
to da tirare un bastimento armato sulla spiag- 
gia per mettere in croce quella povera gente 
a cui il mare ha voluto regalare qualche strac- 
cio ? » 



« Senza però contare ciò che si sarebbe tro- 
vato nella tua balla, briccone» disse Magnus 
Troil , che con tale espressione fece ridere tut- 
ti. Lo stesso Udaller - non potè esimersi dal 
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partecipare della ilarità con cui venne applau- 
dita la sua facezia ; ma riprendendo subito la 
sua aria soda , disse : 

« Ridete pure , amici ; ma questa è una co- 
sa che fa torto e disonore al nostro paese , e 
finche non impareremo a rispettare i diritti di: 
coloro che restano vittime dei fiotti e dei ven- 
ti , meriteremo di essere oppressi , come siamo 
sempre stati e lo siamo tuttora , dalla forza 
preponderante degli stranieri che ne gover- 
nano. » 

Tutta la compagnia chinò il capo a questa 
morale di Magnus Troil. Forse alcuni , ed an- 
che fra la classe degli agiati , avranno sentito 
qualche lieve rimorso di coscienza ; tutti però 
confessavano , che 1’ avidità del saccheggio non • 
era sempre ed abbastanza tenuta da loro in 
freno nei proprj vassalli e subalterni. 

Ma Cleveland rispose tutto allegro : 

« Se quella brava gente sono i mici compa- 
gni , vi prometto in nome loro che non se la 
prenderanno mai a male con questi abitanti 
per qualche cassa , o amaca , o per altre ba- 
gattelle del mio infelice sloop , che,' il Rost 
possa avere spinto su queste spiagge. Che cosa 
importa a loro che ne abbia profittato o Bry- 
ce Snailsfoot , o il mare, o il diavolo? Alto, 
Bryce , sciogli la tua balla , e fa vedere a 
queste signore le mercanzie che hai. Chi sa 
che non vi si trovi -qualche cosa di loro gra- 
dimento ? » 

« Non può essere il bastimento de’suoi com- 
pagni , disse sotto voce Brenda a sua sorella. 

Egli si sarebbe fatto vedere più allegro alla 
notizia del loro arrivo. » ** 
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<( Eppure deve essere quello y rispose Min- 
na. Ho veduto brillargli gli occhi alla sola 
idea di poter riunirsi ai coflipagni delle sue 
sventure. » 

« Può ben darsi , disse sua sorella , ma 
sempre sotto voce ; chi sa mai che non lo ral- 
legrasse la speranza di poter una volta abban- 
donare le isole schedandosi. Egli c difficile, 
cara Minna, il giudicare dagli occhi i senti- 
menti del cuore. » 

u INon giudicate così svantaggiosamente dei 
sentimenti di un amico , disse Minna ; se voi 
v’ ingannate , .-sorella mia , tutta la colpa è 
vostra. » 

Durante questo dialogo , Bryce Snailsfoot 
attendeva a disnodare le corde della sua balla 
c a sciogliere le fibbie che la tenevano serra- 
ta. In questa operazione fu spesse volte inter- 
rotto dall’Udaller e dagli altri che lo tempe- 
stavano di domande intorno al bastimento stra- 
niero. 

« Gli uffiziali scendevano qualche volta a 
terra? E come erano dessi accolti dagli abi- 
tanti di Kirkwall ? » disse Magnus Troil. 

« Benissimo , rispose Bryce Snailsfoot. Il 
capitano c due o tre de’ suoi uomini sono ve- 
nuti a qualche festino c ad altre frivolezze che 
si facevano in città. Ma ne nacquero varie 
quistioni per le dogane c pei regj diritti, ec. 
Alcuni di que’ primati , in qualità di magi- 
strati , avevano avuto contese col capitano che 
ricusava di pagarli. Pareva ben anche ch’egli 
cominciasse a venir loro in odio, e diceva di 
voler andare ad ancorarsi dalla parte di Strom- 
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ncss o di Langhope , poiché il suo bastimento 
trovavasi esposto alla batteria di Kirkwall. Io 
però credo , soggiunse Bryce, che, a malgra- 
do di tutto ciò, continuerà a rimanere a Kirk- 
wall sino alla fine della state. » 

« Si , sì la brava gente delle Orcadi è sem- 
pre pronta , disse Magnus Troil , a strignersi 
al collo il giogo della Scozia. Non basta forse 
di pagare lo scat ed il walke che erano le 
sole imposte sotto il nostro governo norso ? 
Perchè ne dovrà essere necessario il sottoporci 
a nuovi arbitrj ? » 

Lo scaltro merciaiuolo con un’ aria orgogliosa 
non disgiunta da scaltrezza spiegò varie mer- 
canzie , ed in molto maggior copia di quella 
che solitamente portava nella sua balla. Aveva 
in particolare alcune stoffe curiose , ed alcuni 
ricami eleganti , lavorati tanto bene e di tanto 
buon gusto sopra stranieri ed arabeschi model- 
li , che avrebbero abbaglialo gli occhi non so- 
lamente della semplice progenie di Thulé , ma 
di una società molto più brillante. Tutti sta- 
vano ammirando le vaghe merci ; ma mistress 
Baby Yellowley , incrociando le mani , disse 
essere un grave peccato il solo osservare tante 
stravaganze , ed un peccato ancor più grave 
dell’ omicidio il domandarne il prezzo. 

Molti però si mostrarono più coraggiosi , 
ed i .prezzi che ne chiedeva il merciaiuolo , 

S uanuo non si fosse preteso, come egli stesso 
isse, di avere le sue merci per nulla, erano 
così discreti , che chiaro risultava averle egli 
comperate a vii mercato. In conseguenza il buon 
prezzo delle merci ne fece rapido lo spaccio ; 
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giacche nelle isole dì Schetlahd, come succede 
in tutti i paesi, le persone che studiano l’eco- 
nomia , comperano per avere un vantaggio , non 
perchè ne abbiano un vero bisogno. La dama 
Glowrowrum comperò sette sottane e dodici 
giubbettini •p er questo solo motivo , ed altri 
matrone fecero a gara con lei onde distinguerse 
in questa lodevole ed avveduta speculazione. 
L’ Udaller fu uno de’ migliori avventori; però 
il più splendido fra questi si fu il capitano 
Cleveland , il quale comperò tutti gli oggetti 
che potevano meglio gradire alle signore, e ne 
votò quasi tutta la balla del merciaiuolo, sce- 
gliendo le più preziose merci per farne regali 
alle dame ai quella società. Ognuno può essere 
persuaso eh’ egli non si sarà dimenticato di 
Minna e di Brcnda Troil. 

« Temo, disse Magnus, che le giovani dame 
debbano considerare questi graziosi doni come 
ricordi , e che tanta generosità sia un indizio 
certo che Cleveland ne debba quanto prima 
lasciare. » 

Parve che questo discorso non garbeggiasse 
a chi era diretto. 

« Fion so, diss’egli, mostrandosi dubbioso, ' 
se questo bastimento sia o no quello che aspet- 
to. Parò una corsa a Kirkwall per assicurarme- 
ne, e ad ogni evento spero di ritornare a Dun- 
ronness per dare a tutti il mio ultimo addio. >* ' 

« In questo caso , disse l’ Udaller, dopo un 
momento di silenzio , posso accompagnarvi io 
stesso. Ho bisogno di andare alla fiera di Kirk- 
wall per ultimare i miei conti coi mercanti, ai 
quali ho venduto il mio pesce, c promisi varie 
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volte a Minna e a Brenda di condurvcle esse 
pure. Chi sa ben anche che i vostri compagni, 
o quegli stranieri , non abbiano alcune merci 
che mi convenga di comperare. Mi piace il 
vedere che la casa mia sia e ben mobigliata , 
e frequentata da ballerini. Andremo a Orkney 
nel mio brick , e posso ,. se volete , offrirvi 
un’ amaca. » 

Cleveland trovò 1’ offerta così gentile ed op- 
portuna che , dopo di averne fatto a Magnus 
mille ringraziamenti , parve deciso di smaltire 
tutti i tesori di Bryce Snailsfoot in far doni 
a quella numerosa società. Diede egli al mer- 
endante una borsa piena d’ oro con una pron- 
tezza ed indifferenza tali che provavano od una 
somma prodigalità in Cleveland, o la sua ine- 
sauribile ricchezza , di modo che Baby non 
potè a meno di dire all’ orecchio di suo fra- 
tello : 

« S’ egli può in questa guisa seminare il 
danaro , bisogna bene che col suo bastimento, 
ora infranto, abbia fatto viaggi più proficui 
di quelli eseguiti da tutti i marinai di Dun- 
dee nelle loro navi. » 

Ma il tuono di malcontento , con cui Baby 
fece questa osservazione , venne raddolcito ben 
presto. Cleveland , che sembrava in quella sera 
intenzionato di cattivarsi la grazia e la favo- 
revole opinione di tutta quella società , le si 
avvicinò con un vestimento in mano che, alla 
forma , rassomigliava a quello del plaid scoz- 
zese , ma che era tessuto di una lana così fi- 
na, che al tatto pareva una stoffa fatta di pe- 
luria di uccelli del settentrione. 
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« Questa è una parte dell’ abbigliamento 
della dame spagnuolc , che chiamano mantil- 
la. Siccome c dessa cosi bene adattata alla sta- 
tura di mistress Baby Yellowley , ed è bonis- 
sima per preservarla dalle nebbie dominanti 
nelle isole schedandosi , così la prego di vo- 
lerla accettare per mia memoria. 

Baby la prese con tutta la gentilezza che le 
fu possibile, e non solo mostrò di sommamente 
gradire questa prova di cortesia , ma permise 
di più , che il donatore di sua propria mano 
acconciasse la mandila sulle sue spalle molto 
sporgenti in fuori , cosicché Claudio Halcro 
dovette dire, eh’ essa pareva una pezza di pan- 
no stesa fra due Abbiagli di mantello. 

In tempo che il capitano adempieva a que- 
sta officiosa cerimonia che faceva ridere tutta 
la società, principale scopo forse prefissosi da 
Cleveland, Mordaunt Mcrtoun era tutto intento 
a comperarsi una coroncina d’ oro che voleva 
regalare a Brcnda, quando gli si fosse offerta 
un’opportuna occasione. Egli l’aveva già messa 
in disparte , c ne aveva stabilito il prezzo. 

Claudio Halcro, che tirava molto tabacco, 
si mostrò egli pure desioso di avere una sca- 
tola d’argento di un’antica forma. Ma era ben 
raro che il bardo avesse moneta corrente , di 
cui , a dire il vero , non aveva grande biso- 
gno, facendo egli una vita da vagabondo. Brycc 
dall’ altra parte , solito a vendere a pronto da- 
naro , protestava che , contentandosi di un li- 
mitatissimo guadagno , non trovavasi in gra- 
do di far credito a nessun compratore. 

Mordaunt , dal modo con cui parlavansi 
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sotto voce , si avvide del loro dibattimento; e 
mentre il bardo sembrava stendere con cupi- 
digia la sua mano per prendersi la scatola , 
il prudente merciaiuolo se la teneva stretta fra 
le mani, quasi temendo che le venissero le ali 
per Volare nella tasca di Claudio Halcro. Mor- 
daunt Mcrtoun , desideroso in quel momento 
di accontentare il suo vecchio amico , ne mi- 
se sul banco il prezzo richiesto, e disse, che 
egli non avrebbe mai permesso che il sig. Hal- 
cro facesse quella spesa , poiché egli aveva già 
divisato di regalargliela. 

« ÌNon avrei mai pensato, mio buon amico, 
di farvi fare questa compera , disse il poeta ; 
ma , a confessarvi il vero , la scatola che mi 
regalate , mi fa ricordare di quella del glo- 
rioso John Drydcn , nella quale ho avuto una 
volta P onore di prendere una presa di tabac- 
co ; motivo per cui mi è caro e stimo P in- 
dice ed il pollice della mia mano destra più 
di qualunque altro membro del mio corpo. Voi 
avrete la compiacenza di aspettarne il rim- 
borso subito dopo che avrò venduto i miei 
stockfìsches. » 

« Intendctcvcla fra di voi , disse il mercan- 
te , prendendo da Mordaui\t il danaro; la sca- 
tola è comperata e venduta , e non me ne do 
altro pensiero. » 

« E qual ardire avete voi di rivendere ciò 
che ho già comperato io ? disse il capitano 
Cleveland che venne tutto furioso ad immi- 
schiarsi nel loro discorso. Ognuno rimase esta- 
tico a questa invettiva del capitano , il quale 
si spinse verso Bryce veduta appena la qua- 
lità delle mercanzie ch’egli stava spacciando. » 
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A tale inaspettata c minaccevole quistione* 
il inerciaiuolo tutto spaventato pel timore di 
avere offeso un uomo della tempra del capi- 
tano, rispose balbettando, non aver egli avuto 
mai l’ intenzione di offendere un signore pari 
suo , come egli stesso poteva esserne per- 
suaso. 

« Come potete credere di non offendermi , 
soggiunse il marinaio , se avete 1’ ardire di 
disporre delle cose di mia ragione? e cosi di- 
cendo stese la sua mano verso la scatola e la 
corona. Restituite immediatamente il suo da- 
naro a questo signore , proseguì egli , c pen- 
sate a farla da onesto mercante. » 

Il mcrciaiuolo tutto confuso, e con un’aria 
di malcontento, tirò fuori dalla sua borsa di 
cuoio il danaro ricevuto da Mordaunt ; ma 
questi non la intese troppo bene, nò volle sa- 
perne. 

« Queste cose sono state comperate c ven- 
dute ; ecco le vostre parole di poco fa , signor 
Bryce Snailsfoot ; ne chiamo in testimonio il 
sig. Halcro qui presente. Non soffrirò mai che 
nessuno mi tolga ciò che adesso è mio. » » 

« Le cose che piacciono a voi , mio signo- 
re , disse Cleveland , piacciono anche a me ; 
le aveva chieste io a Bryce prima di scostar- 
mi dal suo banco. » 

« Io io forse non aveva 

inteso bene » rispose Bryce pauroso di disgusta- 
re o I’ uno o l’altro di questi suoi avventori. 

■ Finitela , finitela , disse 1’ Udallcr ; non 
vogliamo quistioni per simili inezie. Andiamo 
nella sala del ballo ; ove ci aspettano. Bi- 
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sogna andarvi di buon umore. Bryce terrà 
presso di se queste cose durante la notte; di- 
mani poi darò la mia sentenza, e pronunzierò 
a chi dei due dovranno esse rimanere. » 

Le leggi deH’Udaller erano , in casa sua , 
tanto imperiose , quanto quelle dei Medi. I 
due giovani si guardarono l’un l’altro con 
occhio bieco , ed ognuno se ne andò dall’ op- 
posto lato. 

E accade ben di raro che il secondo giorno 
di una festa rassomigli al primo. Sì lo spiri- 
to che il corpo trovansi stanchi e senza voglia 
di abbandonarsi alla stessa foga di divertimen- 
ti. Il ballo di Burgh-Westra fu ^ in conse- 
guenza 1 , meno vivo che nei giorno antecedente. 

Appena un’ ora passata la mezzanotte lo 
stesso Magnus Troii , dopo di avere compian- 
ta la degenerazione dei- tempi , e desiderato di 
poter infondere nel sangue de’ moderni Schct- 
landesi una parte del vigore che tuttora ani- 
mava la sua robusta persona , si vide obbli- 
gato con suo grande dispiacere , di dare il 
segnale della cessazione della festa , dopo il 
quale tutti dovevano ritirarsi. 

Halcro , subito dopo , tirando in disparte 
Mordaunt , gli disse ch’egli era incaricato di< 
fergli un’ imbasciata da parte del capitano 
Cleveland. 

« Un’imbasciata! » disse Mordaunt; ed al 
pronunziare questa parola si sentì un rapido 
batticuore. Questa al certo è una sfida. 

« Una sfida ! soggiunse Halcro; chi ha mai 
udito parlare di sfida in queste isole pacifi- 
che ? Ho forse la cera di un portatore di car- 
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tello ? Io non sono uno di quei pazzi batta- 
gliatoti , come li chiama il glorioso John ; 
anzi non è una formale ambasciata quella di 
cui sono incaricato ; voleva dirvi solamente 
che il capitano Cleveland si è fitto in capo di 
metter le mani sulle cose che voi sapete. » 

« Non le avrà ; sì , non le avrà mai , la 
giuro al cielo » rispose Mordaunt Mertoun. 

« Ma , ascoltatemi , soggiunse Halcro. Pare 
che ai bolli cd agli stemmi che vi sono im- 
pressi , egli riconosca di esserne già stato il 
padrone. Se ora , come mi avete promesso , 
volete regalarmi la scatola , la restituirò su- 
bito al capitano che ne è il vero proprie- 
tario. » 

« Brenda farebbe lo stesso , disse fra se 
Mordaunt , e tosto rispose : ho riflettuto me- 
glio. Darò al capitano Cleveland le merci di 
cui mena tanto romore , ma esigo una sola 
condizione. » 

« Sì , voi guasterete tutto colle vostre con- 
dizioni , disse Halcro; poiché il glorioso John 
sostiene non essere le condizioni che ...» 

« Ascoltatemi con pazienza , ve ne prego. 
Ecco la condizione che voglio. Io gli darò le 
cose in quistione in cambio della carabina 
che ho ricevuto da lui , e così saremo pareg- 
giati. u 

« Capisco che cosa volete dire. Ecco un 
traftp di Sebastiano e di Doracc; Va benissi- 
mo; ordinerete al merciaiuolo di consegnar su- 
bito a Cleveland le cose da lui richieste. Egli 
va pazzo per averle, così credo. Io poi comu- 
nicherò a Cleveland le condizioni che gli vo- 
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Icte imporre, giacché 1’ onestissimo Bryce sa- 
rebbe capace di farsele pagare due volte sen- 
za alcun rimorso di coscienza. » 

Detto ciò,, Halcro andò in traccia di Cle- 
veland ; e Mordaunt , veduto Snailsfoot che , 
come se fosse un distinto personaggio , si era 
introdotto fra un gruppo di persone nella sala 
da ballo , gli si avvicinò e gli ordinò di con- 
segnare le cose in litigio a Cleveland al pri- 
mo incontrarlo. 

« Avete ben fagione, sig. Mordaunt, disse 
il merciaiuolo ; siete un uomo prudente e sa- 
vio. Una buona parola riesce a calmare la col- 
lera , ed io stesso sono pronto a fare , nel 
mio picciolo stato , tutto quel poco che posso 
per compiacervi. Poiché uno che si trova fra 
V Udallcr di Burgh-Westra ed il capitano Cle- 
veland , è come se si trovasse fra il diavolo 
ed un precipizio. Sembrava-' che in fine del 

conto , 1’ Udaller volesse assumere le vostre 
difese nella quistionc, giacché egli è una per- 
sona che ama e vuole la giustizia. » 

« E voi invece , a quel che mi pare, ve ne 
curate pochissimo, sig. Snailsfoot, disse Mor- 
daunt; altrimenti non sarebbe nata alcuna qui- 
stione , e si vedrebbe chiaro che io ho tutta 
la ragione , ove voi aveste avuto il coraggio 
di fare testimonianza e di dire ciò che era la 
pura verità. » 

« Sig. Mordaunt, disse il merciaiuolo , deb- 
bo confessare che , esaminata ben bene la co- 
sa , vi era in vostro favore una tinta , un’om- 
bra di ragione. Ma io mi limito a far giusti- 
zia in ciò solo che riguarda il mio mestiere. 
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. A me basta che sia di giusta misura la mia 
mezza canna , tranne quella poca corrosione 
che può essere stata prodotta dall’ abitudine in 
cui sono di appoggiarmivi sopra ne* miei lun- 
ghi e penosi viaggi , e che io comperi jì ven- 
da a giusto peso ed a giusta misura venti- 
quattro once per ogni lispund ; ma io non 
m’ ingerisca nelle quistioni che possono na- 
scere fra un fowde ed un capitano. » 

« Nessuno vi chiedeva questo; bastava, co- 
me ne venivate pregato , che aveste detta la ve- 
rità come vi dettava la coscienza » rispose Mor- 
daunt, il quale non mostravasi gran che con- 
tento nè della parte che aveva fatto il mer- 
ciaiuolo nell’ insorta quistionc , nè delle ra- 
gioni eh’ egli adduceva per istarsene fuori. 

Ma Bryce Snailsfoot non voleva mai essere 
1’ ultimo a parlare. — La mia coscienza, dis- 
s’egli, sig. Mordaunt, è dilicata quanto quella 
di qualunque altro della mia sfera ; ma essa 
è di natura un po’ timida , non può vedere 
nessuno in collera, parla adagio adagio, quan- 
do si tratta di venire alle mani. E , a dirvi 
il vero, la mia coscienza ebbe sempre una de'-* 
bolissima voce. 

E Mordaunt a lui : — « Pare anzi che non 
siate mai stato assuefatto ad ascoltarla. » 

« E pure avete sul vostro cuore qualche 
cosa che vi dice il contrario » disse Bryce 
con calore. 

' « Ho nel cuore! » disse Mordaunt 

con cipiglio. 

« Ho detto sul cuore , sig. Mordaunt , e 
non nel cuore ; sono certo non esservi alcuno 
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il quale , osservando il giustacuore che vi co- 
pre il petto , non dica che il mercante da cui 
lo avete comperato per soli quattro dollari , 
non abbia una coscienza giusta ed onesta ; e 
ciò che è più, tutte le considerazioni per un suo 
avventore. JE così voglio sperare che non vor- 
rete accattar briga con me , se ho stimato di 
tenere la bocca chiusa in una lite da veri matti.» 

a Accattar briga con voi ! disse Mordaunt, 
bah ! con un balocco vostro pari ! No , no , 
non vi sarà mai lite fra noi due. » 

« Ne sono ben contento , disse il mercante 
girovago; io non quistionerei con alcuno, me- 
no poi con un mio vecchio avventore. Se vo- 
lete ascoltare un mio consiglio , finitela una 
volta col capitano Cleveland ; egli è da para-' 
gonarsi a quegli schermidori che sono sbar- 
cati a Kirk wall , i quali ammazzano un uo- 
mo collo stesso sangue freddo con cui noi al- 
tri tagliamo in fette [una balena. Sé battono 
per mestiere , e lo fanno per vivere. Eglino 
hanno poi, una grande superiorità sopra quel- 
li , come siete voi, i quali si battono qualche 
volta per solo divertimento , e quando non 
hanno altro da fare. » , ~ 

La compagnia si era sciolta e ritirata del 
tutto. Mordaunt , ridendo della prudenza del 
merciaiuolo , gli diede la buona notte ; indi 
recossi al luogo destinatogli , per dormirvi , 
da Erick Scambester, il quale esercitava nel 
tempo stesso e coll’eguale precisione le incom- 
benze e di bottigliere e di maggiordomo. Con- 
sisteva questo in una stanza, o piuttosto in un 
camerino , ove si era posta per quell’ urgenza 
un amaca da marinaio. 
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Come la notte che si va stendendo 
Di lido in lido , tal io passo ; e tosto 
Che mi debba ascoltar veggo e comprendo. 

Colridge. 



Le figlie di Magnus Troil dormivano nello 
stesso letto , c in una stanza goduta una vol- 
ta dai proprj genitori , prima che morisse la 
loro madre. Magnus, rimasto dolentissimo per 
questo colpo della Provvidenza , si era disgu- 
stato di quell’ appartamento , ed aveva cedu- 
to , oh esimia prova di amore inconsolabile ! 
alle sue figlie la camera matrimoniale. La mag- 
giore di queste non era giunta allora che al- 
P età di quattro anni circa ; e siccome vi ave- 
vano esse sempre dormito fino dalla loro in- 
fanzia , così continuava a servir loro da stan- 
za da letto, ossia da bower y per valermi del- 
l’espressione dell’antico dialetto norso, quan- 
tunque fosse presentemente addobbata all’ ul- 
tima moda dell’isola c secondo il gusto delle 
stesse amabili sorelle. 

Questo luogo era stato per varj anni testi- 
monio delle più intime confidenze, se pure po- 
tevano esservi confidenze, quando nulla vi era 
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da confidare ; quando nessuna delle due so- 
relle aveva cose segrete, poiché, nato appena 
nel cuore dell’ una un pensiero , correva su- 
bito a deporlo in seno dell’ altra senza ti- 
more e senza la minima esitazione. Ma dopo 
che Cleveland era venuto ad abitare nella ca- 
sa di Burgh-Westra , ognuna delle due sorelle 
aveva nudrito segretamente in cuore que’sen- 
timenti che non si sogliono comunicare se non > 
da quelli che sperano di vedere accolta con 
amorevolezza la loro confidenza. 

Minna aveva osservato ciò che sarebbe sfug- 
gito ad un indagatore meno interessato , che 
Brenda cioè non aveva per Cleveland quella 
considerazione di cui ella lo faceva meritevole; 
e Brenda dal canto suo credeva che Minna 
avesse con troppo precipizio , ed anche ingiu- 
stamente , ammesse le sinistre prevenzioni che 
in disfavore di Mordaunt Mertoun si era riu- 
scito a fomentare nell’ animo del padre loro. 
Ognuna di queste amabili figlie si accorgeva 
di non essere più la stessa verso sua sorella, 
c questa convinzione era una pena di più ag- 
giuna alle altre pene segrete di cui elleno cre- 
devano di essere la vittima. Il procedere del— 

1’ una verso dell’ altra era in apparenza , ed 
in tutte le picciole attenzioni che può prodi- 
gare uh tenero amore , ancora più affettuoso 
di prima , come se 1’ una e 1’ altra , sentendo 
che la loro interna circospczione era una fe- 
rita portata alla loro amicizia antica , avesse 
voluto rimediarvi raddoppiando di cure per 
profondere le esterne prove di affetto che , in 
altri tempi, ed allorquando non avevano nulla 
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da nascondersi , sì sarebbero potule ommette- 
re senz’ alcuna sinistra conseguenza. 

Nella notte , di cui parliamo , questo raf- 
freddamento dell’ antica confidenza che univa 
per 1’ addietro le due sorelle, vieppiù si ma- 
nifestò. Il viaggio che dovevasi intraprende- 
re per Kirkwall , appunto in occasione della 
fiera ed in tempo in cui ogni classe di perso- 
ne vi accorreva o pei proprj affari, o per di- 
vertirsi , doveva essere un avvenimento rimar- 
cabile nel corso di una vita così semplice, co- 
sì uniforme , come era quella che menavano 
le due sorelle; ed alcuni mesi prima, Minna 
e Brenda sarebbero state svegliate metà della 
notte per dipignersi coi loro discorsi tutti i di- 
vertimenti cne si aspettavano di godere in quel- 
F importante viaggio. Ma in quella notte ap- 
pena ne parlarono alla sfuggita , e leggermen- 
te si toccò questo argomento , come se doves- 
se eccitare nel loro animo opposti sentimenti, 
o provocare una confessione sul loro modo di 
pensare , ( più schietta di quella che si senti- 
vano disposte a fare. 

Ma le due sorelle erano così leali c natu- 
ralmente buone, che ognuna di esse si accusò 
di questa specie di freddezza che sentivasi nel 
suo cuore , e terminate che ebbero le loro so- 
lite preghiere , ed adagiate che furono nel letto 
comune , si abbracciarono 1’ una coll’ altra , si 
fecero reciprocamente un bacio da vera sorel- 
la , si diedero la buona notte , come se si di- 
mandassero e si accordassero uno scambievole 

J ierdono , quantunque non avessero mai aperta 
a bocca sopra alcun torlo di cui F una po- 
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tesse accagionare 1’ altra , e si abbandonarono 
a quel profondo sonno che non chiude gli oc- 
chi se non alla gioventù ed all’ innocenza. 

Nella notte, di cui si parla, le due sorelle 
furono visitate da sogni che , quantunque di- 
versi e per' l' inclinazione c per le abitudini 
delle beile dormenti , avevano però un carat- 
tere generale di rassomiglianza. 

Sognava Minna di trovarsi in uno dei più 
solitarj siti del capo, chiamato Wartaster , 
ove il battere continuo dei fiotti ha scavato 
nello scoglio che circonda la riva un profondo 
halier ; questa voce nella lingua deli’ isola si-r 
gnifica una caverna sotterranea che riceve nel 
suo seno i fiotti del mare. Molti di questi anr 
tri si stendono sotto terra ad una prodigiosa 
profondità ; vi si ritirano i cormorani , e ser- 
vono di covile ai vitelli marini , cui non è nè 
così facile, ne così sicuro T inseguire in que- 
sti ultimi rifugi. L ’ halier di Wartaster pas- 
sava per uno de’ più inaccessibili ; i cacciatori 
ed i marinai., a motivo de’ suoi angoli acuti, 
de* Suoi interni serpeggiamenti , lo scansavano 
tanto quanto gli scogli fatti a scaglioni , che 
non permettono di avvicmarvisi senza gran peri- 
colo , principalmente ne’ tempi di alta marea. 

Dalla oscura bocca di' questa spaventevole 
caverna, Minna credeva, sognando, di veder 
uscire una sirena, non coll’ abbigliamento clas- 
sico delle Nereidi , come avevano quelle del 
giorno precedente nella mascherata di Claudio 
Halcro ma con un pettine ed uno specchio 
in mano, e solcando le onde con quella lunga 
coda coperta di squame che , secondo le tradi- 

IlPiraia.Tom.il. 8 
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contrasto coll’ avvenente corpo , colle vaghe 
trecce e col voluttuoso seno di una donna delta 
più grande avvenenza. Parve a Minna che que- 
sta sirena la chiamasse a sè con un gesto, men* 
ire si sentiva lacerare le orecchie 'dalle sel- 
vagge e lugubri grida che mandava, le quali 
annunzi atanlc con un tuono profetico e svcn- 
ture e lutto. ~ : *.*[' 

La visione di Brenda , quantunque diversa , 
era però anch’ essa di natura malinconica* Pa- 
rcale di essere seduta sotto: il suo favorito bo- 
schetto ; di avere a canto suo padre di tro- 
varsi circondata dai congiunti a lei più cari. 
^Lnche Morda unt Mertoun èra compreso in que- 
sto numero. Pregata .a cantare, aveva voluto 
ripetere una canzone allegrissima eh’ ella can- 
tava assai bene , con una espressione sì natu- 
rale e sì animata , che quasi sempre le pro- 
cacciava gli applausi degli uditori , i quali non 
potevano fare a meno di ridere e di unirsi in 
coro , sapessero o non sapessero cantare , per 
replicare il ritornello In quella occasione pe- 
rò , come se le fòsse venuta a mancare la vo- 
ce , nè più si ricordasse delle parole della 
sua aria prediletta , si sentiva a suo dispetto 
trascinata a cantare 1’ aria trista e di cattivo 
augurio di INorna di Fitful-Head, con parole 
di qualche runica canzone , simili ai canti lu- 
gubri degli antichi sacerdoti del paganesimo, 
allorché colle stesse loro mani legavano la vit- 
tima ( che era quasi sempre umana } al tre- 
mendo altare di Odino o di Thor. 

... Finalraeirte le 4uc sorelle si risvegliarono 
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all’ improvviso , e mandando un grido di spa- 
vento si rifuggirono 1’ un 1’ altra fra le loro 
braccia , non però del tutto ingannate dalla 
loro immaginazione. Le voci che credevano dì 
aver udito in sogno erano reali, e risonavano 
tuttavia nel loro appartamento ; e voci erano 
quelle da loro ben conosciute. Non fu minore 
lo sbigottimento delle figlie Troil allorquando 
videro in persona Norha di.Fiti’ul-Head nella 
loro stanza , seduta vicino al cammino , in cui 
di state si metteva una lampada di ferro ben 
rasa , e d’ inverno si accendeva il fuoco* e con 
legnfe e con torba. , 

Ella era tutta involta nel suo lungo ed am- 
pio mantello di wadmall ; andava lentamente 
altalenando il suo corpo al fioco barlume della 
lampada , e cantava i seguenti versi su di un’ a- 
ria mestissima e pressoché soprannaturale : 

Dagli antri ov’ hanno le proccHe il nido, 

, TiHmraezzo ai neri scogli , io. vengo a voi. 

Udirò i flutti di jnie voci il grido , 

Lo udirò intenti j e si calmaron poi. 

Piace il mio cauto al mar spumoso e infido/ 
Borea chiude in udirlo i vanni zuoij 
* Ma l' ifom non 1' ubbidisce # e cieco intanto 

Segue i propri capricci , e ne fa vanto. 

Un’ ora sola nel' volar di un anno , 

Un' ora sola c al mio dolor concessa i 
Di far sentire agli uomini P affanno . V 
E la- mestizia che mi tiene oppressa. 

Di questa lampa al dubbio- lume stanno 
. Stretti gli istanti di quell' ora istessa. 

Figlie di Magno, io vi saluto. Oh quanto 
•Dinanzi a voi rallentasi il mio pianto! 

JFiglie di Magno, udite:' * 

Non più , non più dormite - 

- • Sin che scintilla avvampa 
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Nella mia dubbia lampa ; 

Ascoltatemi voi. 

Ancora un' ora , c poi *• . 

Estinta resterà. ' 

r * 

. • *ì '% . . _ 

. Le figlie di Magnas Troil conoscevano bè- 
nissimo Pìorna , ma però al suo apparire così 
inaspettato , ed a quell’ ora , provarono uri’ in-r 
terna agitazione , diversa però ,* siccome dir 
versi si manifestavano i loro caratteri. E l’una 
e T altra erano di contrario parere rispetto alle 
facoltà soprannaturali, di cui ella si vantava. 

Minna, di viva immaginazione , quantunque 
avesse maggior talento di sua sorella» mostrava 
di credere ai màravigliosi racconti , e sembrava 
sempre disposta ad ammettere le impressioni 
che confacevano al suo modo di vedere e di 
pensare , senza darsi il fastidio di volere scru- 
polosamente esaminare la realtà- Brenda , al 
contrario , aveva nella sua allegria una leggera 
inclinazione alla satira , e spesse volte si metr 
teva a ridere di quelle stesse cose che davano 
materia alle meditazioni di Minna ; e , imi- 
tando quelli clic amano le comiche situazioni, 
ella non si. lasciava così facilmente ingannare 
o sorprendere da qualunque si sia pomposa 
millanteria. Siccome però Brenda aveva i nervi 
più dilicati cd irritabili di quplli di sua so- 
rella, così co’ suoi timori ella rendeva sovente 
un involontario omaggio alle idee rigettate dalla 
ragione. Claudio Halcro , parlando delle vec- 
chie superstizioni dominanti a BurgWWestra 
soleva dire , che Minna le credeva senza te- 
merle, e che Brenda le temeva senza creder- 
le. In questo secolo jllùminato vi sono pochi, 
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il di cui animo fermo è naturale coraggio non 
abbiano sentita 'vivamente l’esaltazione dell’ en- 
tusiasmo di Minna ; e forse ancora meno ve 
ne ha , che più di una volta non abbiano pro- 
vato , come Brenda., 1’ influenza d’ un terrore 
che la loro ragione disprczza e rifiuta. 

' Essendo le sorelle di sentimenti così diver- 
si , Minna » cessato che fu il primo momento 
di sorpresa, disponevasi ad uscir del letto per 
recarsi a salutar Norna , che ella credeva com- 
parsa colà inspirata dal destino ; e Brenda in- 
vece » non ravvisando in essolei*che una donna 
di testa guasta , nè potendo esimersi » per ca- 
gione delle stravaganti sue pretese » dal mo- 
strate una specie di rispetto » o piuttosto di 
paura , di cui non poteva darsi la ragione, te- / 
neva a tutta forza la sorella per un braccio, 
e la pregava alle orecchie di chiamare soccor- 
so. Ma l’anima di Minna era troppo vivamente 
commossa da quél!’ avvenimento, che sembrava 
preparatole -dal suo destino , per cedere alle 
preghiere che il solo timore dettava alla sorel- 
la. Ella quindi si liberò dalla mano che 1’ a- 
veva afferrata , si mise in fretta e trascurata- 
mente una succinta veste da camera: , e corag- 
giosa si mosse verso INorna , eoi cuore palpi- 
tante per effetto di. una viva commozione, non. 
già presa da alcuno spavento, c tenne alla si- 
billa il seguente discorso. — « Norna ! se egli 
è vero che siate venuta qui per noi , come sem- 
bra che abbiate detto nel vostro canto , trove- 
rete una di noi almeno che vi ascolterà con 
. • • • 
rispetto c senza timore. 

Brenda non credendosi sicura* in letto da 

_ ‘ • '■*> ■*;. . - 
\ 

^ Digitized by Google 




i?4 

che Minna lo aveva abbandonato , tenendo sua 
sorella pel lembo della veste , la seguiva mezzo 
nascosta di dietro a Jei , come fanno i fuggia- 
schi che si frammischiano nella retroguardia 
dell’ esercito perchè hanno, timore di restarne 
disgiunti. 

« JNorna , mia cara. Noma! le disse ella con 
voce tremante, se avete qualche cosa a dirne, 
ne la direte dimani ! Adesso chiamerò Eufania 
Fea, la cameriera, e vi farò disporre un lètto 
per riposarvi in questa notte. » 

« Che dite mai di letto ! non ne ho più bi- 
sogno •, disse la notturna visitatrice. Non vi ha 
più modo per me di chiudere gli occhi. Gli 
ho sempre tenuti aperti in tutto il tenopo che 
gli scogli comparivano c sparivano fra Burgh- 
Wcstra e Orkncy. Essi videro 1’ uomo di Huy 
scendere in fondo al mare , ed uscirne il pieco 
di Hencliff. Essi non si sono mai chiusi al 
sonno, e finché non avrò ottenuto il mio sco- 
po , non avranno mai riposo. Sedetevi , Min- 
na ; e voi , povera tremebonda , sedete voi pure 
intanto che accomodo la mia lucerna ; > invol- 
getevi nelle vostre vesti , poiché il mio discorso 
c lungo , e prima che lo abbia terminato do- 
vrete , udendo lo tremende cose che sono per 
narrarvi , soffrire un brivido peggiore di quello 
che si sente nel cuor dell’ inverno. » 

« Per amor del ciclo, mia cara Noma , dif- 
ferite fino allo spuntar del giorno, disse Bren- 
da , il vostro discorso. L’aurora non può es- 
sere tanto lontana , e se voi avete da dirne 
qualche cosa di spaventevole , ne lo direte a 
chiaro giorno , e non al tetro turchino lume 
di questa lucerna. » 
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« Differire ! pazza che siete ! rispose Norna; 
non sarà mai vero che Noma aspetti il giorno 
per raccontarvi cose che farebbero oscurare il' 
sole, c perdere le speranze a cento battelli che 
si metteranno in mare la prossima mattina y 
non che quelle di cento famiglie le quali aspet- 
tano di vedere ritornare i pescatori. Il demo- 
nio , che le mie parole non mancheranno di 
risvegliare , sarà costretto di agitare le sue ne- 
gre ale sopra un mare solitario allorché si pre- 
cipiterà dalla montagna per venire ad ascol- 
tare le voci d’ orrore , di cui ama di pascere 
le sue. orecchie. » 

« Movetevi a compassione , mia buona Nor- 
di Brenda ; non vedete come ella tremai 



na 



disse la sorella maggiore , ed aspettate a fare 
il vostro terribile discorso in un’altra ora ed 
in un altro luogo. » 

« No , no , rispose Noma severamente. Bi- 
sogna che io lo termini prima che si estingua 

S uesta lucerna. La storia mia rifiuta la luce 
el giorno ; c necessario che io la racconti al 
languido lume di questa lucerna fatta col ferro 
tolto dal patibolo del crudel signore di Wo- 
densvoc , parricida del proprio fratello. L olio 

che ne alimenta la fiamma è ma vi 

basti il sapere che non c estratto nè da un pe- 
sce, nè da un vegetale! Osservate, 

essa diventa sempre più languida- e tetra, ed 
ÌJ mio racconto non può durare oltre il suo 
spegnersi. Sedetevi dunque in faccia a me ; 
pongo la lucerna in mezzo a noi ; così il de- 
monio non oserà di portarsi nella sfera della 
luce. » 
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Le sorelle obbedirono; Minna gettò intorno 
a lei uno sguardo lento e rispettoso , ma riso- 
luto , come se cercasse di vedere 1’ essere che, 
secondo le parole ambigue di Noma , si li- 
brava in quelle vicinanze ; c Brenda mostrava 
che i suoi timori non andavano disgiunti da 
qualche impazienza e da un po’ di collera. Nor- 
na non si curò nè dell* una , nè dell’altra, e 
cominciò il suo discorso ne’ seguenti termini : 
« Voi ben sapete., mie figlie , che il vostro 
sangue è legato col mio ; ma in qual grado 
esso lo sia, questo è ciò che ignorate, poiché 
assai di buon’ ora si suscitò un fièro odio fra 
il vostro avo e quello che ebbe ia disgrazia 
di chiamarmi sua figlia. Lasciate che io lo 
chiami col suo nome cristiano d’ Erlcnd , per- 
chè non oso dargli quello che prova la nostra 

P arentela. Il vòstro avo Olavo era il fratello 
’Erlend ; ma ‘allorquando si divisero tra i 
fratelli le vaste possessioni di Rolfo Troil loro 
padre ,’ 1’ uomo più ricco dei discendenti del- 
1 ’ antica stirpe norsa , il Fowde diede a Er- 
Jend i suoi possedimenti delle Orcadì , e ri- 
servò per Olavo quelli del Hiatlànd. La di- 
scordia scoppiò tra i fratelli , poiché Erlend 
pretendeva di essere stato danneggiato con que- 
sta divisione, e quando il Lawting (^i) la con- 
fermò , corse furibondo alle Orcadì , maledi- 
cendo 1’ Hiatland co’ suoi abitanti , il proprio 
fratello e tutta la sua stirpe. 

» Ma la passione dello scoglio e della mon- 



. (1) Corte «uprema del paese, la di cui costituzione of- 
friva il rozzo abbozzo di uu parlamento. 
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taglia noi! aveva perduto i suoi diritti, sul cuore 
d’ Erlcnd. Egli fissò il'suo soggiorno non so- 
pra le ridenti colline di Ophir , o nelle vaste 
cd amene pianure di Gramsey , ma nell’ isola 
selvaggia e scogliosa di Hoy , le di cui som- 
mità si confondono col ciclo, Come gli scogli 
di Foulah , e di Fcr.oe (1). 

» Lo sgraziato Erlend sapeva tutte le leg- 
gende lasciate dagli scaldi e dai* bardi * e la 

S rincipale occupazione nella sua vecchiaia fu 
’ istruirmi in questa scienza che doveva co- 
stare tanto cara a mp cd a lui stesso. Impa- 
rai a visitare ogni deserto luogo, ogni elevato 
Cairn ; imparai a raccontar la storia che quei 
monumenti indicavano, ed a calmare con versi 
in sua - lode lo spirito del feroce guerriero che 
vi aveva stabilito la propria • dimora. Sapeva 
ove una volta si facevano i sngrifizj a Thor 
e a Odino ; conosceva le pietre sulle quali sco- 
lava il sangue delle vittime , il. luogo ove stava 
il sacerdote dagli occhi torvi , { capi che col 
cimiero in testa consultavano la volontà dcl- 
l’ idolo , c la devota e sbigottita folla che se 
ne teneva discosta ed osservava quel tremendo, 
spettacolo. I luoghi schivati dal timido pae- 
sano non avevano per me niente di spavente- 
vole , ed aveva il coraggio di girare ne’ cerchi 
delle fate , e di dormire tranquillamente sulla 
sponda della sorgente magica. . . 

(i) Dalla sommità della collina di Hoy vedéii , per quanto 
si dice , nella state il sole a notte avanzata. Cosi almeno 
dice il geografo Bliera ; quantunque , secondo il dottore 
Wallace , ciò non possa essefe che 1’ immagine 'di quest» 
astro ritratta a traverso di qualche umida nube dell* ori*-, 
zontc. < 
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» Ma per mia sventura mi dilcltava moltis- 
simo a fermarmi in vicinanza degli scogli del 
Nano; cosi chiamasi un antico monumento 
che i forestieri si recano a vedere spintivi dalla 
loro curiosità , c che gli, abitanti dell’ isola han^ 
no in gran ^rispetto. E questo 1’ enorme pez- 
zo di una rupe che trovasi in mezzo di una 
incolta valle seminata di sassi e piena di pre- 
cipizi , nei sotterranei della gigantesca mon- 
tagna d’ Hoy. La rupe è formata di due strati 
divisi da una mano che non fu mai mortale , 
e fra questi suoi strati è formato un angu- 
sto passaggio. La porta è ora aperta ai venti 
della stagione , ma c sul di dietro che sta l’e- 
norme masso , il quale adattato bene agli in- 
castri , di cui veggonsi i vestigi all’ entrata , 
serviva una volta a chiudere 1’ uscita di que- 
sto straordinario soggiorno , che Trolld, nano 
famoso nei sagas norsi , si era ^ostruito da sè 
stesso per farne la sua gradita dimora. » 

» Il solitario pastore sfugge questo luogo, 
poiché allo spuntar del giorno , al cader del 
sole , ad a piena notte , alcune volte vedesi 
Y ombra informe del negromante seduta vicino 
al Dwarfie Stone (i). v 

(i) Il sasso del nano- Il doUore Wallace ne dà i le- 
ggenti ragguagli intorno a questo . curioso luogo. Vi è a 
jfoy , fra due colline , un sasso chiamato Dyvarjie-Sione. 
È uno scoglio intero di trentasei piedi di lunghezza sopra 
diciatto di larghezza ,»c noye di grossezza , scavato di rien- 
tro da qualche operaio , poiché vi si veggono ancora le im- 
pronte del ferro. Ne dò ’r-ingresso un buco quadralo allo 
d ( oe piedi , e vi è davanti un sasso di giusta misura che 
serve d’ imposta. NelJ’interno , ad un' estremità , vedesi un 
letto scolpito nello stesso masso, oye possono dormire in- 
ai . 



Digitized by Google 





» Io non ne temei punto la comparsa , Min- 
na , poiché aveva un cuore coraggioso cd una 
mano innocente al pari del vostro cuore e della 
vostra mano. 3Nel mio ardire era ben anche 
troppo presuntuosa, e la brama di conoscere 
le cose misteriose mi spinse perfino a deside- 
rare , ad imitazione della nostra prima ma- 
dre , l’acquisto della scienza, anche con mezzi 
vietati. Avrei voluto possedere il potere di 
Volupsa c delle indovine della nostra vecchia 
stirpe , comandare come esse agli elementi , e 
far uscire dal fondo delle loro caverne le om- 
bre degli eroi , obbligarle a recitare le loro 
gloriose geste , e palesare i loro nascosti te- 
sori. Spesse volte, mentre io vegghiava in 
vicinanza di Dwarfìe-Stone , cogli occhi rivolti 
sul Ward-Hill , montagna che domina la te- 
tra valle, ho ravvisato fra i nerastri scogli 
quel maraviglioso carbonchio che sfavilla co- 
me il fuoco rovente di una fornace agli occhi 
di coloro che lo veggono dal basso , ma che 
diventa invisibile a quell’ ardimentoso che ha 
la temerità di valicare i precipizj , dall’ alto 
de’ quali esso folgora la sua luce ( 1 ). INclla 

...... • • .» 

sterne due uomini. Nel mezzo vi ha un focolare con diso- 
pra un buco ebe serve a fare sfuggire il fumo ; all’ altra 
estremità un altro tettuccio molto più piccolo del primo. 
Questo malinconico ed ermo sito é circondato da macchie. 
Si suppone che servisse una volta di ritiro ad un eremita. 
_ Desa'itione delle Or cadi in 12. 1700 pagt 5 i. 

(t) A ponente di questo luogo ( il Dwurfie-Stone ) vi 
è un'altissima montagna sommamente scoscesa, chiamata il 
JVard-Hill-d’ Hey , in vicinanza della di cui sommità, nei 
mesi di maggio, giugno c luglio , verso la mezzanotte , si 
•vede risplendere nn non so che , massime da lontanissimo 
luogo. Molti di quegli isolani 1 ’ hanno girata tutta senza 
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mia vanagloriosa gioventù era smaniosa di co- 
noscere profondamente tutti i misteri che i sa- 
gas , da me letti senza interruzione , e sui 
quali si aggirava la conversazione che faceva 
con mio padre, indicavano appena senza mai 
svelarli N Fui audace a segno d’ invocare il 
mago del Dwarfic-Stone , e di pregarlo a vo- 
lermi istruire nelle arcane scienze cui non 
è lecito ai semplici mortali l’ internarsi. » 

« E lo spirito maligno ha egli dato retta alla 
.vostra invocazione? » disse Minna che si sen- 
tiva agghiacciare il sangue nelle vene. 

« Zitto! rispose Noma abbassando la voce; 
zitto , non aizzatelo con questi nomi che l’of- 
fendono. Egli è qui presente , e ci ascolta. » 
Brenda si sentì a drizzarsi i capelli, e si 
alzò dalla sua sedia. 

« Me ne vado a chiamare Eufania Fea che 
sta nella sua stanza. Vi lascio qui , Minna e 
Noma ; potete finire con tutto comodo ì vo- 
stri racconti di spiriti folletti e di nani ; non 
ho mai pensato a quelle fole, meno poi starò 

3 ui a sentirle di notte ed al pallido barlume 
i questa lucerna. » 

Ella si disponeva ad andarsene fuori della 
camera , quando sua sorella prendendola per 
un braccio la costrinse a rimanervi. 

« Bel coraggio che avete ! disse Minna; voi 
che vi mostrate tanto incredula su tutto ciò 



mai trovarvi niente. Crede il volgo che vi .sia un incantato 
caibonchio , ma io invece sono di parere, che sia un' onda 
che sdrucciola sulla liscia superfìcie dello scoglio , e che 
la refrazione del sole e della luna lo foccÙT-fispIenderc. — 
Detcrisiont dell* prendi, p"g •. 5a. r 
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che ne hanno tramandato i nostri padri intorno 
ai sovraumani prodigi. È questa la vostra bra- 
vura ? Chi .sa che Noma non abbia cose da 
raccontare che intèressino nostro padre e ia 
sua casa ! Se io posso ascoltarla ,• nella fiducia 
che Dio e la mia innocenza mi assisteranno 
contra tutto ciò che potrebbe aver qui una fu- 
nesta influenza , voi, mia Brenda, cne non cre- 
dete a questa influenza , non avrete alcun mo- 
tivo da spaventarvi. Ricordatevi che 1’ inno- 
cenza non ha nulla da temere. » 

« Può ben darsi che non vi sia alcun pe- 
ricolo , rispose Brenda , incapace di resistere 
alla sua inclinazione naturale di scherzare ; 
ma , siccome dice il vecchio libro delle face- 
zie , vi è molta paura. Giulia ostante , Minna, 
resterò qui con voi , soggiunse ella a mezza 
voce , e tanto più volentieri , in quanto che 
non vorrei lasciarvi sola con questa spavente- 
vole donna , ed avrei un’oscura scala da salire 
ed un lungo corridoio da traversare per giu- 
gnere alla camera di Eufania Fea ; senza di 
questo, non passerebbero cinque minuti eh’ ella 
sarebbe qui. » 

« Non ista a chiamare alcuno , se ti preme ■ 
la vita , giovinetta , disse Noma , c non voler 
interrompere la mia storia, poiché io non po- 
trò più proseguirla spenta che sarà questa luce 
fatata. » ^ v .;, . ? »v 

« Sia lodato il ciclo , disse fra se Brenda , 

1’ olio comincia a consumarsi, vorrei quasi quasi 
soffiarvi sopra ; ma Noma resterebbe trui sola 
con noi fra le tenebre , ciò che ne sarebbe an- 
cor più pericoloso. » *. 

i 
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Dopo queste riflessioni ella si sottopose ài 
suo destino , e si mise a sedere, nella ferma 
risoluzione di udire il rimanente della storia 
«i! IN orna con tutta la costanza di cui si se n- 
ti renne capace. 

Allora jNorna proseguì il suo discorso nei 
seguenti termini : 

« In un giorno di state, circa un’ora dopo 
mezzogiorno , in un momento in- cui mi tro- 
vava . vicino alla pietra del nano codi 

occhi fissi sulla montagna , da dove il miste- 
rioso carbonchio mandava uno splendore più 
riliantc del solilo , mi gemeva 1’ anima in 
pensando agl, angusti limiti delle umane co- 
gnizione , e finalmente mi vidi costretta a gri- 

chlo saga VCnCl0ni * dc - lc es P ressioni d ‘ un vec- 

O di quest' alpi abitatori., o voi , 

Per cui timida donna un dì poteo 
A un popolo guerrier sue leggi imporre . 
Rispondete a’ miei detti. E tu rispondi, 

Ke del nero uragan che » cieli abbuia .• 
oolingo dio di queste rupi oscure. 

Tu die il possente mio braccio reggervi , 

Quando il morso c, poneva ai flutti irati , 

Nano Trolld mi rispondi. Or sei tu «iato ? 

Non ba, piu forse quel poter, che un tempo 
li attr.bu.an di Odino i figli? o fórse F 
Un suan voto il tuo nome oggi divenne? 

V*° > 3V £ Va a PP ena profferite queste parole 

tZto U , °m°T\ Che Ìl CÌeI ° si ^rò P ad un 
1 d ,nt0rno ’ se fosse soprag- 

giunta la mezzanotte di picn meriggio. Un rt 

J? ' ?° mi ^“ce vedere in tutto il suo 

plesso il deserto quadro delle macchie, delle 
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paludi , della scoscesa montagna e de’ suoi pre- 
cipizi * uno scroscio di tuono destò lutti gli 
echi di Ward-Hill ,. la voce de’ quali si pro- 
lungò talmente, che mi sembrava udire il rim- 
lxmibante strepito di. un enorme masso che., 
staccato dal sommo di una montagna da un ful- 
mine , rotola nella valle da balza in balza. Un 
momento dopp cadde a rovescio una pioggia 
così dirotta che mi obbligò di rifuggirmi en- 
tro il misterioso sasso. » •. 

« Mi misi a sedere sul più largo dei due 
strali scarpellati nella rupe, all’ estremità più 
lontana della grotta , fissai i miei sguardi sul- 
1’ altra , e feci mille congetture sull’origine 
e destinazione di questo sorprendente rifugio. 
Sarebbe mai realmente 1’ opera di quel po- 
tente Trolld a cui 1’ attribuisce la poesia de- 
gli scaldi ? Sarebbe mai la tomba di qualche 
condottiero scandinavo sepoltovi colle sue ar- 
mi c colle .sue ricchezze , e forse colla stessa 
sua moglie immolata alla sua ombra , perche 
morto lui, non dovesse esserne divisa la donna 
eh’ egli.^mava svisceratamente in tempo di sua 
vita? Sarebbe l’asilo in cui il pentimento 
avesse staccato, ne’ tempi a noi più vicini, dal 
resto de’ mortali qualche divoto anacoreta? O 
finalmente sarebbe mai un lavoro di qualche 
errante operaio che , il caso , il capriccio od 
un lungo ozio avessero- indotto a fare questa 
stravagante costruzione ? Tali , vi confesso , 
erano. i pensieri che mi passavano pel capo , 
e ve li dico perchè sappiate essere stato , ciò 
che da me udirete , non il delirio di una preoc- 
cupata immaginazione , ma una visione quanto 
vera , altrettanto terribile, » 
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» Era tutta assorta temici pensieri, quaù* 
do ^ a poco a. poco , i miei occhi si chiusero 
al sonno ; ma fui ben tosto scossa da un se- 
condo colpo di tuono , ed al mio risvegliarmi 
mi si parò innanzi agli occhi , frà il tetro bar- 
lume che entrava dalla superiore apertura della 
taverna , 1’ ombra vaga di Trolld il nano, se- 
duta dirimpetto a me sullo strato più pìccolo 
dc*lT opposta estremità, che sembrava tutto oc- 
cupato dalla sua deforme statura. Mi sentita 
scuotere T'anima > ma non mi spaventai già , 
thè mi scorreva nelle vene il coraggioso san- 
gue dell’antica stirpe di Lodino. Parlò il na- 
no, ma i suoi detti erano in lingua norsa dei 
più remoti tempi, di modo che ben pochi , 
tranne mio padre ed io , avrebbero potuto in- 
tenderlo. Il suo dialetto era quello usato già 
in queste isole prima che Olavo vi inalberasse 
la croce sulle rovine del paganesimo. Ne erano 
oscuri i sensi, simili a quelli degli- oracoli che 
i sacerdoti pagani spacciavano in nome dei loro 
* idoli alle, cieche tribù ehe si affollavano alle 
falde dell’ Heìgafels ( 1 ). Mi basterà 4 unque il 
dirvi con. altri termini e più sémplici le cose 
da me udite. , * , 

« Mille tenebrosi inverni sono scorsi da che 
» una sacerdotessa venne per T ultima volta a 
» riconoscere il mio sommo potere. E chi può 
» mai aver tanta temerità d’ inoltrarsi nella 
» caverna di Trolld? Figlia dal generoso cuore 
» che vieni a me , non ti partirai da qui senza 
» essere dotata. Io ti accorderò il potere che 

(>) Montogua che i sacerdoti scandinavi consagrayano al 
loro culto. 



Digitized by Googte 





i85 



» desideri e che mi chiedi sulle onde c pro- 
li celle, sulle sponde e negli antri opachi, 
» sulle catene di scogli nascosti sott’ acqua e 
» su quegli isolati in mezzo ai mari , sulle 
» sommità di figura rotonda., sui seni dell’ o- 
» ceano , sugli aperti lidi e sulle baie , sulle 
» secche a fior di acqua e sui burroni ove pe- 
li netra il mare , c finalmente sopra tutte le 
» spiaggie esposte ai venti del settentrione e 
» bagnate dai fiotti de’ loro mari. Ma quan- 
» tunque ti sia riserbato a suo tempo cjuesto 
» dono , o prode figlia dei discendenti d 1 Odi- 
li no , tu non lo potrai però ottenere , ed a 
n ciò ti condanno , se non dopo che avrai pTÌ- 
» vato 1* autore de’ tuoi gigmi del dono di cui 
» tu gli sei debitrice. » • 

» Gli risposi subito in versi , poiché mi sen- 
tiva invasa dallo spirito degli antichi scaldi 
della nostra stirpe , e fungi dal temere il fan- 
tasma col quale mi trovava* in un così angu- 
sto spazio, provai tutto l’impulso di oucl gran 
coraggio , che diede ai campioni ed alle druidc 
de’ tempi passati 1’ audacia' di dichiarare la 
guerra al mondo invisibile , allorché .credettero 
che sulla terra non esistesse più un sòl nemico 
degno di essere domato da loro. 

ii Risposi dunque nei seguenti precisi ter- 
mini : . ‘ • 

Io ti ascolto , e non pavento , 

Negro re di questo scoglio , 

E capace ancor mi sento 
Di venirti a visitar. '• 

Tu ben sai — che un’ «bua forte 
— Non sa mai — * che sia timore , y 

E che i strali della morte 
Ha il coraggio di sGdar. v 
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» Il demonio aggrottò le ciglia e fissò gli 
occhi torvi sopra di me, come se si fosse ir- 
ritato , e nello stesso tempo volesse arraffarmi ; 

S oi si sciolse in un denso e zolforoso fumo , e 
isparve dal sito su cui crasi seduto. Fino a 

S ucl momento io non aveva mai provato P in- 
ucnza dello spavento, ma esso di botto tutta 
m’invase. Mi lanciai all’aria libera, il tem- 
porale si era dissipato , cd il cielo era sgom- 
bro e sereno. Dopo un istante di riposo per 
riprendere lena , poiché mi sentiva oppressa, 
mi recai in fretta da mio padre meditando , 
strada facendo , le misteriose parole dello spet- 
tro , come spesso accade. Durai fatica a richia- 
marmele alla memoria -con quella precisione 
con cui mi trovai posteriormente in grado di 
farlo. - 

» Può sembrare strano che un’ apparizione 
di questa natura si sia dissipata dalla mia 
mente come un notturno sogno, ma ciò è up- 

5 unto quello che mi accadde. Giunsi a persua- 
ermi che essa era stata P effetto della mia ri- 



scaldata immaginazione- Credetti di aver vivuto 
troppo tempo nella solitudine, e di avere ascol- 
tato troppo . i sentimenti inspiratimi da’ miei 
prediletti studj. Li lasciai temporariamente , e 
mi misi a trattare colla gioventù della mia età. 
In una gita che feci a Kirkjvall conobbi vo- 
stro padre , recatosi colà pe’ suoi affari. Egli 
potè facilmente introdursi nella casa della con- 
giunta presso la quale mi trovava, c che avreb- 
be tutto tentato per estinguere P odio che di- 
videva le nostre famiglie. Gli anni , mie buone 
ragazze, anziché cambiar vostro padre , lo 
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mantennero sempre gagliardo. Egli era cosi 
robusto come adesso ; aveva la stessa franchez- 
za norsa, lo stesso coraggio , le stesse massime 
accompagnate- dall’ ingenuità della gioventù , 
da un vivo desiderio di piacere e di essere de- 
siderato , c da quella vivacità che tìon soprav- 
vive agli anni di nostra gioventù. ». 

» Ma quantunque egli meritasse di essere 
amato , quantunque Erlend nelle sue lettere 
mi desse la licenza di ricevere i doni che la 
sua cortesia mi anticipava , vi era in casa un 
altro , .un forestiere , Minna, un fatai fore- 
stiere , esperto, nelle arti che ne sono scono- 
sciute , e adorno di quelle grazie state sem- 
pre ignote ai nostri -honarii antenati. Si, egli 
se ne stava in mezzo a noi , e lo credevamo 
disceso da una più alia sfera. - 

» Voi mi guardate estatiche , come se tro- 
vaste strano che un amante simile abbia po.- 
tuto sedurmi ; ma veggo bene di essere deca- 
duta in modo che vi parrà impossibile aver 
Noma di Fitful-JHeàd potuto una volta farsi 
amare ed ammirare come. Ulla Troil. Il cam- 
biamento che succede in un corpo , che da 
animato si è fatto cadavere, non può sorpren- 
dere tanto, quanto quello a cui sono andata 
soggetta restando. , ancóra su questa misera ter- 
ra. Guardatemi , mie ragazze , osservatemi a 
questo pallido lume ; potete voi persuadervi 
che queste fattezze , diventate ruvide cd ab- 
bronzate per le intemperie dell’ aria , questi 
occhi quasi impietriti a forza di rimirare og- 
getti spaventosi , questi incanutiti capelli on- 
deggianti sulle mie spalle come le squarciate 
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fiamme di un incendiato Bastimento vicino a 
consumarsi , potete vói immaginarvi che tutte 
queste fattezze inlividitè , e quella che le mo- 
stra , abbiano potuto una volta "eccitare 1’ a- 
more ! ma la pallida lucerna minaccia di spe- 
gnersi; Ah ! si spenga purè ora che confesso 
il mìo vergognoso delitto. 

» Ci amavamo segretamente ; ci vedemmo 
* in segreto fintanto che gli ebbi dato l’ultima 
proira -di colpevole e fatale passione. Adesso 
brilla pure ,• lucerna fatata; brilla ancora per 
alcuni istanti , fiamma che sei tanto potente 
nella tua moribonda luce ? Di’ a colai che si 
libra da qui non lungi , che non i stenda le 
sue ali nel cerchio che tu illumini ! Aspetta a 
spègnerti finche non abbia confessato la mia 

S iù nefanda colpa ; e dopo va pure a nascon- 
èrti* nelle tenebre : siàno essc tetre quanto te- 
tri sono il mio delitto e il mio dolore. » 
Mentre così parlava , INorna inclinò alquan- 
to la lucerna per raccogliere il liquido ali- 
mento delia sua fiamma che con questo mezzo 
ravvivò ; poi con voce rauca c profonda , e 
con interrotte frasi continuò il suo racconto. 

« Non. debbo consumare il tempo in vane 
parole. Il mio amore venne scoperto, non già 
il mio delitto. Giunse in tutta .furia Erlend a 
Pomona , e mi ricondusse nel nostro ermo ri- 
tiro dell’ isola d’Hoy ; mi proibì di rivedere 
il mio amante , e iti’ ingiunse di guardar Ma- 
gnus come il mio futuro sposo , in cui voleva 
perdonare tutti i torti di suo padre. Ma , oi- 
mè ! mi vedeva indegna del suo amore, e non 
desiderava altro che di sfuggire la casa pater- 
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na per andare a nascondere il mio rossore 
nelle- braccia del mio amante. Debbo però far- 
gli giustizia; egli si mantenne fedele, anzi 
troppo, troppo fedele; la sua dislealtà mi a- 
vrebbe ridotta fuòri di senno, ma le fatali con- 
seguenze della sua fedeltà mi costarono pene 
dièci volte più tormentose. » 

Si tacque; poi proseguì coll’ accento del de- 
lirio. « A questa fedeltà debbo il trovarmi io 
la potente e l’infelice sovrana dei mari e dei 
venti. » , 

Sospese ancora le sue parole dopo questa 
strana esclamazione , e riprese poi la sua sto* 
ria con un tuono più calmo. 

« Il mio amante venne segretamente a Hoy 
per concertare insieme jl mòdo, di fuggirmi 
con lui : consentii a dargli un abboccamento 
per istabilire il tempo in cui la sua nave a- 
vrebbe potuto introdursi nello stretto. Abban- 
donai la casa a mezzanotte. » > 

Qui Norna parve oppressa dalle sue ango- 
sce, e non potè continuare il suo racconto che 
con frasi sconnesse ed interrotte. 

« Abbandonai la casa a mezzanotte. Mi era 
forza di passare vicino alla camera di mio pa- 
dre , e mi accorsi che la porta, ne era aperta. 
Sospettai ch’egli pii stesse spiando , e nella 
tema che il rumore dei mici passi potesse sve- 
gliarlo > chiusi la fatai porta; azioné triviale 
ed inconcludente. Ma , Dio del cielo ! quali 
ne furono mai le conseguènze! 

» La mattina seguente la camera era tutta 
ripiena di un vapore che toglieva il respiro. 
L’ infelice mio padre era morto. ! ed io stessa 
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era la cagione di tanta sventura ! egli era morta 
per la mia disobbedienza ; morto per essermi 
disonorata ! Tutto ciò che, accadde dopo resta 
involto nelle nùvole e nelle tenebre.. Un nera 
vapore soffocante nascose in seguito tutto ciò 
che io feci e tutto ciò che dissi , fino al mo- 
mento in cui venni assicurata che il mio de- 
stino erasi compiuto , e che finalmente era di- 
ventata r essere pacifico e terribile che voi vi 
vedete dinanzi agli occhi, la regina degli ele- 
menti x quella che partecipa del potere degli 
esseri ai quali 1’ uomo c le sue passioni ser- 
vono di trastullo simile a quello che si pren- 
de il pescatore nel tormentare il pesco (i) , 
cui dopo d’ avergli cavati gli occhi butta nel 
suo nativo elemento pel piacere di vederlo or- 
bo e moribondo a traversare le onde. Mie gio- 
vinette , quella che vi sta davanti è impassi- 
bile c superiore alle pazzìe che si fanno giuo- 
co del vostro cuore. Sono quella che ha fatto 
il suo sagrifizio. Sono quella che ha privato 
Fautore de’ suoi giórni del dono della vita, 
di cui gli andava debitrice. L’oscuro oracolo 
fu da mé interpretato col mio esecrando de- 
litto. Non fo più parte dell’umanità. Sono di- 
ventata qualche Cosa di onnipotente , di mi- 
serabile al supremo grado. » 

Ella parlava ancora , allorché la fiaccola , 
da lungo tempo vacillante', si spinse un mo- 
ménto fuori della lucerna, è sembro fosse per 
estinguersi. Noma interrompendosi^ gridò ad 
un tratto •* 



(i) The dog-tùli. • 
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« Ciò basta .... egli viene .... egli viene ; 
basta che mi conosciate, mie figlie, c che mi 
crediate in diritto di darvi consigli e coman- 
di . . . Avvicinati dunque adesso , .Se pur lo 
vuoi, spirilo superbo. • » 

A questè parole soffiò sulla lucerna e la 
spense ; uscì della stanza colla solita sua di- 
gnitosa andatura, come Minna potè accorger- 
si dal romore de’ suoi misurati passi. 







». 
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CAPITOLO X. 

Dove ne andare» qu^ felici istanti. 

Che uno stesso piacere , un duolo istesso 
Confondea le -nostr’ alme, e che dal cofe 
Ci uscian lamenti con tra r di gelosi. 

Che divise teneao le dolci suore 

Già dal più vivo amor legate e strette 'ì 

Shahspeare. 

t :\ „ ' 

XJ attenzione di Minna era totalmente occu- 
pata in questo orribile racconto, il quale ren- 
deva chiare ed evidenti alcune vaghe illusioni 
intorno a Piorna che avèva già udito ripetere 
da suo padre c da altri suoi congiunti. Ri- 
mase ella per qualche tempo in preda ad un 
tale stupore non isccvero da spavento , che non 
afdì, nè pure di rivolgere la parola a sua so- 
rella Brenda. Allorché finalmente si fece cuo- 
re, e la chiamò col suo nome, - non ne ebbe 
alcuna risposta , e nel toccarle la mano , si 
accorse che le era divenuta fredda come il 
ghiaccio. 

Spaventata più che mai , aprì Minna la fi- 
nestra perchè potessero lìberamente entrare 
nella stanza c V aria ed il pallido chiarore di 
una notte iperhorcale. Vide allora che Brenda 
era svenuta. Dalla mente di Minna si dile- 
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guarono c 1’ aspetto di Noma e la sua terri- 
bile storia , le misteriose relazioni col mondo 
invisibile , c tutte le cose che avevano fatto 
tanta breccia sul suo animo. j5e ne corse in 
Fretta alla stanza della vecchia cameriera per 
chiederne soccorso , senza nc meno riflettere al 
pericolo che poteva incontrare negli oscuri cor- 
ridoi per cui doveva necessariamente passare. 
La vecchia Eufania corse incontanente in 
aiuto di Brenda , e adoperò i rimedj che le 
suggerì la sua esperienza ; ma i nervi della 

S overa figlia erano stati così fortemente scossi 
a ciò che aveva teste udito, che quantunque 
riavutasi dal suo deliquio , non valsero tutti 
gli sforzi di’ ella fece per acquietare il suo 
spirito , a prevenire un accesso isterico che 
durò per qualche tempo. Questo male fu cal- 
mato , grazie all’ esperienza della vecchia Eu- 
fania Fea , la quale conoscendo le virtù dei 
semplici delle isole schetlandesi , amministrò 
all’ ammalata una bevenda di erbe distillate che 
la fecero finalmente addormentare. 

Minna si coricò vicina a sua sorella, la ba- 
rio in fronte e sulle guance , c cercò a sua 
volta di chiudere gli occhi al sonno, ma quan- 
to più lo invocava , tanto più andava questi 
Fuggendo dalle sue palpebre ; e se a quando 
a quando si sentiva inclinala al riposo , la 
voce dell’ involontaria parricida sembrava in- 
tronare al suo orecchio e la faceva raccapric- 
ciare di spavento» 

L* ora mattutina ., testimonio sempre del lo- 
ro solito alzarsi , trovò le due sorelle in uno 
stato ben diverso da ‘quello che si sarebbe po- 
U Pirata, Tom, ti. q 
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tuto aspettare. Un profondo dormire aveva re- 
stituito a Brenda, ai carattere leggero, il brio 
de’ suoi occhi , il vermiglio colore delle sue 
guance c il dolee sorriso delle sue labbra. La 
passeggera indisposizione della notte precedente 
aveva lasciate poche tracce sul viso ai Brenda, 
ed altrettanto poche ì chimerici terrori del rac- 
conto di Noma sulla sua volubile immaginazio- 
ne. Al contrario gli sguardi di Minna erano ma- 
linconici, abbattuti , ed il loro fuoco era visi- 
bilmente estinto dalla veglia e dall* affanno. 

Si dissero poche parole) come spaventate di 
venire sur un argomento che aveva loro ca- 
gionato tanta commozione nella antecedente not- 
te. E si fu dopo le loro Solite, preghiere che 
Brenda , nell’ allacciare il giubbettino a sua 
sorella , poiché erano esse solite a farsi scam- 
bievolmente questi piccoli servizj di toeletta, 
si accorse del pallore di Minna; e con un’oc- 
chiata data entro lo specchio , avendo veduto 
che i proprii lineamenti nòn erano scoloriti, 
nè avevano sofferto' la più piccola alterazione, 
si mise ad imprimere un bacio sul volto del- 
la sorella , c le disse affettuosamente ; 

« Aveva ben ragione Claudio Halcro , mia 
cara sorella ’ quando nel suo estro poetico nc 
chiamò 1’ una il giorno , e 1’ altra la notte. » 

« E perchè mi richiami ora all«a memoria 
questi nomi? » disse Minna. 

« Perchè ciascuna (li noi è più coraggiosa 
nplle ore , dalle quali prendiamo il nome. Po- 
co mancò che io non morissi di spavento, quan- 
do nella scorsa notte riorna mi * raccontava le 
« terribili avventure , che voi invece avete u- 
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dito Coi più costante coraggio ; ora che sì è 
fatto pieno giorno vi posso pensare con tutto 
il sangue freddo, e voi invece sembrate smor- 
ta come uno spettro sorpreso dall 7 apparire dei 
sole. »' 

« Felice voi , Brenda , le disse sua sorella 
con gravità ; siete fortunata se potete dimen- 
ticarvi così presto di un raccónto tanto orri- 
bile e sorprendente. » 

« Quanto vi ha di orribile , rispose Bren- 
da , non potrebbe essere così presto di menti-» 
cato , a meno che non si potesse sperare, che 
1' esaltata immaginazione della povera donna, 
la quale tanto si mostra potente a scongiura- 
re gli spettri, l’avesse Fenduta colpevole di 
un sognato delitto. » 

« Voi dunque .non credete al suo colloquio 
col nano della caverna di Dwarfic-Stone, quel 
misterioso antro , di cui tante cose ci raccon- 
tano le storie , e che già» da tanti secoli è ri-< 
spettato come 1’ opera d’ un demonio,* e come 
la sua dimora ?» 

« Credo, disse Brenda, che la nostra infe- 
lice congiunta non possa far la parte d’impo- 
sforc. Io $redo cl/elìa si sia trovata a Dwarfie- 
Stone in occasione di temporale, che siasi ri- 
fuggita nella grotta per mettersi in salvo , c 
che, o svenuta, o forse vinta dal sonno, ab- 
bia fatto uno di que r sogni che hanno relazione: 
colle popolari, tradizioni , argomento de suoi 
abituaci pensieri. Questo è quello che io posso 
credere. » 

« E pure Forcuto, disse Minna, coriisposc 
alla trista predizione dello spettro. » 
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A Scusatemi , disse B renda , Sono piuttosto 
di parere che mai il sogno avrebbe preso Ta- 
spetto di realtà, che mai forse se ne sarebbe 
ella ricordata , senza quell’ avvenimento. Nor- 
na stessa ne disse che si era quasi dimenticata 
della visione , e che essa le venne in mente 
dopo la morte ierribile di suo padre. E chi 
può guarentirne che tutto ciò cn ella credette 
di richiamarsi alla memoria non fosse tutta 
opera naturale della sua immaginazione scon- 
certata da un fatto sì orribile? Se Noma avesse 
veduto realmente il nano mago , o conversata 
con esso lui , ella si sàrebbe ricordata anche 
molto tempo dopo del loro ahboecamento. Io, 
à dirvi il vero , non me ne sarei dimenticala 
sì presto. » . '• •' 

« B renda , soggiunse Minria , voi avete in- 
teso dirvi dal divoto ministro della chiesa „ 
Santa Croce, che la sapienza umana diveniva 
peggiore della pazzia*, quando pretendeva cT in- 
ternarsi ne’misteri al di là della nostra intel- 
ligenza. — Se noi non vogliamo credere se 
non ciò che ne riesce di capire , diceva egli, 
noi ci ribelleremo contra l’evidenza de’ nostri 
sensi , la quale ad ogni passo ci offre cose 
che sono altrettanto certe, quanto incompren- 
sibili. » . ‘ ' - •' 

« Voi siete troppo istrutta , cara sorella , 
disse Brenda , per aver bisogno del di voto 
ministro Santa Croce; ma io credo che il suo 
precetto non si riferisca se non ai misteri della 
nostra religione, che siamo obbligate a credere 
senza esaminarli e. senza promovcre alcun dub- 
bio ; ma per ciò che riguarda le nostre ordì- 
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naric azioni della vita , siccome Dio ne ha 
dato T uso della ragione j così non facciamo 
male di servircene. Voi , mia cara Minna , 
avete una immaginazione più fervida della mia, 
c vi mostrate più di me disposta a credere , 
come se fossero verità, queste portentóse sto- 
rie, per la ragione che vi dilettate a sognare 
maghe , nani , folletti , c forse desiderereste 
moltissimo di potere comandare aduna di quel- 
le diavoletto di streghe , come le chiamano 
gli Scozzesi , che portano un mantello verde, 
ed hanno un pa]o d’ ale così variopinte come 
le penne di un uccello. )*■ 

« Ciò almeno vi risparmierebbe il fastidio 
di star qui ad allacciarmi il giuhbetlino, ri- 
spose Minna, e di allacciarmelo per traverso, 
poichc-nel calore del vostro discorso avete sal- 
tato due occhielli. » 

« Rimedierò subito al male, soggiunse Bren- 
da, e come diceva un nostro amico, vi tirerò 
a braccia , c strignerò i nodi delle funi. Ma 
non mi sarà facile il farlo , perchè veggo che 
respirate in modo affannato c penoso. » 

<• lo sospirava , disse Minna un poco con- 
fusa, pensando che siete così pronta a burlare, 
ed a mettere in derisione le sventure di quella 
disgraziata e straordinaria donna. » 

« Non è vero , non le metto in derisione , 
il cielo lo sa, rispose Brenda un po’ incollerita. 
Siete piuttosto voi , Minna , che prendete in 
mala parte tutte le cose che dico affettuose e 
sincere. Io riguardo Noma come una donna, i di 
cui sublimi talenti vanno <li rado disgiuntila 
una spezie di delirio , cd io la credo più dotta 
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nell* arte di presagire il tempo che qualunque 
altra donna delle isole schetlandcsr. Ma ch’élla 
abbia pai il minimo potere di comandare agli 
elementi , questo è ciò che non credo, come 
non credo nulla alle fandonie delle balie del 
re Erick , il quale, come ne si racconta, fa- 
ceva soffiare ì venti dalla parte a cui rivol- 
geva la punta del suo berretta. * '. 

Minna un po’ofFesa della ostinata incredulità 
di sua sorella soggiunse aspramente . 

« E nulla di meno , Brenda , questa donna, 
si, questa dònna mezza matta che certa d’ im- 
porcene , è la persona che volete consultare 
sopra cose che in questo mortiento interessalo 
più che mai il vostro cuore. >* ' r, * 

« Non so che cosa vogliate dire , rispose 
Brenda, facendosi rossa in faccia i ed in atto 
d’allontanarsi da sua sorella. Ma siccome a 
sua volta essa doveva farsi allacciare il giub- 
bettino ,, Minna la tenne salda col cordoncino 
di Seta , col quale lo stringeva passandolo da 
Occhiello in occhiello, e le diede una palmata 
sul collo che subito prese il colore di scarlatto, 
in modo da produrre quella leggera confusione, 
che desiderava di provocare. Allora Mintia le 
si foce a parlare con maggior dojeezza w * 

« Non è forse una cosa strana , Brenda , 
che dopo di essere state trattate così male dallo 
straniero Mordaunt Mertoun, che la sola fran- 
chezza ha condotto in una casa , ove non è 
stato invitato , nè vi è gradito ; non è una 
cosa strana , ripèto, - che voi lo guardiate an- 
cora di buon occhitf; questo solo dovrebbe ba- 
stare per coavincèrvt ; che 1 nelle nostre isole 



Digitized by Google 



*99 

vi sono alcune sorti ed alcuni incantesimi , e 
che voi stessa siete ora sotto l’ influenza di una 
di queste segrete potenze. Per qualche cosa 
sicuramente Mordaunt porta al collo una ca- 
tena d’ oro fatata. Guardatevene hen bene A 
Brenda , e siate più prudente. » 

« Che cosa ho io a fare con Mordaunt Mer- 
toun ? rispose subito e senza esitare la povera 
Brenda ; sì , che m’ importa se Mordaunt , o 
qualunque altro abbia intorno al cojlo una 
catena , non so nulla di ciò ; e se vedessi ben 
anche le catene d’ oro di tutti i baili d’ Edim- 
burgo , di cui parla tanto lady Clowrowrum, 
non m’innamorerei mai di coloro che le por- 
tano. » 

Avendo così obbedito alle leggi del suo sesso 
col negar sempre simili accuse , Brenda pro- 
seguì con uno stile diverso : 

« Ma a dirvi il vero , Minna , credo che 
voi , e con voi tutti gli altri , abbiate giudi- 
cato con soverchia precipitazione questo giovane 
amico , che è sempre stato il nostro fido ed 
intimo compagno. Riflettete bene che Mordaunt 
Mertoun non è dedicato più a me che a voi; 
e voi sapete meglio di chiunque altro, ch’egli 
non faceva alcuna distinzione fra noi due , c 
che avesse o non avesse la catena al collo , 
egli si comportava con noi come un fratello 
con due sorelle. Ora non volete saperne più 
della sua amicizia , perche un vagabondo ma- 
rinaio , che non sappiamo nè meno chi sia , 
ed un mercante girovago , che passa fra noi 
per un ladro, un briccone, un bugiardo , han- 
no ardito denigrarne la fama. Io non voglio 
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credere et' egli abbia mai detto , ebe avrebbe 
scelta fra noi due quella che gli fosse piaciuta 
di più , c che non aspettasse se non di sapere 
quale di noi sarebbe rimasta padrona di Burgh- 
VVestra c del lago di Bredncss. Io credo ch’egli 
non abbia mai detto ciò , nè pensato mai a 
fare questa scelta. » 

« Sarà così, disse Minna con tutta la fred- 
dezza. Voi avete forse motivo di credere che 
la sua scelta fosse già fatta. » 

« Non soffrirò mai questa cosa, disse Brcn- 
da lasciando libero il corso alla sua naturale 
vivacità ; poi sfuggendo dalle mani, di sua so- 
rella si rivolse indietro , c le fissò gli occhi 
in faccia , ed al rossore delle sue guance si 
amalgamò tutto quello che coloriva le parti 
del collo c del seno, e che il giubbettino al- 
lacciato solamente per metà lasciava apparire. 

« E non la soffrirò ne anche da voi , Min- 
na , proseguì Brenda. Voi sapete che ho scm- 

5 re amata la verità , e che ho sempre voluto 
irla ; vi protesto quindi che mai , c poi mai 
Mordaunt Mertoun non fece alcuna differenza 
tra me e voi. Fino adesso .... » — Una specie 
di rimorsole troncò le parole sulle labbra, ed 
allora sua sorella sorridendo così le disse : 

« Fino a quando , Brenda ? Parrebbe che 
il vostro amore della verità sia rimasto soffo- 
cato dalla frase con cui volevate spiegarvi. » 
« Fino a quando , disse Brenda con fer- 
mezza, fino a quando voi non gli avrete fatto 
giustizia, giacche mi costringete a parlare. Se 
ne fate così poco conto, mi aspetto ch’egli ri- 
nunzierà ben tosto all’amicizia che ha per voi. » 
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« Ebbene, vi rìnnnzii pure, disse Minna. 
JNon avrete a temere in me una vostra rivale, 
nè in amore nè in amicizia. Ma pensatevi 
meglio, Brenda; tutte le cose che si sono dette 
contra di lui non sono l’effetto della maldicenza 
di Cleveland ; Cleveland è incapace di mormo- 
rare. Non sono nemmeno prodotte dalle menzogne 
di Bryce Snailsfoot; non vi ha nessuno de’ no- 
stri amici o delle persone di nostra conoscenza, 
che non dica. esser questo il grido universale 
dell’ isola. E sparsa da per tutto la diceria 
che le figlie di Magnus Trdil aspettano pazien- 
temente che ne faccia la scelta Mordaunt Mer- 
toun,.qucl forestiere senza nome e senza na- 
scita. E dessa cosa convenevole che si spargano 
di noi queste favole? di noi che siamo le di- 
scendenti di un conte norvegio , le figlie del 
primo Udallcr delle isole schetlandesi ? Sarebbe 
dicevole cosa per due giovanotte il soffrire tali 
contumelie senza mostrarne risentimento; con- 
tumelie che accenderebbero a sdegno perfino 
le più abbiette venditrici di latte ? » 

« Ragghi d’ asino non vanno in cielo, disse 
Brenda con vivacità. Non sarà mai che io ri- 
nunzii al buon concetto che mi sono formata 
di un amico, per credere ai cicalecci dell’isola, 
che danno sempre la più perfida interpretazione 
alle più innocenti azioni ! » 

« Ascoltate solamente ciò che dicono gli stes- 
si nostri amici , soggiunse Minna ; ascoltate 
solamente lady Glowrowrum , ascoltate Maddie 
c Clara Groatsettars. » 

« Se ascoltassi lady Glowrowrum, rispose con 
freddezza Brenda , ascolterei la più maligna 
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lingua dell’ isola.* e rispetto a Maddie e Clara 
Groatscttars , esse si chiamavano tutte c due 
felici ieri 1’ altro per aversi vicino in tempo 
del pranzo Mordaunt , siccome ve ne sareste 
accorta ove le vostre orecchie non fossero state 
a tutt’ altro intente. » 

« Che sì che i vostri occhi erano rivolti ad 
un soggetto migliore , Brenda ! rispose la so- 
rella maggiore , poiché erano intenti a contem- 
plare un giovine , che tutto il mondo , ad ec- 
cezione di voi, crede aver parlato di noi altre 
colla più temeraria presunzione ; e fosse ben 
anche una falsa accusa , lady Glowrowrum 
dice che non vi conviene di rivolgere tanto i 
vostri sguardi dal suo lato, poiché ciò potrebbe 
dar peso a tali discorsi. » 

« Guarderò dal lato che mi parrà e piacerà, 
disse Brenda sempre più inasprita. Lady Glow- 
rowrum non sarà mai quella che possa di- 
rigere nè i miei pensieri , ne le mie parole , 
nè i miei occhi. Riterrò sempre che Mordaunt 
Mertoun'è del tutto innocente. Io lo crederò 
sempre tale , ne parlerò sempre nella stessa 
guisa ; e se non gli ho mai detto nulla , se 
ho tenuto una condotta diversa con lui , ciò 
$i fu per obbedire a mio padre , e non per 
quello che possono dire lady Glowrowrum, c 
tutte le sue nipoti, fossero desse non due sole, 
ma ben anche venti , le quali non fanno che 
cianciare c susurrare all’ orecchio colla loro aria 
d’ importanza su di una cosa che loro non de- 
ve importar nulla. » 

« Oimè ! Brenda , rispose Minna tutta in 
calma ; vi riscaldate un po’ al di là del do- 
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▼ere per la difésa eli uri semplice amicò. Guar- 
datevi bene òhe quegli che tolse per sempre 
la pace dal cuore di Noma era uno straniero, '"b 
del quale ella ^s- invaghì., è che amò a dispet-»S,’ 
to de suòi genitori. » ’•*. ’ •” 

;< « $ì ■■ egli era uno straniero, rispose Brenda 
con enfasi , ma uno straniero non solamente 
di còstumi , ma di maniere; ella non era sta- 
la allevata cori lui fino dalia sua infanzia ; 
ella non avea conosciuto il suo dolce caratte- 
re e la sua franchezza , frutto di un inti- 
mità di. varj anni. Di fatto egli era un fore- 
stiere di carattere, d’inclinazioni, di nascita, 
di manière-, di modo di pcrtsare. .Era forse 
ben anche' qualche avventuriere, che il caso 
od una burrasca aveva gettato in queste isole, 
e che conoscerà T arte di nascondere un per- 
fido cuore sotto la maschera della sincerità. 

Eh! cara sorella, tenetevi per voi i vostri con- 
sigli’; vi sonò altri forestieri a Burgh-Westra, 
oltre il povcèo Mordaunt Mertoun. » 

Mtnria parve Un momento oppressa dalla vo- 
lubilità colla quale sua sorella respinse il da- 
tole consiglio, e si oppose al manifestatole so- 
spetto ; ma conte che naturalmente orgoglio- 
. setta , le rispose! "con una affettata calma; 

- « Se volessi, Brenda, trattarvi colla stessa 

diffidenza che mostrate verso di me, potrei 
'dirvi che a’ miei occhi Cleveland non è più 
di quello che erano Mordaunt , il giovane Swa- »# 
rastèr , Lorenzo Erickson e qualunque altro 
amico - di mìo ìpadre ; ma io mi vergognerei 
< d* ingannarvi ,- o di darvi àd intendere cose 
diverse da ffuelle che io pensò > si ? amo Cle- • 
mente Cleveland. » 
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« Non dite questo, mia cara sorella, gridò 
Brenda deponendo ad un tratto quell’ aspro 
tuono con cui si era introdotto il loro collo- 
quio, c gettandole le braccia al collo con qucl- 
1’ aria e quell’ accoglienza proprie del più te- 
nero affetto; non dite questo, ve ne scongiuro; 
piuttosto rinunzierò a jMordaunt Mertoun, vi 
giurerò di non mai più parlargli ; ma non 
istate a dire un’altra volta che voi amate que- 
sto Cleveland ! » 

• « E perchè non dovrò io ripeterlo? rispose 
Minna, sciogliendosi a poco a poco dall ab- 
bracciamento di sua sorella; c perchè non do- 
vrò confessar io un sentimento che mi reco a 
gloria di nutrire? Il coraggio, la forza , l’ ener- 
gia' del suo carattere , abituato a comandare, 
che non conosce il timore , tutte queste qua- 
lità, che vi mettono in pena sulla mia felicità, 
sono appunto quelle che me la assicurano. Ri- 
cordatevi , Brenda , che allorquando preferi- 
vate di passeggiare sulle lisce arene della spiag- 
gia del mare in un tempo di bonaccia , io 
amava invece , e con trasporto , di arrampi- 
cavo su per le cime dei prccipizj nei giorni 
di burrasca. » 

« E ciò appunto è quello che mi spaventa, 
replicò Brenda; sì, è quello spirito arrischie- 
voìe che ora vi spigne alla riva d’ un preci- 
pizio più pericoloso che se foste vicinissima 
ai fiotti. Quest’ uomo . . . Non inarcate le ci- 
glia; io non dirò cose che abbiano l’impronta 
della maldicenza. Ma questo Cleveland non è 
egli , anche ai vostri occhi prevenuti , severo 
e tirannico? Accostumato a comandare, come 
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voi dite , non è egli per questa ragione per- 
tinace a voler comandare anche quando non 
ne ha alcun diritto, e guidare quelli, dai quali 
sarebbe meglio clic si lasciasse dirigere? Ar- 
dito come egli è , non sì fa forse incontro al 
pericolo per sola temerità di volerlo affrontare, 
c senza esservi spinto da un oggetto amato ? 
E voi potreste pensare ad unirvi con un essere 
così inquieto c così turbolento , che ha passato 
fino adesso la sua vita sopra un teatro di ri- 
schi c di morte , c che , anche seduto al vo- 
stro canto , non può nascondere la sua impa- 
ziente smania d’ impegnatisi di bel nuovo ? 
A me pare che un amante dovrebbe appassio- 
narsi più per la sua innamorata che per la 
propria sua vita; ma il vostro, mia cara Min- 
na , il vostro , sagrificherà la sua al piacere 
di trucidare i suoi simili. » 

« E appunto per questo io lo amo , disse 
Minna. Io sono una figlia delle antiche eroine 
della Norvegia, che sorridendo mandavano alla 
guerra i loro amanti , e avevano il cuore di 
sagrificarli colle loro stesse mani se vergogno- 
samente ritornavano fuggiaschi alle paterne 
càse. Voglio che il mio amante sprezzi quei 
futili esercizj in cui ama di distinguersi la. 
nostra degenerata stirpe; o non vi si darà che 
per isfuggire la noia , e perche sono 1’ im- 
magine di più nobili e generosi perigli. Non 
voglio a me vicino per amante nè un caccia- 
tore di balene , nè un ragazzo che si perda a 
snidiar gli uccelletti ; il mio deve essere un 
re dei mari , o pdrtare quel moderno titola 
che più si avvicina a tale dignità. » 
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« Oimè ! mia sorella , disse Brenda , ecco 
il momento in cui potrei cominciare a crede- 
re seriamente alla potenza delle sorti c degli 
incantesimi. Voi mi fate ricordare della storia 
spagnuola che mi avete tolta dalle mani qual- 
che tempo fa , perche sosteneva che nel vostro 
trasporto per la cavalleria degli antichi Scan- 
dinavi volevate sorpassare in istravaganze que- 
gli eroi. Ah mia cara Minna! il vostro ros- 
sore prova che la coscienza vi rimorde, c vi ri- 
chiama alla memoria il libro di cui vi parlo* 
E più ragionevole* credetemi , il prendere un 
molino per un gigante , che il comandante di 
un picciolo bastimento corsaro per uu Riem- 
pe, o per un Vi-king. » 

Minna montò in collera, si fece tutta rossa 
a quest’ ultima frase , di cui ella forse in 
qualche modo sentiva la verità. 

« Voi siete in diritto d’ insultarmi , disse 
ella , perchè siete padrona del mio segreto. * 

Il tenero cuore di Brenda non potè resiste- 
re a quest’accusa. Scongiurò sua sorella a vo- 
lerle perdonare , e la naturale bontà di Min- 
na cedette alla preghiera della sorella. 

« INoi siamo ambedue infelici , soggiunse 
ella , tergendo le lagrime a Brenda , se non 
vediamo le cose sotto lo stesso aspetto. INon 
accresciamo la nostra infelicità con mutui ol- 
traggi. Voi conoscete il mio segreto ; forse 
quanto prima non sarà più tale, giacché pen- 
so , appena che alcune circostanze me lo per- 
metteranno, di confidare il tutto a mio padre, 
che ne ha ben diritto. Intanto torno a ripeterlo, 
voi conoscete il mio segreto, c credo in contrae- 
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cambio di conoscere il vostro , quantunque vi 
studiate di tenermelo nascosto. » 

« Come , Minna , le disse sua sorella ; voi 
vorreste che io confessassi di provare per qual- 
cheduno i sentimenti ai quali fate allusione , 
prima che questi abbia pronunziato 'il più 
picciolo motto che possa giustificare una simile 
confessione. » 

« No, per verità, ma un fuoco nascosto si scopre 
subito o dal calore o dalla fiamma che manda. » 
Brenda chinò il capo, e si sforzò invano di 
comprimere la tentazione che aveva di dare 
quella risposta che le pareva meritasse la pro- 
posizione di sua sorella; 

a Ah sì ! a questi segni conoscete voi stes- 
sa , disse ella , ma la risposta che vi posso 
dare è questa, che se mai mi determinerò ad 
amare, non mi vi determinerò se non dopo di 
esserne stata pregata una o dite volte almeno; 
cosa che non ini è ancora accaduta. Ma non 
ricominciamo la nostra quistione, c pensiamo 
al motivo che poteva aver Noma di raccon- 
tarne quella orribile storia , e quale ne sia la 
conseguenza eh’ ella ne aspetti. » 

« Ella avrà inteso di darne un avvertimen- 
to , soggiunse Minna , un avvertimento che la 
nostra situazione , c , vi dirò il vero", lamia 
principalmente, le sembrava meritare; maio 
riposo tranquilla sulla mia innocenza e sull’o- 
nore di Cleveland. » 

Brenda avrebbe volentieri soggiunto ch’ella 
contava ben più sulla prima che sulla secon- 
da guarenzia ; ma la sua prudenza le proibì 
di risvegliare una disgustosa contèsa, e si li- 
mitò a dirle : 
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« Non so capirò come Noma non abbia più 
parlalo al suo amante^ Egli non 1’ avrà cer- 
tamente abbandonata nella trista situazione , 
in cui 1’ aveva ridotta. » 

« Vi possono essere alcuni affanni , disSc 
Minna dopo una breve pausa , dai quali il 
cuore è così straziato , che soffoca perfino i 
sentimenti che lo hanno maggiormente domi- 
nato. Forse il suo sventurato amore le si con- 
vertì in orrore c. in disperazione. » 

« Può anche essere che 1’ amante se ne sia 
fuggito dalle isole per sottrarsi $lla giusta 
vendetta di nostro padre » disse Brcnda. 

« Se il timore o la viltà , rispose Minna al- 
zando gli occhi al cielo , hanno potuto farlo 
fuggire dal teatro della desolazione, di cui egli 
stesso era l’autore, spero almeno che avrà in- 
contrato poco dopo il castigo, cui il cielo riser- 
va ai traditori ,*ai vili Ma andiamo 

sorella mia, andiamo. La colezione ci aspetta. » 
Elleno discesero tenendosi avvinte alle brac- 
cia , e con quella maggiore confidenza che già 
da qualche tempo non si erano dimostrata. La 
lieve quistione che crasi poco prona calmata, 
potevasi paragonare a quei turbini, od a que’ 
colpi di vento , che dissipando le ntìbi ea i 
vapori l lasciano dopo di sè il cicl sereno. . 

Nel recarsi alla sala, ove era disposta la co- 
lozione , convennero ambedue non essere cosa 
necessaria , nè prudente 1’ informare il pro- 
prio padre della notturna visita che avevano 
ricevuta , o il mostrarsi instrulte di altre co- 
se relative alla tristissima storia di Noma dì 
FitÉul-Head. 

FINE DEL TOMO SECONDO. 
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